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vre ha quotidianamente compiuto lunghe ispezioni sia nella zona del Partito Azzurro, sia nella-zona del Par- 
o e De Bono, assiste dall'osservatorio del Castello di Avigliana alla fase conclusiva delle esercitazioni. 
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pagni hanno seguito le grandi 
manovre dell'Armata del Po, 


nismo dei vostr 
nella pienezza delle loro forze, 
lALCHEBIOGENO 
Dr. CRAVERO 
proclamato dalla scienza 
il migliore ricostituonto, ed il più 


completo, 
In tutte le Farmacie 


LIBRI DI GUERRA 


CADURNA L. - La guerra alla fronte 
italiana fino all’arresto sulla linea 
del Piave e del Grappa L. 20 


GATTI A. - La guerra senza confini 
(agosto-dicembre 1914) L. 12 


LUDENDORFF E. - I miei ricordi 
di guerra (1914-1918) —L.3s0 


BARZINI L. - Al fronte (maggio- 
ottobre 1915) L. 11 


Richlederli nelle principali librerie o inviare vaglia 
alla Casa editrice Garzanti - Via Palermo 12 - Milano 


GARZANTI EDITORE - MILANO 


che turbano 
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Tokio all'Asse di acciaio. 
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Nei Paesi baltici 


Stalin (alla missione militare 
franco-inglese): — Lo stato 
l’esercito sovietico? Mille ufciai 
fucilati, tremila in prigione, sel 
mila sotto processo. 


No, John Bull, non ci se- 
« garan- 
. Preferiamo di rimanere per 
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I CONSIGLIERI DELLA CAMERA 
DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


I componenti della Camera Fascista sono presentati, con 


succinte note biografiche e con la riproduzione fotografica 


di ciascuno, in questo elegantissimo volume che contiene 
anche due capitoli introduttivi dedicati l'uno al d'scorso 
della Corona (3 Marzo 1939), l'altro al carattere e funzio- 
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DIARIO DELLA 


3 Acosro - Zona delle manovre. L'armata del Po con- 
centrate le sue potenti unità, è pronta ad attuare il suo 
vasto piano d'azione. Con ciò si conclude la prima fase 
delle grandi manovre. L'animatrice presenza del Re Im- 
peratore suscita grande entusiasmo nelle truppe. 


Roma: Si comunica: Oggi il conte Galeazzo Ciano, Mi- 
nistro degli Affari Esteri, e il signor Christie, Ministro di 
Jugoslavia a Roma, hanno firmato un accordo per esten. 
dere al Regno di Albania ì trattati e le convenzioni at- 
tualmente in vigore fra l'Italia e la Jugoslavia. Il Comitato 
permanente per gli scambi fra l'Italia e la Jugoslavia si 
è riunito in questi giorni a Roma. Oggi il senatore Amedeo 
Giannini e il signor Sava Obradovic hanno firmato il pro- 
tocollo finale col quale è stato fissato il volume degli scam- 
bi tra i due Paesi per il corrente anno prevedendosi un 
notevole aumento dei traffici, 


Sviangai. Si annuncia: I marinai italiani addetti alla 
sorveglianza della zona settentrionale della Concessione 
internazionale hanno oggi sventato un atto di violenza da 
parte di bande di terroristi cinesi. 

Circa quaranta o cinquanta armati avevano invaso ra- 
pidamente la zona del parco Jesafield che confina appunto 
col settore affidato alla vigilanza delle truppe italiane ed 
erano penetrati nell'edificio scolastico, impugnando rivol- 
telle e grandi daghe. 

AI personale terrorizzato essi avevano chiesto di sgom- 
brare l’edificio perché avrebbe dovuto essere messo a loro 
disposizione. 

Un reparto di circa duecento marinai italiani è accorso 
immediatamente ed ha circondato. l'edificio. 

DI fronte al fermo contegno dei marinai, dopo circa due 
ore di assedio, gli invasori hanno deciso di arrendersi e 
sono tutti stati arrestati senza che opponessero alcuna 
resistenza. Si provvedeva intanto ad avvertire le autorità 
giapponesi. 


4 Agosto - Cernobbio. Si concludono i colloqui fra le 
due missioni nipponiche capeggiate dall'Ambasciatore a 
Roma Toshio Shiratori e dall'Ambasciatore a Berlino Hi- 
roshi Oshima, colloqui che avevano per scopo di esami- 
nare l'adesione di Tokio al Patto d'acciaio. 


5 Aqosro - Roma, Il Segretario del Partito consegna al 
Duce una relazione del presidente dell'Istituto Nazionale 
di Cultura Fascista sull'attività svolta dall'istituto nel cor- 
rente anno XVII. Il Duce prende atto con compiacimento 
dei progressi realizzati, dispone che ai dirigenti dell'Isti- 
tuto sia fatto pervenire il suo elogio e traccia le direttive 
per l'anno XVII. 


Zòna delle manovre. - Ha inizio il secondo periodo delle 
grandi esercitazioni, che comprende la marcia al nemico 
dell'Armata del Po, schieramento e sviluppo della prima 
fase del combattimento. 


6 Acosto:- Roma. Il Duce assiste nello Stadio dei Marmi 
al saggio delle insegnanti elementari del corso nazionale 
di educazione fisica, delle allieve del corso capi-centuria, 
delle giovani italiane del primo Corso nazionale di danza 
elassica. 


Dessau. Il maresciallo Goering, nel corso di una visita 
alle officine Junkers, pronunzia un forte e chiaro discorso 
alle democrazie belliciste. 


1 Agosto - Zona delle manovre. S. M. il Re Imperatore 
i Principi, le alte Gerarchie del Regime e le Missioni 
militari estere ussistono dall'Osservatorio del Castello di 
Avigliana alla fase conclusiva delle Grandi Manovre del- 
l'Anno XVII, che sono dichiarate terminate alle ore 10. 


Roma, Si comunica: Alla Camera dei Fasci e delle Cor- 
porazioni è stato presentato un disegno di legge conte- 
nente norme per la perdita della cittadinanza italiana da 
parte delle persone di origine e di lingua tedesca resi- 
denti in Alto Adige. 

Monaco di Baviera. Il Gauleiter di Danzica, Forster. 
appena giunto a Berchtesgaden, è ricevuto dal Fiihrer 
che lo trattiene în lungo colloquio. 


Berlino. L'Ufficio Stampa del Senato di Danzica comu- 
nica che îl Governo della Città Libera ha fatto pervenire 


ALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
anal 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — II 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Aldo Garzanti Editore 
MILANO - Via Palermo 12 - MILANO 


Per tutti gli art fotografie è disegni pub- 
blicati è riservata. la proprietà artistica e lette- 
raria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


SOMMARIO 


Dalla pagina 255 alla pagina 298 


SPECTATOR: La resa britannica in 
Estremo Oriente - CAMILLO CALEF- 
FI: Le Grandi Esercitazioni dell’An- 
no XVII - MARCO RAMPERTI: L'’inau- 
gurazioné della Mostra del Cinema a 
Venezia - ADOLFO FRANCI: Ritratto 
di Orio Vergani - VINCENZO COSTAN- 
TINI: Esposizione di Scultura dei « Pre- 
mi di San Remo » - ENRICO SACCHET- 
TI: Frutta - LUCIANO BONACOSSA: 
La televisione in pubblico - ENRICO 
ROMA: Poesia e prosa di un personag- 
gio - M. C.: «La Giustizia del cielo e 
della terra» di Primo Conti - FRAN- 
CESCO SAPORI: Il sogno del Cava- 
liere (romanzo) - EMI MASCAGNI: 
Compagne di Collegio (romanzo) - 
MIS.: Moda. — Il Duce assiste al sag- 
gio ginnico delle Formazioni femminili - 
Pagina cinematografica - Le Grotte di 
Junkang - Uomini cose e avvenimenti 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XVI) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
secrezioni - Pagina dei giochi - Libri 
critici e autori. 


al rappresentante polacco la risposta alla nota del Go- 


verno di Polonia. concernente l'attività dei controllori 


doganali, 


8 Acosto - Torino. Si comunica: S, M. il Re Impe- 
ratore ha lasciato il Palazzo Reale alle ore sei del matti- 
no, per recarsi ad ispezionare le truppe the si trovano 
ammassate a Torino per la grande rivista di domani. 
Il Re ha visitato gli. accantonamenti alla periferia della 
città. Dopo di questo, Egli ha lasciato Torino per recarsi 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta {or- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 
e OOO? 


C/C. Postale N. 3/16.000 
Gli abbonamenti si ricevono presso la 
SA ALDO GARZANTI EDITORE 
MILANO - Via Palermo 12 - Galleria 
Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue Agen- 
cin tutti i capoluoghi a e pres 
so i principali librai. - Concessionaria esclu 


stri e di rivendita: MES. 

IE ITALIANE - BOLOGNA - 
Via Milazzo 11 

Per i cambi d'indirizzo inviare una 

fascetta e una lira. Gli abbonamen- 

ti decorrono dal primo. d'ogni mese. 


SAGGE 
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sull'alta valle della Dora, ad ispezionare le truppe di 
confine. Dopo una breve sosta a Cesana e a Claviere, il 
Re Imperatore ha lasciato la zona, facendo ritorno in città 
poco dopo mezzogiorno. 


_ Roma. Il Duce, presente il Sottosegretario per l'Aeronau- 
tica, riceve il gen. Tedeschini Lalli. comandante l'Aero- 
nautica in A. O. I., che gli presenta un documentato rap- 
porto sull'attività delle forze aeree dislocate în A. O. 1 
Il Duce elogia vivamente il gen. Tedeschini Lalli, 


Parigi. Bonnet, rientrato dalle vacanze, riceve l'Am- 
basciatore di Germania a Parigi e successivamente quel- 
lo «di Francia a Burgos. 


Berlino. L'attenzione di questi circoli politici e della 
stampa continua ad essere concentrata sul problema di 
Danzica e sull'atteggiamento del Governo polacco dopo 
la risposta del Senato alla nota di Varsavia sui control- 
lori doganali polacchi che fanno servizio tra la Città Li 
bera e la Prussia Orientale attraverso il cosidetto « cor- 
ridoio » polacco. Mentre le notizie di” Londra e Varsavia 
segnalano una leggera distensione supponendosi che il 
problema di tali controllori possa dar luogo a trattative 
dirette tra le due parti e quindi ad eliminare almeno una 
delle cause di conflitto, i giornali tedeschi proseguono 
nell'osservare che i rapporti con la Polonia sono più tesi 
che mai e ne danno ogni colpa al nazionalismo polacco 
e alla politica di accerchiamento organizzata da Londra 
e da Parigi. 


9 Agosto - Torino. Si comunica: Le grandi esercitazioni 
dell'anno XVII e la rivista di Torino hanno riconfermato 
la saldissima effcisnza delle unità dell'Esercito, dell'Ae- 
ronautica e della M.V.S.N. operanti in eusiastica fusione. 
La regolarità dell'ampio e celere movimento dell'Armata 
del Po, la resistenza alle fatiche ed al maltempo, la pe- 
rizia di manovra, l'impeccabile sfilamento finale tornano 
a onore dei comandi e dei reparti che vi hanno partecipato. 
S. M. il Re Imperatore ha incaricato il Sottosegretario 
di Stato alla Guerra di esprimere a tutti i partecipanti il 
suo augusto elogio. Il Sottosegretario di Stato ha comu- 
nicato l'elogio del Sovrano con il seguente ordine, del 
giorno. ù 

«Direzione grandi esercitazioni - Rivoli. — ‘$. M. il 
Re Imperatore mi ha incaricato di far giungere a tutti i 
comandi dei reparti dell'Esercito, dell'Aeronautica e della 
Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, che hanno parte- 
cipato alle grandi esercitazioni dell'anno XVII, il suo augu- 
sto compiacimento per l’elevatissimo spirito € l'alto grado 
di addestramento di cui hanno dato sicura prova durante 
l'esercitazione stessa e per il perfetto ordine e la piena di- 
sciplina con cuì hanno partecipato allo sfilamento di sta 
mane. Codesto Comando vorrà portare tale ambito elogio a 
conoscenza dei Comandi e dei reparti interessati - Pariani». 

La superba entusiasmante rassegna è durata stamane 
oltre tre ore: hanno sfilato tremila ufficiali, 50 mila uo- 
mini di truppa, 10 mila automezzi, 4500 quadrupedì, 400 
carri armati e 360 bocche di artiglieria. 


Roma. Si comunica: A conclusione delle grandi eserci- 
tazioni dell'Anno XVII, il Duce ha emanato il seguente 
ordine del giorno all'Esercito: 

«Le grandi esercitazioni dell'Esercito — anno XVII — 
si sono concluse a Torino, con lo sfilamento delle unità 
che vi hanno partecipato, all'augusta presenza di S. M. il 
Re Imperatore. 

« Ai Comandi delle grandi unità, agli ufficiali, ai sot- 
tufficiali, alle truppe dei reparti — dell'Esercito, dell’Ae- 
ronautica e della M.V.S.N. — invio il mio elogio. 

« Viva il Re! Mussolini ». 


Roma. Il Duce riceve îl Vicerè d'Etiopia, Duca d'Aosta. 
con il quale esamina taluni problemi concernenti la 
difesa militare dell'Impero. 


Londra. Lord Halifax riceve, al Foreign Office, William 
Strang reduce da Mosca, e successivamente l'ambascia- 
tore tedesco von Dircksen. 
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NOTIZIARIO TURISTICO 


MONTI - LAGHI - SPIAGGIE 
DI CURA 


STAZIONI 


FIUGGI 


Staz. idroclimatica di 1° ordine presso Ro- 
ma, 747 m. s. 1. m., circondata da monti 
boscosi di castagno - Due sorgenti famose 
- Azione acque efficace nella Terapia got- 
ta, renelle, calcolosi renali e vescicali, 
negli adulti ed anche nei bambini - Ri- 
duz.: Ferr. fino a Frosinone - Servizi 
Grande Turismo - Piscina riscaldata - 
Golf 9 buche - Bocce - Tennis - Cinema 
- Teatro - Passegg. incant. - Alberghi gran 
lusso e tutte categ. - Pens. Case Priv. 


ALBERGHI 
ALBERGO PALAZZO DELLA FONTE 


LIGUR 


Stazione Climatica Invernale ed Estiva - 
Attrezzati stabilimenti balneari - Campo 
di Golf e Tennis - Funivia per Montal- 
legro - Passeggiate incantevoli - Com- 
pleta attrezzatura alberghiera - Festeg- 
giamenti - Inform.: Azienda Autonoma. 


RAPALLO 
SESTRI LEVANTE 


La città «bimare» del Golfo Tigullio - 
‘Sogg. incant. - Spiaggia ideale ed in dol- 
ce declivio - Sabbia finissima - Gite pa- 
noramiche - Pinete - Viali - Giardini - 
Alberghi, pensioni, ville, appartamenti - 
Manifestazioni mondane - Festegg. - In- 
formaz.: Azienda Autonoma. 


ALBERGHI 


MIRAMARE . |... .... Calc 
NETTUNO (Rist. ecc. pos. sul mare) » D 


LOMBARDI 


CADENABBIA GRIANTE 


Soggiorno ideale - Clima mite - Bellissi- 
me passeggiate - Ottimi alberghi - Lido 
Spiaggia balneare - Informaz.: Azienda 
Autonoma: Griante Cadenabbia - Prospet- 
ti gratis a richiesta. 


como 


Staz. Aut. Sogg. - Linea FF. SS. per Mi- 
lano, Lecco, per la Svizz. - Linea Ferr. 
Nord per Milano, Varese, Lago Maggiore. 
= Funicolare: Como-Brunate - Tranvie - 
Autopulmann - Centro escurs. media ed 
alta montagna - Gite sul Lago con Pirosc. 
- Alberghi I° ordine - Lido - Golf - 
Tennis - Giardino Zoo - Agosto-settem- 
bre: manifestazioni sportive. 


DESENZANO DEL GARDA 


Stazione climatica con spiaggia e stabili- 
menti balneari - Passeggiate incantevoli - 
Escurs.: per S. Martino della Battaglia - 
Attrezzatura alberghiera - Trattenimenti: 
Danze, Teatro, Cinema - Per inform.; Pro 
Desenzano. 


ALBERGHI 
BARCHETTA . . .......GrC 


SIRMIONE 


Stazione Termale e soggiorno di primo or- 
dine - Aperta tutto l'anno - Da S. E. Be- 
nito Mussolini definita: « Vaga Penisola 
di Sirmione incantevole » - Per inform. e 
prospetti: locale Azienda Auton. di Cura. 


PIEMONTE 


ACQUI 


Le Terme di Acqui celebri nel mondo per 
l'efficacia delle fangature, sono all'avan- 
guardia per l'organizzazione della consu- 
lenza e dell'assistenza medica - L'attrez- 
zatura degli Alberghi e Stabilimenti, aper- 
ti tutto l'anno, costituisce una perfetta 
espressione dì modernità - Per Înformaz.: 
Azienda Autonoma di Cura. 


PALLANZA 


(La regina del Lago Maggiore) - Incant. 
staz. climatica di fronte alle Isole Borro- 
mee - Villeggiatura ideale - Casino Muni- 
cipale - Concerti. danze LIDO Bagni - 
Tennis - Golf - Gare - Mostre varie - 
Festeggiamenti - Inform.: Azienda Auto- 
noma Soggiorno. 


ALBERGHI 
VILLA PANORAMA - Cure naturali - Re- 
gimi - Riposo - Dirett.: Dott. R. M. BER- 
NINZONE. 


VALTOURNANCHE 
CERVINIA - CHENEIL 


Località di soggiorno invernale ed estivo, 
alpino ideale clima salubre - Passeggiate 
- Escursioni turistiche - Funivie del Cer- 
vino da m. 2000 a m. 3500 - Gite auto- 
mobilistiche - Guide rinomate - Alberghi 
di tutte le Cat. - Ville ed Appartamenti - 
Servizio Autobus - Per inform.: Azienda 
‘Autonoma Soggiorno - Tel. 5. 


MANIFESTAZIONI 
SCUOLA SCI 
TENNIS 
CONCERTI 
DANZE 


TOSCANA 


MARINA DI MASSA 


Spiaggia ideale per famiglie - Vasta. in 
pieno sole - Contornata da balsamiche 
pinete - Panor. incantev. - Deliz. sogg. - 
Alberghi - Pensioni ogni cat. - Tutte co- 
modità moder. - Danze - Sports - Attraz. 
- Inform.: Ente Auton. Sogg. 


NETO 


ABANO TERME 


(a 15 minuti da Padova) 


Fanghi, Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili- 
mento di cura - Parco, Teatro - Ame- 
nissime gite nel dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia» 
ria Venezia-Bologna » Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova - Azienda 
Cura Abano Terme. 
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CORTESI MAGGIORATO (ap. tutto l'anno) 
TRIESTE x VITTORIA 

TERME LITTORIE 


Abbazia È 


Riviera di gran moda - Tutti gli sport > 
Grandi festegg. - LAURANA - Stazione di 
convegno famil. a 10 minuti da Abbazia. 
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QUISISANA & EDEN + B 
IMPERIALE . . . » st 
EXCELSIOR (in Laurana) » C 
QUIRINALE n » C 
ASIAGO 


Delizioso sogg. estivo, celebre stazione in: 
vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta: 
menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni 
piedi e in auto ai Campi di battaglia del- 
l'Altipiano: M. Ortigara, M. Cengio - Ri- 
duz. Ferr, 50% da tutte le staz. - Inform.: 
Azienda Autonoma. 


BOLZANO 


mM. 205 


Rinomata stazione di soggiorno e turismo - 
Importante centro di smistamento. per le 
più celebrate Villeggiature Alpine - At- 
trezzatura alberghiera di primo ordine - 
Punto di partenza di tutte le linee auto- 
mobilistiche di gran turismo - Modernis- 
simo stabilimento balneare Lido - Riduz. 
ferrov. estive - Inform.: Azienda Auton. 


ALBERGHI 
CENTRALE . . . viale ser e IVO 


CAMPO TURES 


(PUSTERIA) 


Bolzano 862 m. s. m. - Località alpina uni- 
“versalmente rinomata - Punto di par- 
tehza per escurs. in alta montagna e per 
diversi rifugi - Gradito sogg. estivo - 
Servizi autobus per tutte le direzioni - 
Alberghi, villette private - Campo sporti- 
vo - Informaz. e prosp.: Pro Val di Tures. 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per fa- 
Mille - Famoso luogo di cura - Un mo- 
derniss. stabili. di Terme per tutte le cure 
marine ‘olermente per forme linfa- 
fiche, i del ricambio - Bagni di 
sabbia efficaciss. per artriti e reumatismi 
- Attrezzatura Alberghiera all'altezza di 
ogni eccezionale afflusso - Per informaz.: 
Azienda Autonoma - Tel. N. 35. 


ALBERGHI 


VILLA ERICA |. . |... _.- : 
PARCO DELLA SALUTE . . . |... - 


MERANO 


Famosa stazione climatica aì piedi delle 
Alpi - 31 agosto-14 settem.: Campionati 
del Mondo di Scherma - 20 agosto-15 ot- 
tobre: Riunioni Ippiche Internaz. all'Ip- 
podr. di Maja - Settem.> 46% Esposiz. In- 
ternaz. Canina dell'E.N.C.I. - XIX Torneo 
Internaz. di Tennis (Coppa Mussolini) - 
Ottobre: Gran Premio Merano abbinato 
alla Lotteria Ippica dei Milioni, 


ALBERGHI 
PARCO . » è . Cat. S 
BRISTOL su «x A 
EMMA —» +1 B 
EXCELSIOR . | |... ...... «x B 


RECOARO TERME. 


(m. 450 $, 1. m.) - Luogo di cura di 19 or- 
dine delle Prealpi venete, dotato di nu- 
merose fonti di acque ferruginose, carbo- 
niche ed arsenicali - Cura dello stomaco. 
intestino e anemia in genere - Alberghi 
di tutte le categorie - Svaghi, divert., tea- 
tri, passeggiate ed escurs. sulle Dolomiti 
vicentine - Sports - Campi di tennis - 
Riduz. Ferr. estiva del 50%. 


RIVA DEL GARDA 
TORBOLE 


«sul lago dell'eterna primavera - Dal mese 
di marzo alla fine di ottobre queste Staz. 
clim. sono il principale centro per escur- 
gioni sul Jago € gite nelle valli alpine - 
Tennis - Bella spiaggia degli Olivi - Con- 
certi e balli al Casino - Manifestaz. spor- 
tive e mondane - 50 Alberghi e Pensioni 
di tutte le categorie. 


ROVERETO 


17-24 settembre: Grande Manifestazione Ro- 
sminiana - Ossario di Castel Dante - 
Campana del Caduti - Museo della Guerra 
- Clima alpino asciutto saluberrimo,- Din- 
torni incantevoli - Panorami - Escursio- 
ni - Piscina - Tennis - Danze - Inform.: 
Azienda di Turismo. 


ALBERGHI 
Gr.: VITTORIA NAZIONALE 
ROVERETO 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 13 al 19 agosto comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico- 
colare rilievo; 


ATTUALITA’ 
(CRONACHE E CONVERSAZIONI 


DomenicA 13 Agosto, ore 12,25: Da Pe- 
scara. Cronaca dell'arrivo della XV Coppa 
Acerbo. 

Ore 23,15: II programma. Da Via- 
Teggio: Cronaca dell’assegnazione del 

io Letterario « Viareggio ». 
vilitxzi 14 Acosto, ore 12-25: Radib So- 


— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

; MaereDì 15 Agosto, ore 19,25: Notizia- 
rio dell'Impero. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
jorno. 

MercoLevì 1 vi iI 
Sociale, {6 Acosro, ore 12,25: Radio 
— Ore 19.45: Rubrica filatelica. 

Ore 20.20: Commento dei fatti del 
giorno. — 
ii 17 Acosro, ore 16,40: Da Rimi- 
s° ‘Trasmissione dalla Colonia Marina 
A. Mussolini del Comando Federale del- 
a G.LL. di Forlì, 


NOTIZIE E 
INDISCREZIONI 


— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


Venenoì 18 Agosto, ore 12,25: Radio 
Sociale. 
91°°0re 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


— Ore 21,40: I programma. Da Siena 
Impressioni sul concorso nazionale per la 
canzonetta bacchica . 

Sanato 19 Agosto, ore 16,40: Da Riccio- 
ne: Trasmissione dalla Colonia marina 
‘Amos Maramotti del Comando Federale 
della GILL. di Reggio Emilia. 

— ore 20,20: Commento dei fatti del 


iorno. 
;; LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


4 13 Acosro, ore 21: I program- 
mi all'Arena di Verona: Giulietta e 
Romeo, opera in tre atti di Riccardo 
Zandonai. Interpreti principali: Gabriella 
Gatti. Alessandro Granda, Maria Huder, 


Luigi Borgonovo. Dirige l'Autore. 
Marrenì 15 Acosro, ore 21: Il program- 
ma. Dal Castello Sforzesco di Milano 
Otello, opera in quattro atti di Giuseppe 
Verdi. Interpreti. principali: Francesco 
Merli, Enrico De Franceschi, Delia San- 
zio. Direttore maestro Arturo Lucon. 
Mercoten 16 Acosro, ore 19: III pro- 
gramma. Da Salisburgo: IL Barbiere di 
Siviglia, opera in due atti di Gioachino 
Rossini: Interpreti: Luigi Fort, Salvatore 
Baccaloni. Margherita. Carosio, Mariano 
Stabile, Ezio Pinza. Direttore maestro 
Tullio Serafin 
Giovenì 17 Acosro, ore 21: I program- 
ma. Stagione lirica dell'E.LA.R.: Al lupo, 
opera in due atti di Giuseppe Mulé. In- 
terpreti principali: Piero Passerotti, Fran- 
ca Somigli, Renato Gigli, Carmelo Mau- 
geri, Goffredo Piani. Cori e danze per le 
iragedie Antigone e I sette a Tebe; mu- 
siche di Giuseppe Mulé. Dirige l'Autore. 
Samato 19 Acosro, ore 21: Il program- 


ma. Stagione lirica dell'E.L.A:R.: Al lupo, 
opera in due atti, di Giuseppe Mulé. In- 
terpreti principali: Pietro Passerotti, Fran- 
ca Somigli, Renato Gigli. Carmelo Mau. 
geri, Goffredo Piani. Cori e danze per le 
tragedie Antigone e I sette a Tebe; mu- 
siche di Giuseppe Mulé. Dirige l'Autore. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 13 Agosto, ore 11: Stazioni 
seconde. Da Salisburgo: Concerto di mu- 
siche di Giovanni Strauss eseguite dal- 
l'orchestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Klemens Krauss. 

— Ore 21: II programma. Concerto sin- 
fonico-corale diretto dal maestro Fer- 
nando Previtali, 

Lunepî 14 Acosro, ore 21: I program- 
ma. Concerto corale diretto dal maestro 
Achille Consoli. 

— Ore 21,30: I programma. Dalla Ba- 
silica di Massenzio: Concerto. sinfonico 
diretto dal maestro Antonio Pedrotti col 
concorso del pianista Pietro Scarpini. 

Martenì 15 Acosro, ore 17,30: Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Romeo Arduini. 

— Ore 22,30: I programma. Concerti 
del violinista Remy Principe. 5 

Mercotenì 16 Acosro, ore 21: II pro- 
gramma. Concerto dei violinista Carlo 
Van Neste, 
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— Ore 22,15; 1 programma. Concerto 
dell'organista Amalia Pardini. 

Vexenbì 18 Acosro, ore 21,30: II pro- 
gramma. Dalla Basilica di Massenzio: 
Concerto sinfonico diretto dal maestro 
Vincenzo Bellezza. 

Sanato 19 Agosto, ore 22.20 circa: I pro- 
gramma, Concerto del violoncellista Gior- 
gio Lippi con la collaborazione del pia- 
nista Mario Vasquez. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 13 Acosro, ore 17: Il pro- 
gramma. Lieto fine, tre atti di D. Falconi, 

— Ore 20,30: Ill programma. Le av- 
venture di Nicola Scalabrino, tre atti di 
Ubaldo Fornelli. (Novità). 

— Ore 21,45: III programma: Una bel- 
la serata, scena di Edol. 

Manrepì 15 Agosto, ore 22: I program- 
ma. Che peccato, un atto di Oreste Poggio. 
(Prima trasmissione). 

Mencorenì 16 Agosto, ore 21,45: Il pro- 
gramma. Corto circuito, un atto di Al- 
berto Casella. 

Giovenì 17 Agosro, ore 21,30: II pro- 
gramma. Denari a palate, tre atti di Ar- 
{uro Rossato. (Prima trasmissione). 

Vewenpì 18 Acosto, ore 21: III program- 
ma. Una moglie per diecimila dollari, un 
atto di Corrado Rossi. 

‘Sapato 19 Agosto, ore 21: I programma. 
Per farsi amare, tre atti di Martinez 
Sierra. (Prima trasmissione) 


VARIETA” 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 13 Acosro, ore 17: I pro- 
gramma. Varietà. 

— Ore 19: III programma. Gruppo oca- 
rinistico di Budrio. 

— Ore 21,15 circa; III programma. Or- 
chestrina diretta dal maestro Storaci. 

Lunrpì 14 Acosto, ore 19: IIl program- 
ma. Quintetto campestre, 

— Ore 20,50: III programma. Rassegna 
di canzoni. 

— Ore 21: Il programma. Mugika, ope- 
retta in ire atti di Valente e Tagliaferri. 

Marrini 15 Acosro, ore 13,15: I pro- 
gramma meridiano. Il dente del giudizio, 
Scena musicale di Marcello Marchesi. 

— Ore 16: IN programma. Da Siena: 
Manifestazione popolaresca indetta dalla 
IV Mostra Mercato Vini Pregiati d'Italia. 

— Ore 17: III programma. Doveva fi- 
nire così, commedia musicale in tre atti 
di Giuseppe Cavaliere. 

— Ore 17: I programma, Canzoni e 
ritmi. 

— Ore 21: I programma. Concerto del- 
la banda degli Agentì di P. S. 

— Orè 21: Ill programma. Da Saar- 
briicken: Selezione di operette. 

Mercoenì 16 Agosto, ore 21: I pro- 
gramma. Canzoni e ritmi. 

— Ore 22,15: Il programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

Giovenì 17 Acosro, ore 20,30: III pro- 
gramma. Canzoni e ritmi. 

— Ore 21: II programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 21,15: Il programma. Musiche 
brillanti. 

VewerDÌ 18 Agosto, ore 21: I program- 
ma. Selezione di operette. 

— Ore 21: Il programma. Concerto del 
Gruppo Corale del Dopolavoro dell'A. 
TAG. 

— Ore 21,30: III programma. Orche- 
stra d'archi, di ritmi e danze. 

— Ore 22,20 circa: I programma, Can- 
zoni alla sbarra, rivista musicale di Fer- 
dinando Tettoni. 

Sanaro 19 Acoszo, ore 21: IL program- 
ma. Canzoni e ritmi. 

— Ore 22: III programma. Terno al 
lotto, scena musicale di Mario Ceirano. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


# Un avvenimento diplomatico che ha 
suscitato vasti commenti nella stampa in- 
ternazionale è l'incontro a Villa d'Este 
degli Ambasciatori giapponesi, accredi- 
tati a Roma e a Berlino, în quello stesso 


pr 
LEVANTE 


DECENNALE 


RIDUZIONI FERROVIARIE DEL 50% 


Treni Speciali 
col 70% 


Adoperate una crema per barba ? 
Se questa è 


RASOLINA 
MOLINARD 


non potreste avere. meglio scelto. 
Se invece è un'altra, non appena esaurita 
provate la RASOGLINA, crema 
per barba, da usare senza pennello. 
Essa è a base di olio di mandorle 
dolci e nutrirà la vostra epidermide 
come una 


VERA CREMA DI BELLEZZA 


w RASOLINA 
MOLINARD 


non deve essere giudicata dalla quen- 
tità, ma dalla sua impareggiabile qualità. 


Fabbricata in Italia dalla 
Soc. lt. PROFUMI MOLINARD 


contro spedizione di L. 10— riceverete 
îranco di porto un grande tubo di RASO. 
LINA MOLINARD sufficiente per 80 barbe. 


In vendita presso i migliori profumiori 


luogo dove, come è noto, alcuni mesi fa, 
il conte Ciano e von Ribbentrop gittaro- 
no le basi della alleanza militare tra le 
Potenze dell'Asse. Insieme con l'Amba- 
sciatore Toshio Shiratori erano ìl primo 
Addetto militare nipponico a Roma, ge- 
nerale Karakawi, e altri due alti funzio- 
nari della stessa Ambasciata. L'amba- 
sciatore giapponese accreditato a Berlino, 
S. E. Hiroshi Oshima, era pure accom- 
pagnato da un Addetto militare e da un 
Consigliere d’Ambasciata. Dalle stesse di- 
chiarazioni fatte dai due diplomatici ai 
giornalisti recatisi in buon numero a Villa 
d'Este, nell'incontro fra i due Ambascia- 
tori è stata ampiamente esaminata la‘ que- 
stione di una eventuale più larga adesio- 
ne di Tokio all'Asse di acciaio. 


#* Il conte Galeazzo Ciano; Ministro 
degli Affari Esteri, e il signor Christic, 
Ministro di Jugoslavia a Roma, hanno 
firmato un accordo per estendere al Re- 
gno di Albania i trattati e le convenzioni 
attualmente în vigore tra l'Italia e la Ju- 
goslavia. Inoltre îl Comitato permanente 
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4 Gemme d'onda - Scala alfabetica con Autoricerca. 
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KYA\V.V) DI MISURA - CINEMA SONORO PASSO RIDOTTO - TUTTE LE APPLICAZIONI 
DELLE ELETTROCOMUNICAZIONI 


CREDITO ITALIANO 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


Società Anonima Capitale 
Sociale interam. versato 
Lire 500.000.000 


SEDE SOCIALE: GENOVA - DIREZIONE CENTRALE: MILANO Riserva Lire 117.472.332 


Situazione 


al 30 Giugno 


1939-X VII 


FILIALI IN ITALIA 


Abbiategrasso, Acireale, Acqu 
Alessandria, Am 


| 
ATTIVO I PASSIVO sute, 
Aqui 
(COMI O ENO 481.706.752,10 || Capitale» a' ururane ® + 500.000.000,— Biett 
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Riporti... « elsa rate de 66,307,380,80 PRE O e 2.306,878,167,10 
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Debitori per accettazioni . + + RETE 000. | CORI corta aialionizine si ia 
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per gli scambi tra l'Italia e la Jugoslavia 
sì è recentemente riunito a Roma: il se- 
natore Amedeo Giannini e il signor Savo 
Obrodovie hanno firmato il protocollo fi- 
nale col quale è stato fissato il volume 
degli scambi tra i due Paesi per il cor- 
rente anno. 


* Particolare rilievo è stato dato, spe- 
clalmente dalla stampa inglese, a un nuo- 
vo colloquio che l'Ambasciatore britan- 
nico a Roma sir Percy Loraine ha avuto 
col conte Ciano a palazzo Chigi. Il col- 
loquio, secondo il corrispondente del Ti- 
mes, è durato più di mezz'ora e avrebbe 
avuto per oggetto questioni di ordinario 
interesse; ma in certi circoli diplomatici 
e giornalistici si tende a considerare il 
nuovo incontro come un ulteriore segno 
della continuità di contatti che si è sta- 
bilita tra il nuovo Ambasciatore britan- 
nico e le sfere dirigenti italiane. 

71 corrispondente del Daily Telegraph 
non esita anzi ad attribuire al colloquio 
speciale significato. 


* Il Re Imperatore 
ha ricevuto in solenne 
‘udienza il signor Sta- 
sys Lozoraitis, il qua- 
le gli ha presentato 
le lettere che lo ac- 
ereditano presso la Re. 
gia Corte in qualità 
di Inviato straordina- 
rio e di Ministro ple- 
nipotenziario di Li- 
tuania. Il nuovo Mi- 
nistro conosce bene 
l'Italia di cui è sin- 
cero ammiratore e a- 
mico, e di cui parla la 
lingua con assoluta 
padronanza. 

Il Sovrano ha pure 
ricevuto per la pre- 
sentazione delle cre- La 
denziali il signor Lud- 
vig Caesar Martin Au- 
bert, Inviato straordi- 
nario e Ministro ple- 
nipotenziario di Nor- 
vegia. 

* Nei giorni scorsi 
l’Addetto militare del- 
l'Ambasciata —ameri- 
cana a Roma, colon- 
nello G. H. Paine, per 
incarico del Ministero 
della Guerra di Wa- 
shington, si è recato 
a nome degli ex com- 
battenti degli Stati 
Uniti, a deporre una 
corona d'alloro sul Sa. 
cello del Milite Ignoto. 
Per una tradizione che 
risale a dopo la gran- 
de guerra, analoga 


FABBRI 
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LA DIREZIONE 


bi, in Brughera - Stringher 


cerimonia *si è svolta 10 stesso giorno 
sulle tombe del Milite Ignoto di Parigi, 
Londra e Brusselle. 


#* In occasione della festa nazionale 
svizzera il Ministro di Svizzera a Roma 
e la signora Ruegger hanno ricevuto una 
larga rappresentanza della colonia sviz- 
zera alla sede della Legazione. 


* Il 6 corr. è stato festeggiato anche a 
Roma l'anniversario della indipendenza 
nazionale della Bolivia con un ricevi 
mento alla sede della Legazione boliviana. 

Col lavoro, con la saggezza ammini- 
strativa, con un raro equilibrio politico 
la Bolivia ha saputo meritarsi un posto 
eminente tra gli Stati dell'America lati- 
na. Le relazioni tra questo Paese e l'Ita- 
lia sono state sempre inspirate alla mas- 
sima cordialità, ravvivata da “frequenti 
scambi culturali. La conoscenza della 
lingua’ italiana è largamente diffusa an- 
che per merito dei numerosi boliviani 


da ogni spiacevole sorpresa 


IL CAPO CONTABILE 


Arcidiacono 


che frequentarono le nostre Università e 
le nostre scuole militari. 


# In onore del principe del Mysore e 
del suo seguito, durante il loro soggior- 
no a Roma, sì sono avuti ricevimenti e 
manifestazioni varie. Un ricevimento ha 
avuto luogo anche all'Ambasciata britan- 
nica con l'intervento di rappresentanti 
del mondo diplomatico e di personalità 
inglesi e indiane. 


# Nel corpo consolare sono avvenute 
recentemente le seguenti nomine, I si- 
gnori Ray L. Thurston e William E. Cole 
sono stati nominati viceconsoli al Con- 
solato generale degli Stati Uniti a Napoli. 

1 signori Jean Bourdeillette e Louis 
Joseph Keller sono stati nominati Con- 
Soli di Francia rispettivamente a Genova 
e a Tripoli. 

I sigg. F. S. Gibbs e N. H. Oxley sono 
stati nominati Consoli della Gran Bre- 
tagna rispettivamente ad Addis Abeba e a 


CANDELA MASERATI 
aumenterà la vita del vostro 


motore e vi metterà al riparo 


CA CANDELE MASERATI S.A.- BOLOGNA 


Bologna, Bolzaneto, Bolzano, Bosa, Bre- 
Brindi 


le Monferrato, Castano Primo, Castellam- 


Frattamaggiore, Gallarate, Genova, Iglesias, 


peria, 


lano, Modena, Molfetta, Monza, Mortara, Na- 
poli, Nervi, Nocera Infi 
Oristano, Pa 


Pontedecimo, Prato, Rimini, Rivarolo, Roma, 
Rovigo, Sampierdarena, San Giovanni a Tedue- 
cio, Sanremo, Sansevero, Saronno, 
vonu, Seregno, Ses 
È 
Torre Am 


nente, 


Trento, 

Venti 
Vicen 
Estero: Sede a Londra 


Alassio, Albiz- 
Apuania-Carra 
Barletta, Bergamo, 


Arezzo, Asti, Bari 


. Busto Arsizio, Cagliari, Can 


Catanzaro, 


vecchia, 
rtina d'Ampezzo, 
renza, Fer 


0, Cornigliano, 
Cu 


lenza, Firenze, FI 


Domodossol 


e, Foggia, Forlì, 


La Si rece, Lecco, Legnano, 


onate Pozzolo, Lucca, 


umezzane, Meda, Messina, Mestre, Mi- 


lore, Novara, Novi 


lermo, Parma, Pe- 
, Pola, 


cenza, Pinerolo, Pisa, Pi 


ssari, San 


San Giovanni, Sestri Po- 
na Lombardo, Taranto, Terni, To- 
ta, Torre del Greco, 
Treviso. te, Udine, Varese, Ve- 
iglin, Vercelli, Verona, Viareggio, 
Vigevano, Voghera, Voltri. 
Ufficio di Rappi 
ruza a New York. 


Trieste; il sig. G. T. Corley Simth è sta- 
to nominato vice console a Milano. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


# Sono uscite le nuove disposizioni cir- 
ca l'Azione Cattolica în Italia e la nostra 
precedente segnalazione trova piena con- 
ferma. Ora veramente l'azione Cattolica 
è riportata sul suo vero terreno fuori da 
ogni equivoco e da ogni pericolo dirscon- 
finamento in campi non suoi. Facendo 
essa capo al parroco od al vescovo si im- 
medesima in certo modo alla gerarchia 
e può dare quei frutti di vita religiosa 
attuale e locale che altrimenti non si 
potevano ottenere. Non avverrà più come 
talvolta fu lamentato in passato, il caso 
di cattolici organizzati che ignoravano il 
proprio vescovo; o di altri che, per il 
fatto di essersi provveduti con poca fatica 
di una tessera molto 
comoda, divenivano 
cattolici militanti ‘in 
cinque minuti. L’Os- 
servatore Romano 
commentando le nuo- 
ve direttive, ha mes- 
so in particolare rì- 
lievo la più intima 
connessione organica 
dell'attività organizza- 
ta dei laici con l'apo- 
stolato dei Vescovi, ed 
insiste sopratutto sul 
carattere di essenziale 
dipendenza da essì che 
deve avere l'Azione 
Cattolica. Le parole 
«sotto la guida dei 
Vescovi », scrive il 
giornale, | « esprimono 
felicemente l’idea in- 
formatrice e direttri- 
ce dei nuovi ordina- 
menti. Ma con esse 
non sì esprime però 
una novità. Le parole 
nihil sine Episcopo so- 
no una forma di vita 
cristiana tramandata a 
noi dalle origini e la 
conosciamo così for- 
mulata dalle lettere di 
uno dei primi Pastori, 
Sant'Ignazio, che per 
il gregge di Cristo ef- 
fuse il suo sangue. Lo 
Spirito Santo ha posto 
i Vescovi a governare 
la Chiesa: non si può 
dunque concepire a- 
zione cattolica che 
non si svolga sotto la 
sua vigile direzione ». 

* Pio XI sì è di- 
mostrato anche din 


3 Lo NIA 
Signo 


Conn BORSARIEF 
PARMA 


morte solerte e preciso anche per le più 
piccole cose come in vita. I suoi esecutori 
testamentari hanno trovato una lunghis- 
sima lista di ricordi e di piccoli doni la- 
sciati all'una o all'altra persona, Si tratta 
naturalmente di persone che ebbero ra- 
gione di spessi contatti col Papa, o di isti- 
tuzioni a lui particolarmente care o spe- 
cialmente indicate a ricevere il dono. In 
questi giorni è stato consegnato al Card. 
Gerlier di Lione alla. cui diocesi appar- 
tiene la parrocchia di Ars, un rosario che 
fu del Santo Curato e che fu donato a 
Pio XI da un pellegrino francese alla fine 
di una udienza. Si tratta di un rosario di 
nessun valore intrinseco ma che costituisce 
una reliquia preziosissima che Pio XI ebbe 
molto cara e che tenne con sé in quoti- 
diano uso fino alla morte. 


* È annunciato l'arrivo a Roma per la 
seconda quindicina di agosto dei Nunzi 
apostolici dell'Argentina mons, Fietta, e 
di Berlino mons. Orsenigo. Questi è già in 
ferie e attualmente si trova a Milano. 


* Si annuncia che il Dottor Bernardo 
De L'Escaille, Ambasciatore Straordinario 
e Plenipotenziario del (Belgio, lascierà 
prossimamente il suo alto ufficio, In que- 
sti giorni avviene l'udienza di congedo 
dal Papa. 


* Con una solennità veramente gran- 
diosa è stata inaugurata e consacrata ad 
Anzio una nuova chiesa dedicata a San- 
ta Teresa di Lisieux. Hanno presenziato 
la cerimonia tre Eminentissimi Cardinali 
ed una folla enorme di persone. La sera 
precedente, sabato, erano state portate da 
Roma con la scorta di numerose auto- 
mobili le Reliquie della Santa. 


* Facendo eccezione alla disposizione 
per cui durante il periodo estivo non 
vengono concesse udienze pubbliche, 
Pio XII riceverà in speciale udienza nel 
suo Palazzo di Castel Gandolfo, i rappre- 
sentanti delle Agenzie della Stampa con- 
vocati dall'Agenzia Stefani ed i giornalisti 
dell'Associazione della Stampa  Estéra 
L'udienza avrà luogo nella seconda quin- 
dicina di settembre. 


* Il Corpo della Guardia Svizzera Pon- 
tificia ha solennizzato la festa nazionale 
elvetica con una suggestiva cerimonia che 
ha avuto inizio con la esecuzione del- 
l'inno nazionale e di speciali cantate ese- 
guite dalla Schola Cantorum della Guar- 
dia stessa. Il vice comandante colonnello 
barone de Pfyffer d’Altishofen ha pro- 
nunciato parole di circostanza, quindi è 
seguito uno spettacolo teatrale. Dopo il 
discorso ufficiale tenuto dal dottor Uffer 
sul tema «La Patria e Dio», il Vice Co- 
mandante, fra la commozione dei pre- 


senti, lesse Il documento che dichiara 
fondata la Confederazione Elvetica nel 
1291 


* La Pontificia Accademia delle Sclen- 
ze, in esito ad una deliberazione presa 
Seduta ordinaria dello scorso mag- 
ll'unanimità, di tenere cioè delle 
ane di studio intorno ai più gravi 
problemi scientifici invitandovi gli spe- 
cialisti delle varie nazioni, dal 10 al 16 
del prossimo dicembre, terrà nella propria 
Sede alla Palazzina di Pio IV nei giar- 
dini Vaticani la prima di queste setti 
al tema: « Il problema 
econdo le ricerche 
nenti stellari. l'ener- 
gia irradiata stelle e l'evoluzione 
stellare con va; la rapidità di re- 
cessione delle nebulose extra galassiche; 
i processi radioattivi e infraatomici con- 
statati nelle meteoriti e nei minerali d 
erosta terrestre. La Presidenza dell'Ac- 
cademia ha invitato a prendere parte a 
questa settimana di studi il prof. H. N. 
Russel (Stati Uniti), dottor Iames Jeans 
(Inghilterra), dottor H. Mineur (Fran- 
cia), dottor F. A. Panneth (Inghilterra), 
dottor K. G. Meimquist (Svezia), dottor 
H. Jeffreys (Inghilterra). Le conclusioni 
delle discussioni saranno pubblicate. 


basate su: i 


LETTERATURA 


ndro Petòfi sono ben note, 
in Italia, l’opera e, forse ancor 
meglio, la vita romanzesca ed eroica. Il 
libro, che Antonio De Marassovich, noto 
studioso dì letteratura ungherese, ha scrit- 
to sul poeta e che l'Editore Garzanti 
pubblicherà prossimamente, ha però un 
carattere proprio, che nettamente lo dif- 
ferenzia dai precedenti. In una prima par- 
te è svolta ampiamente la biografia del 
Petòfi, necessaria per intendere la sua 
anima e la sua arte sì strettamente sog- 
gettiva. È una biografia rigorosamente 
documentata, per quanto la vita del poe- 
ta, tanto ricca di elementi romanzeschi, 
potesse facilmente indurre ad una con- 
fusione fra ciò che è storia € ciò che è 
romanzo. 

La seconda parte è dedicata all'analisi 
critica dell'opera e dell’arte petòfiana, 
nei motivi ispiratori e nell’essenza poetica. 

L'autore, che conosce a fondo gli studi 
fatti dai maggiori critici ungheresi, ne 
ha tenuto conto, ma non li ha seguiti 
servilmente, anzi spesso è giunto a giu- 
dizi schiettamente personali, discordanti 
da quelli più ripetuti dalla maggioranza 
dei cultori di ietteratura magiara. Fedele 
allo scopo propostosi di far conoscere 
quanto meglio possibile il poeta al pub- 
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blico italiano, ha 
inserito nel testo 
numerose tradu- 
zioni, che com- 
prendono tutte le 
liriche più fmpor- 
tanti e significa- 
tive. e che sono 
inquadrate nella 
biografia e nella 
critica in modo 
che il lettore an- 
che _ impreparato 
può formarsi un'i- 
dea esatta di Pe- 
t6fì e del suo mon. 
do senza bisogno 
di ricorrere ad al- 
tri libri per attin- 
gere la conoscenza 
della poesia di cui 
in questo si parla. 


* Mal del pae- 
se. (Storia di un contadino italiano). È 
il nuovo romanzo di Ercole Rivalta, che 
uscirà prossimamente in edizione Gar- 
zanti. 

Nel 1915. Un contadino della campa- 
ima goriziana, figlio di ignoti, è inviato 
come soldato austriaco al fronte russo e 
v'è fatto prigioniero. Salvatosi fortuno- 
samente dai campi di concentramento, 
solo com'è e com'è sempre stato, s'av- 
ventura nella terra sterminata di Russia 
e finisce ospite di una misteriosa fami- 
glia umanitaria che gli procura un sicuro 
lavoro di mugnaio. Intorno a lui sì sca- 
tena la rivoluzione bolscevica: il torbido 
mondo delle passioni politiche è in pieno 
fermento. Quasi insensibilmente, sotto l'a- 
zione dei fattori più diversi, l'incoscienza 
che il giovine trovatello italiano ha della 
sua patria, della sua razza, delle sue ori- 
gini, s'illumina a poco 
a poco: e gli nasce pre- 
potente il bisogno in- 
timo di affermarsi ita- 
liano com'è e il deside- 
rio di evadere dall'in- 
ferno nel quale vive. 
Lascia la Russia, dopo 
aver seppellito la mo- 
glie russa, morta di 
stenti e di segreta no- 
stalgia. Ha con sé i due 
bimbi natigli dal matri 
monio e una cugina del- 
la moglie. Inizia în Ro- 
mania una nuova vita 
di lavoro, di soddisfi 
zione, di prosperità: ac- 
quista un podere, lo 
coltiva, lo: ingrandisce, 
allarga la proprietà, di- 
venta ricco. È la tipica 
forza e sanità dell’agri- 
coltore italiano la. su: 
quella forza e sanità che 
dovunque si trapianti 
invigorisce e trionfa. 

Dall'Italia gli giungo- 
no felici notizie di pro- 
sverità e di benessere; 
il forte contadino, sente 
prepotente il richiamo 
della Patria. rinnovata, 
che merita pure l'amo- 
re di chi le è vissuto 
tanto tempo lontano. 
Vende i suoi beni e si 
muove, con la famiglia 
accresciuta, alla volta di 
Trieste. Qui la narra- 
zione finisce. 

Il romanzo vastissimo 
per ideazione, per con- 
catenazione e sviluppo 
di eventi, per movimen- 
to di personaggi, per in- 
trecciarsi di passioni e 
sentimenti, è condotto 
secondo l'ispirazione di 
una altissima moralità. 
Le avventure e le scos- 
se di una tragica espe- 
rienza provocano în un 
uomo, che è ignaro del- 
la sua terra e delle sue 
origini, ma che ha pure 
in sé il fermento in- 
sopprimibile di un'ere- 
dità di tradizioni civi 
che gli è filtrata nelle 
vene attraverso venti e 
più secoli di storia, la 
rivelazione sicura del 
sentimento di nazionali 
tà: rivelazione che d 
venta a poco a poco or- 
gogliosa fierezza di que- 
sto sentimento, per tra. 
mutarsi infine în im- 
pulso potente e dispe- 
rato a sacrificare ad es- 
so la stessa ricchezza, 
accumulata durante an- 
ni di vigile ed intell 
gente lavoro. Questo era 
dunque l'assunto del- 
l’autore: dimostrare co- 
me la voce della stirpe, 
quando si risveglia nel- 
le oscure profondità del- 
la coscienza ogni altra 
ne sovrasti e travol- 
ga. E noi ammiriamo 
il modo da lui tenuto 
nello sviluppare questa 
tesi da principio laten- 
te. ma a poco a poco 
emergente col procedere 
della narrazione, fino a 
divenire motivo domi- 
nante del romanzo. Ed 
ammiriamo anche l'ar- 
te dello. scrittore che 
ha foggiato la rude, in- 
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colta, ingenua, ardita generosa figura del 
protagonista, nel quale riconosciamo il 
forte e coraggioso campione di una 
stirpe, che trae da fonti secolari le ra- 
gioni profonde del suo divenire e perpe- 
tuarsi. 


* Grande è il successo di Ultime Sto- 
rie Immorali, la cui ristampa tuttavia 
tocca la XII ‘edizione. 

Ma l'ormai celebre ciclo di Guido 
Stacchini « Voci contro il Tempo Antico », 
ha talmente allargato la cerchia de' suoi 
lettori che, non conoscere almeno una di 
codeste opere — capitali nell'umorismo 
nazionale e internazionale, — è divenuta 
vera e propria lacuna letteraria. 


Ultime Storie Immorali, quinto volume, 


del ciclo, è edito da Corbaccio ne «I 
Corvi ». 


* È uscito il volume primo — Scrittori 
contemporanei — dell'Antologia della let- 
teratura italiana di Giuseppe Zoppi. È 
la più larga scelta di autori contempo- 
ranei, adatta a lettori diversi e diversa- 
mente preparati, che sia stata fatta su 
italiani vivi e originali. 


* Nella collezione’ « Enciclopedia del 
Libro », è uscito in questi giorni, il vo- 
lume Guida alle biblioteche italiane di 
Ettore Appolonj. 


* La collezione « Panorami di vita Fa- 
scista », di cui S. E. Starace ebbe a rac- 
comandare la diffusione, si è arricchita 
di un nuovo eccezionale volumetto: Nal- 
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lo Mazzocchi Ale- 
manni: I rurali 
nello Stato fasci- 
sta. Questo volu- 
metto esamina il 
valore delle leggi 
fasciste e il lavoro 
dei rurali italiani, 
mostrando come, 
anche in questo 
campo, lo Stato 
fascista abbia sa- 
puto risolvere pro- 
blemi secolari. La 
materia è stata 
svolta secondo il 
seguente  somma- 
rio: I rurali nello 
Stato - La batta- 
glia del grano - 
[= La bonifica inte 
© grale - Documen- 
ti statistici. 


* È uscito in questi giorni un nuovo 
romanzo (ed. E. degli Orfini, Genova) 
di una giovane scrittrice, Bruna Beche- 
rucci, che rivela nell'autrice un tempe- 
ramento singolarmente dotato, Il roman- 
zo non è ricco di azione; i fatti, il ma- 
teriale narrativo servono di pretesto a 
un’acuta sottile talvolta tormentata ana- 
lisi psicologica. da cui balzano vive le va- 
rie figure che animano la vicenda. Lo 
stile originale, la lingua plastica e una 
sapiente abilità costruttiva fanno di que- 
sto romanzo un’opera interessante, piace- 
vole alla lettura e degna di essere meditata. 


BELLE ARTI 


* Una originale interpretazione della 
scultura di Arturo Martini ci è data da 
Massimo Bontempelli, 
nel volumetto ventitree- 
simo della serie « Arte 
Moderna Italiana » pub- 
blicata da Hoepli a cu- 
ra di Giovanni Schei- 
willer. All'origine di 
quest'arte stanno, da 
un lato, la innata e sel- 
vatica timidità dell’ar- 
tista, timidità che si ri- 
genera via via «in 
chiara tempra di casti- 
tà, candore, e tale illu- 
mina anche le espres- 
sioni più carnali e sino 
ferine »; e. da l'altro, 
una musicalità che d 
venta coro e polifonia 
«onde tutt'a un tratto 
ci_ s'accorge che l’e- 
spressione più vicina a 
quella di Arturo Mar- 
tini è fofse la musica 
dei madrigalisti della fi- 
ne del Cinquecento no- 
stro, e del Seicento » 
Spiegandosi con questa 
duplicità, la scultura di 
Martini giunge a un 
punto di grande felici- 
tà: al grande altorilievo 
della Giustizia Corpo- 
rativa. « Il rapsodo può 
finalmente dilatarsi nel 
poema ». 

N volumetto, corre- 
dato di numerose e 
molto bene scelte tavole 
illustrative, reca altre: 
una ricchissima ed esau 
riente nota bibliografica. 


»* La Giuria del Pre- 
mio «Bagutta-Spotorn 
ha proclamato vincitori 
dei premi, per l'anno 
XVII, relativamente per 
la pittura e per la scul- 
tura: il pittore Mario 
Vellani-Marchi, per il 
gruppo di opere ispirate 
al paesaggio di Noli; e 
lo scultore Mario Rai 
mondi, per i bassorilie- 
vi che interpretano la 
realtà e il mito del pae- 
se ligure. 

La Giuria medesima 
ha ancora assegnato pre. 
mi speciali ai dipinti 
Omaggio a Spotorno, di 
Emanuele Rambaldi; Il 
pittore al mare, di Oscar 
Saccorotti; Mattino a 
‘Addis Negussita, di Lui- 
gi Novaro (premio spe- 
ciale per la categoria di 
opere ispirate all'Africa 
Orientale); Porto di Sa- 
vona, di Antonio, Ago- 
stani; Nascita di Ba- 
gutta-Spotorno, del fu- 
turista Giovanni Acqua- 
viva: e alle sculture: 
Bambini sulla spiaggia, 
di Claudia Formica; 
Crostacei, di Lucio Fon° 
tana, e Piccolo pesca- 
tore, di Agenore Fabbri. 


* Nel presbiterio del- 
l'altar maggiore della 
Cattedrale di Pistoia, 
durante i lavori di re- 
stauro, sono venuti in 
luce due antichi basso 
rilievi di molto pregio, 
l’uno dei quali, compo- 
sto di figure entro una 
formella, viene attribui- 
to a Guido da Como. 


#* Il CONI, d'ac- 
cordo con il Sindacato 


Nazionale per le Belle Arti, bandisce un 
concorso nazionale di pittura, per opere 
di ispirazione sportiva, eseguite dopo il 
1° gennaio 1936 e che non siano state 
presentate ai concorsi per la XI Olim- 
piade in Berlino. Questo concorso com- 
prende le seguenti sezioni: olio e affre- 
sco, bianco-nero e acquerello, silografia 
e acquaforte, cartelloni e grafici di propa- 
ganda. Da una prima scelta delle opere 
presentate sarà costituita la II Mostra na- 
zionale d'arte ispirata allo sport, che avrà 
luogo. in Roma nella primavera dell'an- 
no XVIII. In*un secondo tempo si pro- 
cederà alla designazione delle opere de- 
stinate a rappresentare la pittura ita 
na nella XII Olimpiade in Helsinki. 


* Una singolare « Mostra-campeggio » 
è stata organizzata a Canazei, nel campo 
estivo dell'O.N.D. sotto gli auspici del 
Sindacato interprovinciale fascista delle 
belle arti. Sono presenti trenta artisti con 
opere varie e interessanti. Tra essi, 
cordiamo Cisari, Manzù, De Grada, An- 
dreani, e altri, 


x Dal 25 settembre al 1° ottobre avrà 
luogo a Venezia la « VII Settimana d'arte 
sacra ». La sede di Venezia è stata scelta 
perché quest'anno vi si celebra ìl XMI 
Centenario della dedicazione della Cat- 
tedrale di Torcello. 

I temi già annunciati rientrano tutti in 
tale afgomento: il Cardinale Patriarca 
parlerà © dell'importanza dell'arte sacra 
nella vita e nella storia del popolo ve- 
neziano; Giuseppe Fiocco tratterà dei va- 
lori religiosi nella grande pittura vene- 
ziana; il Sopraintendente Forlatti illu- 
strerà in particolare la Cattedrale di 
Torcello, intrattenendosi quindi sull’ar- 
chitettura veneziana di prima e dopo il 
mille, mentre i profes- 
sori Giulio Lorenzetti e 
Scattolin svolgeranno lo 
stesso argomento per 
quel che riguarda il Ri- 
nascimento e gli ultimi 
tre secoli. Altre rela- | 
zioni faranno Monsignor | 

| 
| 


Costantini, S. E. l'acca 
demico. Marangoni € i 
professori Fogolari, Pal- 
lucchini, Biagetti, No- 
gara, Mezzana e Bres-  |L 
San. Î 


MUSICA 


* Sono state ritrova- 
te a Catania alcune im- 
portanti composizioni di 
musica sacra, da came- 
ra e strumentale di Vin. | 
cenzo Bellini assoluta- 
mente inedite. L'Acca- 
demia d’Italia, in segui- 
to all'interessamento del 
Duce, ha incaricato il 
maestro Francesco Ci- 
lea di prenderne visio- | 
ne; e questi ha provve- 
duto a farle copiare per 
la pubblicazione in vo- 
lume con facsimili, a 
cura della stessa Acca- 
demia. 


#* Al concorso per i 
Premi di musica di San 
Remo dell'anno 1938 so- 
no state presentate 72 
opere di 58 concorrenti 
cioè: 27 poemi sinfo- 
nici, 14 quartetti o quin 
tetti e 31 composizioni 
corali. La Giuria inizierà 
jamente i suoi la- 


* La Prefettura di 
Verona ha ricevuto co- 
municazione che le au- 
torità competenti del 
Reich hanno dato pa- 
rere favorevole alla tra- 
slazione in Italia dei re- 
sti mortali del grande 
musicista veronese An- 
tonio Salieri, fiorito nel 
Settecento e vissuto e 
morto alla Corte di 
Vienna. La traslazione 
sarà fatta a Legnago, 
terra natale del Salieri. 
Per l'occasione verran- 
no pubblicate in edi 
zione speciale le opere 
dell'insigne compositore. 


* La grande stagione 
lirica del Teatro la Fe- 
nice di Venezia nel- 
l'Anno XVIII sì inizie- 
tà con Fiamma di Ott 
rino Respighi. Segui 
ranno le opere: Turan- 
dot di Puccini, IL bar- 
biere di Siviglia di Ros- 
sini, Adriana Lecouvreur 
di Cilea, Pulcinella di 
Strawinsky, un'opera di 
Verdi, una di Wagner 
ed una di Strauss an- 
cora nuova per l'Italia. 


*# Una stagione lirica 
A carattere popolare a- 
vrà luogo al Teatro Co- 
munale Vittorio Ema- 
nuele Il di Firenze nel 
prossimo autunno. In ta- 
le stagione verrà rap- 
presentata anche La mo- 
nacella alla fontana del 
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maestro Giuseppe Mulè, ancora nuova per 
Firenze, 


* Ad iniziativa dell'Ente provinciale 
per il Turismo di Salerno è stato redatto 
un progetto di massima per elevare a 


= INFORMAZIONI 
REGIE TERME ACQUI 


Ravello, sulla costa amalfitana, una « Ca- 
sa di Wagner», in cui troverà posto un 

ditorium per esecuzioni musicali, un 
piccolo museo wagneriano destinato ad 
accogliere i cimeli e i documenti delle 
soste del sommo compositore tedesco nel- 
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le varle città d'Italia, una discoteca wa- 
gneriana ed una piccola biblioteca, Il pro- 
getto, presentato al Ministero della Cul- 
tura Popolare, | ha. ottenuto il consenso 
del capo dell'Ufficio-stampa delle Cami- 
ele Brune dott. Dressler, è di esso è stato 
informato il Principe Schaunburg Lippe. 
che presso l'Ambasciata di Germania a 
Roma si occupa di questioni artistiche è 
culturali. 


* Il Ministro dell'Educazione ‘Nazio- 
nale Bottai ha deciso di fat assistere 
giovani recentemente diplomati in com- 
posizione al prossimo Festival internazio- 
nale di musica contemporanea che si 
svolgerà a Venezia nel prossimo settem- 
bre. Così i giovani potranno prendere 
cognizione delle espressioni più signifi- 
cative dell'arte musicale italiana e stra- 
niera d'oggi 

* È stata recentemente ritrovata una 


ignorata musica di Giuseppe Martucci. Si 
intitola Colore orientale. 


* Il maestro Goffredo Petrassi, soprin- 
tendente al Teatro La Fenice di Venezia 
e testé nominato insegnante all'Accade- 
mia di Santa Cecilia di Roma, ha finito 
un Concerto per pianoforte e orchestra 
della durata di circa 25 minuti, che sa- 
rà eseguito nel prossimo inverno a Roma, 
Firenze, Torino, ecc. La prima esecuzio- 
ne sarà diretta dal maestro Gieseking. 
Il Salmo, l'ultima composizione del mae- 
stro Petrassi. è stato incluso nei pro- 
grammi della prossima stagione della 
B. B. C. di Londra e di Brusselle. Frat- 
tanto il giovane musicista. romano sta 
lavorando ad ad un Magnificat per so- 
prano leggero, coro e orchestra. 


* Il maestro Francesco Malipiero sta 
lavorando alacremente, 
nella quiete di Asolo, 
alla sua nuova opera in 


dalla tragedia di Euri 
pide. Malipiero compo- 
se già, nello scorso in- 
verno, i comparti per 
l'Ecuba, rappresentata 
in aprile-maggio al Tea- 
tro greco di Siracusa 
Il maestro veneziano ha 
già ultimato il primo 
atto di questa sua nuo- 
| va opera, che molto 

probabilmente sarà pre- 
DÌ sentata al pubblico en- 
3 tro il 1940. 


* È morto a Copena- 

ghen il compositore da- 

] . nese Augusto Enna, con- 

| ato uno dei miglio- 

ri musicisti scandinavi 

L'Enna era di origine 

italiana ed aveva più di 

ottant'anni, Ha lasciato 

| una larga e svariata 

produzione musicale, tra 

cui l’opera lirica Cleo- 
patra. 


* Il professor Giusto 
Zampieti, insegnante di 
storia - dellà musica al 
Conservatorio di Mila- 
no e all'Università di 
Pavia, ha rintracciato 
alla Vergiliana di Man- 
tova fl prezioso mano- 
scritto della Sinfonia 
dell'opera lirica. Deme- 
trio, libretto del Meta- 
stasio, musica del com- 
positore boemo Usisli- 
vesck. Lo Zampieri 
riuscito a tradurre e ri- 
costruire la” partitura 
originale e la sinfonia 
settecentesca che riassu- 
me tutti i motivi essen- 
ziali dell'opera. Essa po- 
trà dinque essere ese- 
guita dopo oltre cento 
anni di oblio. 


* L'Università di 
Barcellona ha concesso 
al grande. violoncellista 
Pablo Casals la laurea 
ad honorem, in testimo- 
nianza dei servizi resi 
dall'insigne artista alla 
causa della musica, 


* Nella grande stagio- 
ne lirica internazionale 
che sì svolgerà nella pri. 
mavera del 1940 al Co- 
vent Garden di Londra, 
si rappresenteranno le 
seguenti opere. italiane: 
Don Carlos di Verdi, 
La fanciulla del West, 
Madama Butterfly e 
Manon di Puccini, Un 
ballo in maschera di 
Verdi: tutte in lingua 
italiana ‘con’ cantanti 
italiani. In tedesco ver- 
ranno eseguite: L'anello 
del Nibelungi e I mae- 
stri cantori di Wagner, 
Il cavaliere della rosa 
di Strauss, Il franco 
cacciatore di Weber. il 
Fidelio di Beethoven, La 
sposa venduta. di Sme- 
tana; ed in francese, 
Carmen di Bizet, Manon 
Lescaut di Massenet, Ifi 
genia. in Tauride e 1 
Troiani 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


#* Si hanno altre notizie sul 
Maggio Musicale Fiorentino del 
1940, già definito in ogni par- 
ticolare dal Soprintendente Ma- 
rio Labroca e presentato al- 
l'approvazione della Principessa 
Maria di Piemonte. Il program- 
ma comprende una vecchia 0- 
pera Verdiana che da molti 
anni fa raramente delle appari- 
zioni sulle nostre scene, I due 
Foscari; due Turandot, quella 
notissima di Puccini, e quella 
ignorata di Ferruccio Busoni; 
Il flauto magico di Mozart, Ni- 
na pazza per amore di Paisiel- 
lo, Aci e Galatea di Haendel, 
Didone di Poncel, Il cavaliere 
della rosa di Strauss, eseguito 
da un complesso tedesco. A 
queste opere si aggiungeranno 
delle importanti manifestazioni 
di danze, oltre a due spettacoli 
di prosa all'aperto, 


TEATRO 


#* Secondo una deliberazione 
presa in seno alla Corporazione 
dello Spettacolo, su proposta 
della Direzione Generale del 
Teatro, nella riunione testé av- 
venuta al Ministero delle Cor- 
porazioni, le Compagnie dram- 
matiche primarie sovvenzionate 
dallo Stato dovranno abolire, 
nel prossimo anno teatrale, i 
nomi degli attori in ditta e so. 
stituirli con una denominazione 
generale seguita dal nome del 
direttore artistico e dall'elenco 
degli attorì in ordine alfabetico. 
La decisione ha suscitato molte 
discussioni e un certo fermento 
nel mondo teatrale, sopratutto 
tra gli attori e capocomici di 
maggiore notorietà e più ligi 
alle vecchie tradizioni. 


x Nella stessa riunione della 
Corporazione dello Spettacolo, 
presieduta dal Consigliere Naz. 
Gino Pierantoni, ed alla quale 
ha partecipato ii Direttore Ge- 
nerale del Teatro Nicola de Pir- 
ro, è stata riconosciuta l'oppor- 
tunità che venga costituita una 
società tra i*gestori dei princi- 
pali teatri di prosa di Roma, 
Milano, Torino, Genova, Napoli, 
per la formazione e gestione, in 
base a determinati criteri, di 
compagnie drammatiche  pri- 
marie. Dato, sperò, che per il 
1939-40 molte delle più impor- 
tanti compagnie sono già ci 
stituite, la sopradetta società 
inizierà la sua attività nell'an- 
no teatrale 1940-41. 


* Giuseppe Adami ha conse- 
gnato a Dina Galli la sua nuo- 
va commedia in tre atti Lanter- 
na cieca, che andrà in scena a 
novembre in un teatro di Mi- 
lano; € sta ora portando a 
compimento una commedia 
drammatica în tre atti dal ti- 
tolo Crepuscolo, destinata alla 
Compagnia Ricci-Adani. 


# Memo Benassi riunirà la 
sua nuova compagnia, con Lau- 
ra Carli prima attrice, alla fine 
del prossimo ottobre ed inizie- 
rà la sua attività il 28 ottobre 
al Teatro Argentina di Roma 
col nuovissimo dramma di Ci 
sare Vico Lodovici Vespro sici 
liano, dove egli sosterrà il ruolo 
di Giovanni da Procida. 


#* Alla fine del corrente ago- 
sto inizierà la sua attività una 
compagnia straordinaria deno- 
minata « Il Carro dell'Orsa Mi- 
nore » e formata eselusivamen- 
fe da giovani, i quali entreran- 
no quasi tutti a far parte, nel 
prossimo anno teatrale, di com- 
pagnie regolari. Questo « Carro 
dell'Orsa Minore » rappresente- 
rà all'aperto, nel Castello della 
Regina Cornaro di Asolo, una 
novità assoluta per l'Italia, Il 
bosco di Lob di J. Mi Barrie, 
con regìa di Alessandro Bris- 
soni. Il «Carro», diretto da 
Nicolò Piccolomini, sì propone 
di presentare ogni» atrio, nel 
periodo estivo, spettacbli di ca- 
rattere eccezionale, con l'esclu- 
siva collaborazione delle più 
giovani reclute del Teatro ita- 
liano. 


Il ricco, 


aromatico fumo  del- 


Il trucco .-vi rende 
più bella, però 
attenta alla 


SAPONE PROFUMATO 


Difendete la vostra pelle con 
questo trattamento semplice, ma 


d'importanza vitale 


Niente di male ricorrere ai belletti, per dar risalto 
alla propria bellezza! Bisogna però sapersi, difen- 
dere dall’asfissia cutanea, dovuta ai residui di bel- 
letto che rimangono nei pori, ostruendoli ed osta- 
colandone la funzione vitale. 

Per garantirvi contro un simile rischio, lavatevi 
ogni sera con LUX, sapone per Toletta scientifi- 
camente studiato. La sua schiuma delicatamente 
fragrante, agisce in profondità, assicurando così 
la pulizia razionale della pelle. 


LUX 


una specialità Lever F.LLI LEVER - MILANO 


un sollievo sicuro, sempre a por- 
tata di mano. Usato all'ora di co- 


#* Secondo la relazione pre- 
sentata dal Consigliere Naz. F. 
A. Liverani, Presidente dell'En- 
te Italiano per gli scambi tea- 
trali, al Ministro della Cultura 
Popolare Dino Alfieri, nell'An- 
no XVII sono stati conclusi 
contratti per la traduzione e 
rappresentazione all'estero di 
49 commedie italiane nell'Ame- 
rica del Sud, in Spagna, in Ro: 
mania, in Germania, in Polo- 
nia, nel Protettorato di Boemia 
e Moravia, in Bulgaria, nel 
Portogallo, nel Belgio, in Gre- 
cia, in Jugoslavia, nei Paesi 
Scandinavi e in Ungheria: men- 
tre i contratti conclusi nel pre- 
cedente esercizio furono sol- 
tanto 28. Per contro le com- 
medie importate dall'estero nel- 
l’esercizio precedente furono 20 
e nell'esercizio testé chiuso sol- 
tanto 16. Dimodoché il rapporto 
tra importazione ed esportazio- 
ne è risultato nettamente favo- 
revole alla produzione italiana. 


#* Wanda Capodaglio è stata 
invitata a coprire il ruolo d'in. 
segnante di recitazione, nel 
prossimo anno, alla R. Accade- 
mia d'Arte Drammatica di Ro- 
ma. Tale cattedra era tenuta 
l'anno scorso da Carlo Tam- 
berlani. Il marito di Wanda' 
Capodaglio, Pio Campa, ammi- 
nistrerà la Compagnia degli al. 
lievi dell'Accademia stessa. 


* Elsa Merlini sta riportando 
un successo superiore ad ogni 
più lieta previsione nel suo gi- 
ro nell'America del Sud, Dopo 
un trionfale corso di recite a 
Rio de Janeiro e a San Paolo, 
la Compagnia Merlini-Cialente 
è passata a Montevideo, dove 
ha esordito al « Teatro 18 Lu- 
glio » con la commedia di Her- 
czeg L'ultimo ballo. Il pubblico 
è andato in delirio per la gio- 
vane attrice italiana e la cri- 
tica uruguayana è stata unani- 
me nel riconoscere gli eccezio- 
nali meriti artistici della Mer- 
lini e dei suoi compagni. La 
Compagnia rimarrà a Montevi- 
deo fino al 15 agosto, rappre- 
sentandovi tra l'altro E lui gio- 
ca di Cesare Giulio Viola e I 
fratelli Castiglioni di Alberto 
Colantuoni, ancora nuove per 
l'Uruguay. Da Montevideo la 
Compagnia Merlini passerà a 
Buenos Aires. dov'è vivamente 
e curiosamente attesa. 


»* C'è in vista la formazione, 
per il prossimo anno, di una 
speciale Compagnia, che inizie- 
rà la sua attività in ottobre al 
Teatro Eliseo di Roma. Non sa- 
rebbe esattamente una Compa- 
gnia di prosa e nemmeno una 
Compagnia di riviste: ma un 
qualcosa di mezzo,. formata in 
prevalenza di attori drammatici 
è di alcuni tra i migliori arti- 
sti della scena operettistica e 
della rivista, con un selezionato 
gruppo di danzatrici e di, av- 
venenti indossatrici. Ne ffîran- 
no parte una nostra nota attri- 
ce Tilde Mercandalli, Mario 
Cavalieri, Baldanello, Maria 
Donati, il comico Fineschi, Ma- 
riani, e parecchi altri. Il reper- 
torio sarà costituito da alcune 
commedie-riviste e commedie 
musicali. Dino Falconi e Bian- 
coli hanno promesso alla Com- 
pagnia un lavoro nuovissimo, 
che forse s'intitolerà Oggi. 


* Sir Roberto Vansittart, 
consigliere diplomatico del Go. 
verno britannico e noto attore 
drammatico, è convinto che il 
pubblico inglese attraversi un 
periodo di forte depressione. 
da cui bisogna sollevarlo: E per 
ciò ha scritto una nuova com- 
media, intitolata Caldo da ma>. 
rire, che sarà rappresentata nel 
prossimo mese al Festival ‘tea- 
irale di Malvern. «Il mio solo 
obbiettivo nello scrivere la 
commedia — ha detto Sir Van- 
sittart — è stato quello di far 
ridere il pubblico, Noi tutti, in» 
questi giorni tristi, abbiamo hi 
sogno di ridere ». La confessio» 
ne del consigliere capo del 
Foreign Office è sintomatica. 


l’Asthmador apporta sollievo im- 
Madiato al soffocamento ed ai 
pervmieni più violenti dell'asma, 


ricarsi, impedisce gli attacchi ed 
induce il sonno tratiguillo e risto- 
sofferenti di asma trovano nel- | ratore. In tutte le farmacie, pol- 
l'Astimador dei Dott. Schiffmann | vere o sigarette a L. 10 1a scatola. 
I sofferenti possono ottenere una quantità di Asthmador 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — X 


“PRAEVIDENTIA,, 


S. A. ASSICURAZIONI - RIASSICURAZIONI - CAPITALIZZAZIONI 
ROMA - Via Umbria, 2 


Che cosa è la capitalizzazione? La realizza- 
zione perfetta del risparmio: la formazione cioè, al 
termine di un periodo prestabilito, di un capitale pari 
ai cumulo delle somme versate e dei relativi interessi 
composti. 


Vantaggi della capitalizzazione: Invariabilità 
di un conveniente tasso di interesse (4 e 4'/ %) per 
tutta la durata del contratto (fino a 25 anni). 

Caratteristiche della capitalizzazione: Polizze 
nominative e al portatore (trasmissibili senza alcuna 
formalità). 

Applicazioni di particolare convenienza: Inve- 


stimento di fondi spettanti a minori, costituzione di 
dote, garanzia di nuda proprietà, ricostituzione di ca 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dal diabetici, perchè non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 

Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


pitali, ecc. 
Napoli, 23 settembre 1022 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione déel tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prot, ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R, Università di Napoli 


Aut. Pref, N. 26291 del 9 -12 - 1938 


ESEMPI: 


on una polizza a premio annuo, versandosi 
L. 1.154,40 all'anno, dopo 25 anni la Società pagherà 


L. 50.000 


Con una polizza a premio 
L. 35.277,90 una volta tanto, dopo 


L. 100.000 


unico, versandosi 
5 anni la Società 


pagherà 
Bologna, 23 gennisià 1924-11 


L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bofogna 


L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURA- 
ZIONI GARANTISCE INTEGRALMENTE LE 
POLIZZE DELLA “PRAVIDENTIA,, 
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re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


anche i militari in servizio del Regio —1bono pervenire al Ministero dell'Aeronau- scuola. Poiché il giorno 1° settembre p, v. 
Esercito, della R. Marina, della R. Aero- tica - Ispettorato Leva e Matricol si inizierà presso la predetta scuola il 
nautica purché non vincolati a ferma spe- —1ma. non oltre il 4 settembre p. e terzo corso per l’anno XVII-XVIII gli 
ciale. Le domande in carta legale da 6 —modalità, 1 documenti. | titoli da presen- aspiranti dovranno non oltre il 20 cor- 
lire devono pervenire al Ministero del- —tare, sono indicati nel bando di concorso rente presentare al sroprio Comando G 
l'Aeronautica non oltre il 24 settembre affisso presso i Comandi di Presidio Ae I. L. di Fascio o di Gruppo il certificato 
p. v. Al concorso per 200 allevi sergenti —"1ronautico, di Distretto militare e negli di povertà, e quelli di buona, condotta, 
assistenti ‘tecnici del Genio Aeronautico albi comunali. nascita e stato dì famiglia in carta libera 
possono partecipare i giovani inscritti alla 
G.I.L. nati negli anni 1919, 1920, 1921 che * La Direzione della Scuola di Mecca- 
non siano stati all'atto in cui avrà inizio -—nica Agraria di Capannelle a Roma ha * La Presidenza della Società Monte- 
sercito 0 


il si incorporati nel R. offerto al Comando Federale della G.I.L. catini ha deliberatò di istituire 20 borse 
ORGANIZZAZIONI già ‘arruolati. Il titolo minimo di studio 10 borse di studio da assegnarsi ad al: di studio di È. 12.000 ciascuna per dei 
media di 


richiesto è la licenza di scuo! trettanti giovani fascisti rurali che per preparazione tecnica e pratica 

GIOVANILI e dI Ro erre I p peentce dpi 
domande in carta legale da lire 6 deb- possibilitati a frequentare la predetta tecnica e chimica di 

nni per indirizzarli allo 
ce ao 
blemi che la chimica di 
laboratorio presenta nel 
campo delle valorizza- 
zioni autarchiche. I cor- 
a 
industri: delle prin- 
cipali industrie . chimi- 
VA che e, in un secondo 
= periodo, costituiranno 
io a a 
Manon de 


#* Il Cesare di Giovacchinò Forzano 
sarà rappresentato nel prossimo inverno 
in Germania, in lingua tedesca. La tra- 
duzione è già quasi pronta. In Italia il 
dramma sarà ripreso in autunno della 
nuova grande Compagnia diretta dallo 
stesso Forzano, il quale presenterà an 
che un suo nuovo grande dramma sto- 
rico, su cui lo scrittore toscano mantie- 
ne per ora il più rigoroso silenzio. 


* «Foglio di Dispo- 
sizioni » n. 1377: il Se. 
gretario del Partito co- 
munica che il giorno 
3l-agosto XVII, alle ore 
17, nella Sala delle A- 
dunate del Palazzo Lit- 
torio, terrà rapporto al. 
le Fiduciarie delle se- 
zioni femminili dei 


GEbpsi Universitari Fa- FRESCA 


* Il Comando gene- 
rale della Gioventù Ita- 
liana del Littorio ban- 
disce il V Concorso na- 
zionale per il « Trofeo 
del bersagliere » che 
impegnerà le fanfare 
dei giovani fascisti di 
tutti i Comandi fede- 
ta della GIL. I do- 
dici complessi vincitori 
delle semifinali, parte- 
ciperanno alle finali che 


ACQUA DI LAVANDA ,BOURJOIS 


VIÈ ACQUA SOR 


L'Acqua di Lavanffla Bourjois, distillata dai fiori della 
Lavanda Alpina scrupolosaffente selezionati, consgrva intatto il pregio 
di quella speciale fragragfa che hAMaNSPIGO. È 
Si distingue dalleffaltre acqUe@Sfongenerifpel suo profumo 
ULTRAPERSISTENZE, pur essendo scevra di quell'asprezza così 27 agosto. le squadre 
rappresentative _ italia- 
comune a tante acqu@' di Lavanda ne, presiedute dalla Se: 
} SUA 
avranno luogo a Roma È RARAMANMNANSIO Uzione ch a greteria dei G. U. 
Ae Re ana Alcune gocce iff'acqua pura una soluzione che si adatta 


ianno . svolgendo ‘un 
Dux». meravigli ceamente N rasa la barba, a rinfrescare l'epidermide e 

della S. S. Lazio. allo 

a] della G.I.L. nei giorni 

le 19, delle facilitazioni 

Fascisti che vorranno 


intenso programma di 

togliere l'irri nol 
scopo di incrementare 
al massimo grado. dì lunedì, mercoledì e 
‘affatto eccezionali. 
prendere accordi diretti 


# In vista dei Giuo- 
chi Universitari Mon- 
diali che avranito luo- 
go a Vienna dal 20 al 


# Il Ministero del- 
l'Aeronautica bandisce 
un concorso per 300 al- 
lievi sergenti dell'Arma 
Aeronautica Ruolo 
servizi - Categoria A: 

stenti contabili e un 
concorso per 200 al- 
lievi sergenti assistenti 
tecnici del Genio aero- 
nautico. Al concorso per 
300-allievi possono par- 
tecipare i giovani iscritti 
alla GILL. 0 al P.NF. 
che. abbiano compiuto 
il 17° anno di età e non 
oltrepassato il 26, alla 
data del 23 luglio 1939; 
vi possono partecipare 


usare 


preparazione 
È l'ideale tento per l'uomo che perla signora che desiderano 
lo sport del pattinaggio, 
<dy venerdì, dalle ore 9 alle 
SOC. AN. ITALIANA PROFUMERIE BOURJOIS 
‘acilitazioni ancora mag. 


prodotta dal rasoio, * La Sezione Hockey 

er la toletta-pens@nale un profumo FRESCO e IGIENICO offre agli appartenenti 
‘ore 12 e dalle ore 16 al- 

BOLOGNA E net anno, gene 


(Cont. a pag. XIV) 
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MEDICEA 


PISA 


PROFUMO CIPRIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore e Î A N Anno LXVI . N. 33 
| ENRICO CAVACCHIOLI A 13 AGOSTO 1939 . A. XVII 


Nella stupenda cornice dello Stadio dei Marmi al Foro Mussolini, 

offerto domenica al Duce e al popolo di Roma un incomparabile spettacolo di sana vigoria, di pertetto 

addestramento, di armonia e di grazia attraverso il saggio ginnico svoltosi a conclusione’ dei ‘Quattro 

Corsi Nazionali di educazione fisica, capi-centuria, capi-coorte e danza classica per insegnanti ciuccio 

tari, Giovani Italiane, Giovani Fasciste. - In alto vediamo il Duce mentre assiste al saggio ginnita > 
Qui sopra: le formazioni schierate nell'arena per salutare il Fondatore dell'Impero 


quattromila donne fasciste hanno 


QUANTO COSTA L'ACCERCHIAMENTO 


LA RESA 
BRITANNICA IN 
ESTREMO ORIENTE 


oro il timido tentativo di ripresa, seguito all'improvvisa denuncia, da parte 
degli Stati Uniti, del Trattato di commercio col Giappone, l'Inghilterra ri- 

torna sulle posizioni fissate dall'accordo Arita-Craigie del 21 luglio. Vale 

la pena di ricordarlo. «Il Governo di S. M. nel Regno Unito riconosce pie- 
namente l’attuale situazione in Cina, dove sono in corso ostilità su vasta scala e 
prende nota che, fintanto che questo stato di cose continua ad esistere; le forze 
giapponesi in Cina hanno speciali esigenze allo scopo di salvaguardare la propria si- 
curezza e mantenère l'ordine pubblico nelle regioni sottoposte al loro controllo, 


SCHWABEN GRISST DIE ITALKAMERAD. 
SCHWABER- SALUTA +cameRATE rar inni 


GIOVANI FASCISTI CICLISTI IN GERMANIA 
Dall'alto în basso, nell'ordine: i Giovani Fascisti passano sotto l'arco d’onore eretto dai 
camerati della Hitlerjugend a Schwaben. - Il Federale di Verona, Sandro Bonamici, 
comandante dei Giovani Fascisti che si recano al Campo Hitler, durante la sosta a 
Landsberg. - I Giovani Fascisti entrano nella fortezza di Landsberg, dove il Fiihrer 
rimase internato per un anno, durante il quale scrisse il « Mein Kampf ». 


nonché l'incombenza di sopprimere o rimuovere atti o cause che possano ostacolare 
il loro compito o risultare a beneficio del nemico. IL Governo di S. M. non ha al- 
cuna intenzione di favorire atti o misure chè possano recare pregiudizio al conse- 
guimento degli obiettivi sopra menzionati da parte delle forze giapponesi e prenderà 
occasione per confermare la sua politica a questo riguardo dando chiare istruzioni 
alle autorità britanniche e ai cittadini britannici in Cina di astenersi da ogni atto 
0 misura nel senso suesposto ». 

A tale comunicato, che fu definito dovunque una capitolazione, il Governo in- 
glese ha cercato di dare una interpretazione ridotta, ma invano. La vera, autentica, 
interpretazione, l'hanno data la Camera di Commercio britannica di Sciangai e il 
maresciallo Ciang-Kai-Scèk, Avuta notizia dell'accordo, la Camera di Commercio 
si affrettò a inviare a Londra un telegramma del seguente tenore: «La Camera di 
Commercio britannica ritiene che l'accordo Arita-Craigie si risolverà in un deplo- 
revole tradimento dei diritti, degli interessi e degli obblighi britannici in Cina. Esso 
riconosce che gli insulti e le offese subiti dai cittadini britannici a Tientsin e defi- 
niti dal Primo Ministro come intollerabili, erano giustificati. Va notato che nessuna 
riserva è stata fatta nei riguardi dei legittimi interessi britannici i quali sembrano 
essere stati posti alla mercé dell'esercito giapponese, senza che il Governo giappo- 
nese assuma alcuna responsabilità. L'accordo è considerato, qui, come un indizio che 
la Gran Bretagna abbandona il suo dovere, i suoi obblighi e la sua posizione legale 
in modo pregiudizievole tanto al suo onore e al suo prestigio, quanto ai suoi in- 
teressi ». 

Questo il giudizio degli inglesi che si trovano «sul posto ». Contemporaneamente 
un portavoce del Governo di Ciang-Kai-Scek non poteva dissimulare la propria 
delusione. «È da deplorare enormemente che il Governo britannico abbia ritenuto op- 
portuno riconoscere le pretese speciali esigenze delle forze giapponesi in Cina». Dal 
canto suo, Ciang-Kai-Scek incalzava in una intervista col News Chronicle: «La 
miglior linea di condotta della Gran Bretagna è di cessare di negoziare col Giap- 
pone. Le concessioni al Giappone a spese dell Cina sono in contrasto col Trattato 
deile Nove Potenze © aiutano i Giapponesi a distruggere tale Trattato. Ora, come 
vi può essere un riavvicinamento o un compromesso fra il Giappone e la Gran Bre- 
tagna? I militaristi giapponesi sono talmente ossessionati dall'idea della loro mis- 
sione divina di governare l'Asia, che ogni accordo temporaneo per la protezione de- 
gli interessi britannici in Cina sarebbe come nutrire una tigre con carne sanguinante ». 

Alla interrogazione rivoltagli il 24 luglio u. s. da Henderson se tali concessioni co- 
stituissero un riconoscimento di fatto della sovranità giapponese sul territorio at- 
tualmente sotto il controllo delle forze armate nipponiche, Chamberlain ha risposto 
negativamente ed ha pure risposto negativamente al deputato Benn, che gli doman- 
dava di specificare a quali territori si riferiva quando parlava di territori sotto l'ef- 
fettivo controllo giapponese. «Preferisco non dare una definizione di ciò». 

Im una situazione non meno penosa si è trovato lo stesso giorno Lord Halifax alla 
Camera dei Lords quando Lord Cecil ha domandato al suo « nobile amico» se aveva 
notizia di una dichiarazione del Primo Ministro giapponese Hinaruma riportata lo 
stesso giorno dal Times e che suonava precisamente così: «I diritti e gli interessi 
britannici potranno venire riconosciuti solo se la Gran Bretagna riconoscerà i rap- 
porti di mutua assistenza e di interdipendenza esistenti per il Giappone, il Man- 
ciukuò e la Cina», Donde la domanda di Lord Cecil: « Di fronte a tale dichiarazione, 
è disposto, il Governo, a dire che esso non si propone di mutare la politica seguita 
fin qui nei riguardi del generale Ciang-Kai-Scek in Cina? », Risposta di Halifax: 
«Miei Lords, io sono pienamente d'accordo con Lord Cecil circa l’importanza di 
questo problema. Per quanto riguarda la domanda da lui sollevata, in mancanza di 
un rapporto ufficiale su quanto ha detto il Primo Ministro giapponese, preferisco 
non entrare in commenti particolareggiati ». 

Ed ecco le dichiarazioni di Chamberlain del 3 agosto u. s. alla Camera dei Co- 
muni. «La situazione per il nostro Paese è particolarmente difficile. Credo che non 
sia necessario sottolineare la fondamentale differenza fra gli Stati Uniti, nel loro 
isolamento dall'Europa, e la Gran Bretagna. Dobbiamo tener sempre presente ciò, 
anche di fronte alle offese inflitte alla posizione britannica in Cina da parte dei 
giapponesi. Dobbiamo ricordare, cioè, che vi sono dei limiti n quello che possiamo 
fare attualmente per aiutare i nostri connazionali in tale regione. Nel momento pre- 
sente non abbiamo in Estremo Oriente una flotta superiore a quella del Giappone. 
Questa flotta l'abbiamo qui. In certe circostanze potrebbe essere necessario inviarla 
in Estremo Oriente. Tale possibilità non è da escludere. Noi preferiremmo molto, 
però, sistemare le nostre divergenze col Giappone per mezzo di discussioni e di 
negoziati, ammesso che ci sia possibile far ciò senza sacrificare quelli che riteniamo 
siano considerazioni e principî fondamentali. Siamo stati costretti dalla forza degli 
eventi a prendere in Europa impegni molto gravosi a causa dei quali se alcuni av- 


venimenti si verificassero, la Gran Bretagna dovrebbe entrare in guerra. È impossi. Le 


bile assumere gli stessi impegni in Estremo Oriente. Non dobbiamo dimenticare che 
vi potranno essere dei problemi più gravi e più vicini da affrontare nel corso dei 
prossimi mesì e che dobbiamo conservare perciò le nostre forze per fronteggiare ogni 
eventualità ». 

Le conseguenze di tali dichiarazioni non si sono fatte aspettare. A Camera chiusa. 
Un dispaccio da Tokio del 7 u. s. e pubblicato a Londra, annunziava la stipula- 
zione di un nuovo accordo anglo-giapponese fra il console britannico a Tientsin 
maggiore Herbert e il signor Tanaka rappresentanti rispettivamente dei due governi. 
L'accordo, secondo il Japan Times, comprende sette punti principali: 1) immediata 
consegna alle autorità giapponesi degli assassini del Commissario di dogana Cheng- 
Hsi-Kang; 2) cooperazione fra le autorità giapponesi ed il Consiglio Municipale per 
il controllo e la vigilanza di elementi antigiapponesi, comunisti ed in genere cfi- 
minali annidatisi nella Concessione britannica; 3) stabilimento di un organo di èol- 
legamento fra le autorità giapponesi e britanniche per l'esecuzione del suddetto nc- 
cordo; 4) stretto controllo di ogni attività antigiapponese nella Concessione; 5) licen- 
ziamento di tutti gli elementi antigiapponesi della polizia; 6) impiego di ufficiali di 
polizia giapponese nel Consiglio Municipale; 7) assunzione di consiglieri giapponesi 
nel Consiglio Municipale. 

Resta la questione dell'argento depositato nelle banche cinesi situate nella Con- 
cessione di Tientsin. Si tratta di una quantità ingente, valutata a 900 milioni di ster- 
line, La tesi giapponese si formula così; nel 1936 la Cina ha mazionalizzato l'argento, 
ma le riserve d’argento della Cina del Nord non sono state trasferite n Nanchino, 
ma sono state trattenute dal Consiglio politico della Cina del Nord. Tali riserve ap- 
partengono, quindi, alla Cina del Nord, quindi al Governo di Pechino, che ha sosti 
tuito il Consiglio politico, non al Governo di Chung-King, che fa capo a Cian-Kai- 
Scek. 

La questione ha due aspetti: uno politico, che implica il riconoscimento, da parte 
dell'Inghilterra, dei fatti compiuti, ed uno finanziario. Superfluo indugiare sul primo. 
Il secondo investe in pieno il problema della moneta. Nelle Concessioni europee 
circola uncora la vecchia moneta cinese, lo yuan o fapi, che dir si voglia, garantito 
dai depositi d’argento. È la moneta che gode la fiducia del pubblico, perché le po- 
polazioni non hanno voluto sapere, a tutt'oggi, del dollaro cinese creato dai giap- 
ponesi a Pechino. Questo dollaro, prima dell’accordo Arita-Craigie stava, di fronte 
al fapi, in un rapporto da 100 a 160. Oggi il rapporto si è di gran lunga migliorato, 
perché l'accordo ha fatto perdere al fapi quasi la metà del suo valore. Attualmente 
il dollaro fa premio sul fapi: 110 contro 100. Ciò nonostante i giapponesi vogliono 
distruggere il fapi, perché esso serve come intermediario fra lo yen giapponese e la 
sterlina, infliggendo, così, alle divise giapponesi una continua perdita secca, tanto che 
lo yen si sostiene in virtù del corso forzoso. Su tale questione Chamberlain non si è 
affatto mostrato intransigente nell'ultimo discorso ai Comuni. Si è limitato a dichia- 
rare che la questione riguarda anche altri governi. Di qui la necessità di consultarsi 
con le altre Potenze interessate prima di prendere una qualsiasi decisione. Giustis- 
simo. Ma non è difficile prevedere il risultato di tali consultazioni. Esso andrà ad in- 
grossare il conto, già vistoso, delle spese dell’accerchiamento. Sarebbe costato meno 
l'accordo con le nazioni proletarie dell'Europa. 
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LA MOTORIZZAZIONE MILITARE IN UN 
GRANDIOSO ESPERIMENTO LOGISTICO 


LE GRANDI 
ESERCITAZIONI 
DELL'ANNO XVII 


eL temPo fascista, l'Esercito italiano ha trasformato, e in qualche caso creato 

N a nuovo, con studi esperimenti e manovre, le sue Grandi Unità. Ha rinnovato 

armi, macchine, formazioni, procedimenti tattici, Se di tale ricostruzione sì 

volesse scrivere la storia — che sarebbe anche assai istruttiva — le successive 

tappe potrebbero essere segnate dalle grandi esercitazioni, in ognuna delle quali è stato 

messo alla prova un organismo rispondente alle nuove idee e ai nuovi mezzi. In cia- 

scuna apparirebbè il Duce, Capo animatore dal giudizio infallibile, che ha personal- 

mente guidato e vigilato ogni passo dell'Esercito nostro verso la maggiore potenza e 
perfezione tecnica. 

Oggi l'Esercito ha, insieme con le Divisioni normali di Fanteria del tipo binario, un 
gruppo di Divisioni speciali, sorte per particolari esigenze di guerra, e a determinati fini, 
Sono le Divisioni corazzate, celeri, motorizzate e autotrasportabili. Esse hanno armo- 
nizzato i diversi e contrastanti elementi — celerità e potenza, armi e corazze, fuoco 
ed urto — in base non soltanto a generiche necessità operative, ma secondo una origi- 
nale dottrina bellica, schiettamente italiana e fascista. Il problema ha avuto qualche 
analogia con quello magnificamente risolto dai valorosi tecnici della R. Marina, che 
nella creazione delle modernissime nostre unità navali, hanno pure superbamente armo- 
nizzato tra loro elementi in opposizione, quali la velocità, la protezione e l'armamento. 

Le Divisioni speciali oggi esistenti, riunite in un'Armata dal nome sonante di Po, 
sono oggetto di giustificato orgoglio e di sicura fiducia. Tuttavia gli esperimenti con- 
tinuano, poiché tutto è perfettibile, e tutto ad ogni modo deve essere sottoposto a 
collaudo. Nelle Grandi Esercitazioni dell'anno XVII si è voluto vedere come esse si 
comportino in un impiego coordinato e sincronizzato, e nell'esecuzione di complesse 
operazioni di carattere logistico e tattico. Si è formata perciò una Armata azzurra di 
manovra, costituita da un Corpo d’Armata Celere, formato da una Divisione Celere 
(la 3* «Principe Amedeo Duca d'Aosta») e da una Divisione Motorizzata (la 101* 
«Trieste»); da un Corpo d'Armata Corazzato, su di una Divisione Corazzata (la 132* 
« Ariete ») e una Motorizzata (la 102* « Trento», rappresentata); e infine da un corpo 
d'Armata Autotrasportabile, su due Divisioni rappresentate, la « Pasubio» e la « Piave », 
oltre a diversi altri reparti come ad es. un Gruppo Battaglioni CC. NN. Ed è stata 
contrapposta ad un Partito Rosso, formato dalla Divisione di Fanteria «Superga », da 
un Reggimento Bersaglieri, un Reggimento Cavalleria e tre Battaglioni CC. NN,, in un 
supposto di manovra del più alto interesse. 


Vi fu un tempo, sugli inizi del nostro Regno, che le autorità militari ed i tecnici, 
numerosi e di gran valore, vivevano nell'incubo di un possibile attacco alla frontiera 
occidentale. Provvedere alla difesa appariva allora problema pressoché disperato. Le 
fortificazioni di confine erano irrisorie, le forze armate all'interno scarse e disseminate, 
le possibilità di pronta mobilitazione e radunata, e di rapide mosse, assolutamente mi- 
nime. Non si poteva pensare altro che ad azioni strettamente difensive su linee arre- 
trate, e gli studi di quegli anni, a cavallo del 1870, si volgevano alla creazione 1 Leccrod 
fortificate, ad Alessandria, Stradella, Piacenza. I dibattiti erano vivacisimi e la nostra 
ie ta n ‘conserva la testimonianza. : 

CO Li ‘Tivivere rimarrebbero sbelorditi nel vedere il muta- 
mento radicale della situazione che li aveva angosciati. L'Italia, in virtù di una grande 
guerra vinta e di ‘tha Rivoluzione che ha rinnovato il Paese, per l'opera di un Duce 
ineguagliabile che ha potenziato la Nazione e fondato Impero; 0ò; cooatiirape eee 
namente qualsiasi eventualità di conflitto, sicura di avere armi È LEmiE Mito mare 


ogni avversario con certezza di successo. Le DI rta 
date da truppe in piena efficienza all'altezza della loro missione, la mobilitazio- 


Dall'alto in basso, nell'ordine; cartina délla 
l'Armata del Po e concentramento 


Ministrdi generali e gerarchie del Regime nella zona delle 
manovre; = Qui sopra: il Maresciallo Graziani e il Coman- 
Hate dei « Rossi» all'Osservatorio del Truc Morté. - In 
alto. a destra: le LL. EE. Thaon di Revel e Teruz: 
Îl'destra: S. E. De Vecchi di Val Cismon, - Sotto: il gen. 
‘Bastico, capo di Stato Maggiore delle manovre. 


ne del paese per una guer- 
ra totale può essere com- 
piuta in tempi ridottissimi, 
e al centro della valle pada. 
na vi è sempre pronta una 
Armata poderosa, con ar- 
mi modernissime ed un 

superiore capacità di mo- 
vimento, in grado di in- 
tervenire immediatamen- 
te anche nel caso di un at- 
tacco proditorio. Ad una 
difensiva nell’interno nes 

funo pensa più; tutti, dai 
Capi all'ultimo soldato, so- 
no animati da una sola vo- 
lontà: attaccare violente- 
mente, in caso di conflitto, 
l'aggressore = distruggerlo, 
con una guerra a rapido 
corso, ardita, decisa, con- 
dotta con. tutte le Forze 
Armate del Regno, l’Eser- 
cito, la Marina l'Aeronau- 
tica, la Milizia, al coman- 
do di un solo: il Duce. 

Il supposto delle grandi 
esercitazioni di quest'an- 
no parte dall'ipotesi di un 
attacco di sorpresa scate- 
nato da un Partito rosso, 
alle ore 16 del 1° agosto, 
nel tratto di. frontiera 
dompresa tra il Colle Au- 
teret e M. Granero. Indi- 
pendentemente da ogni ri- 
ferimento alla situazione 
politica, che esula del 
tutto dai temi delle esér- 
citazioni militari, i quali 
debbono di necessità dar 
vita ad un ipotetico av- 
versario — nel 1937-XV ne 
supponemmo uno sbarcato 
in Sic e nel 1938-XVI 
un altro in marcia dalla 
costa adriatica fino quasi 
ai confinî del Lazio! — l'i- 
potesi di un simile attacco 
è verosimile. È per contro 
inverosimile, — come ha 
detto il Sottosegretario al- 
la Guerra, S. E. Pariani, 
in una conferenza ai gior- 
nalisti — ammettere il 
successo dell'attacco, nel 
giro di pochi giorni, e il 
cedimento della copertura 
azzurra. Ma la manovra 
non avrebbe potuto svol- 
gersi se la frontiera sì fos- 
se supposta, come è in 
realtà, inviolabile. Si 
perciò accordato al partito, 
rosso il beneficio del pri- 
mo successo, gli si è fatta 
rompere la copertura al 
Moncenisio, lo sì è fatto 
scendere per la valle Do- 
ra. Data e mon concessa 
questa, sia pure irreale, 
situazione di partenza, si 
sono chiamate alla parata 
le Divisioni speciali, e la 
manovra si è svolta in due 
tempi: primo, il concen- 
tramento dell’Armata in 
una regione centrale per 
rispetto al confine minac- 
ciato; secondo, il.suo schie- 
ramento ed i primi atti 
controffensivi contro î Ros- 
si invasori, che mirano a 
sboccare in piano, 


1 soldati d’Italia non pensano alle fatiche pas- 
rti e ii 


e intonano gli 


e, che verranno 
reparti di C « 
con alla testa S. E. il generale Russo. 


Partito Rosso n, 


In alto: un gruppo di carri armati, possenti strumenti di guerra attrezzati per sfidare tutte le asperità 

e superare tutti gli ostacoli che in queste Grandi Manovre hanno avuto sì largo impiego, oc- 

cultati durante una sosta: - Qui sopra: appostamento di un cannoncino anticarro nella valle di Bar- 
donecchia, pronto: a- respingere l'avanzata di unità del « Partito Rosso ». 


L'Armata azzurra ricevuto ordine, nelle ore antimeridiane del 31 luglio, di trasferirsi dalle 
sue sedi ordinarie alla zona di radunata Asti-Casale, ha eseguito lo spostamento tra le cas 
fel 1° agosto e le ore 12 del giorno successivo, Tre Divisioni — la Celere, la Corazzata. e Ìn 
Motorizzata « Trieste» — hanno compiuto il movimento per via ordinaria; le altre unità per 
- Diecimila automezzi — tra cui duemila motociclette — due Reggimenti di 
yalleria e i Bersaglieri ciclisti della « Principe Amedeo Duca d'Aosta » muovendo sul fascio 
stradale della pianura padana, hanno raggiunto fulmineamente il Monferrato, ove raccolti in 
Spazio relativamente ristretto sono rimasti în attesa di lanciarsi contro gli invasori. 

Il movimento è avvenuto secondo tutte le norme di guerra e per quanto effettuato a distan- 
za dal nemico, nel territorio delle retrovie, è stato disturbato dall'avi che con 
bombardamenti (supposti) ha distrutto o danneggiato ì ponti sul Ticino, tra Boffalora e Pavia 
ed. ha spezzonato i reparti della Divisione « Ariete» poco dopo l'arrivo nella zona di Vignale, 
I danni della fortunata azione rossa ai ponti del Ticino sono stati senza conseguenze apprez. 

bili; due ponti di equipaggio, gettati nei pressi di Bereguardo e Pavia, hanno consentito 
il passaggio degli automezzi della Divisione Celere e della Corazzata, col ritardo di poche 

Si sono così potute vedere, nella pratica applicazione, le molteplici predisposizioni — impn 
scindibile conseguenza della motorizzazione — che vanno raggruppate sotto il nome di orga: 
nizzazione stradale e di disciplina del movimento, La strada, per poter sostenere e facilitare 
il movimento delle colonne, deve essere organizzata, Gli itinerari vanno preparati ed equipag. 
Biati a seconda della loro importanza e delle loro funzioni, e una nuova nomenclatura ii 
definisce: itinerari a organizzazione completa «tipo A», a organizzazione ridotta «tipo B», 
Vigilati «tipo C », di arroccamento, di diversione, di espansione. Per la disciplina del movi. 
mento viene creata una speciale gerarchia, con organismi a sua diretta dipendenza: la Dire: 
Zione delle Esercitazioni ha un ufficio movimento, che dispone di un battaglione movimento 
Stradale e di un reparto soccorso stradale; le Grandi Unità hanno propri nuclei di movi. 
mento e soccorso stradale; è prevista la collaborazione dei comandi territoriali, delle autorit 
ferroviarie e civili, delle organizzazioni del Partito, come i reparti giovanili, che si distin- 
guono sempre per entusiasmo e disciplina 

Mercé tante provvidenze le autocolonne possono marciare sollecite, senza intoppi e senza 
Subire per via ritardi o dispersioni, Così hanno marciato infatti, pressoché interamente nelle 
ore notturne, le tre Divisioni azzurre, a medie orarie elevate, adottando tutte le possibili 
precauzioni per sottrarsi all'osservazione aerea nemica e ad eventuali pericolosissimi attacchi 
La prova ha corrisposto all'attesa e alla fiducia. Le particolari difficoltà tecniche di marcia. 
appositamente create dalla Direzione delle Esercitazioni — incroci di colonne, vincoli orari & 
simili — sono state pure brillantemente superate. L'esperimento non ha solo mostrato l’eccel- 
lenza delle macchine, l'addestramento degli uomini, la capacità dei comandi, e cioè la virtuale 
attitudine al movimento, ma altresì la reale possibilità di celeri e ordinati spostamenti sui 
fasci stradali della rete nazionale, verso qualunque direzione, con masse di automezzi di qual- 
sivoglia entità. La motorizzazione ha ormai il suo naturale appoggio e complemento nella 
strada, alla quale si sono rivolte da gran tempo le cure lungimiranti del Duce, come ad 
elemento primo di progresso e civiltà ed anche, all'occorrenza, fondamento di azione bellica 

Il grado di efficienza delle Divisioni speciali, nel campo tattico oltreché în quello logistico, 
è apparso luminosamente nella seconda fase delle manovre, 


re. 


CAMILLO CALEFFI 


In Alto: Teparti di alpini del « Partito rosso» în marcia verso Susa. - A sinistra: 
del «Partito Rosso » avanzano nei pressi di Susa; qui sopra: artiglieria contutéa' 4 


bersaglieri 
70882 » in 


azione per molestare i voli d'osservazione’ di apparecchi del « Partito Asso) 


don XVII hanno riconfermato la saldissima effic 


ra delle unità dall'Es 


tica e della M lontaria Sic Nazionale: comandanti di ogni grado e 
perfetta pre truppe e Camicie Nere hanno posto in 
l'italiano nuovo, lo spirito di disciplina e l'eccellenti 
diamo due momenti della fase conelusiva delle 
#0 ». - Qu ce è il gruppo degli Addetti mi 


Sopra: il Segretario del Partito S. E. Starace si intrattiene con il gene- 

rale Parini, prima dell'inizio della grandiosa rivista. - Sotto, nell'ordine: 

passano impetuosi e rombanti i carri armati; un momento della sfilata 
degli squadroni di cavalleria dinnanzi alla tribuna reale. 


Qui sopra e în alto: la sfilata dei motociclisti mitraglieri della Terza Divi- 

sione celere. - Sotto: la Guardia Reale Albanese che ha preso parte an- 

ch'essa alla rivista di Torino, sfilundo immediatamente prima delle unità 
dell'Esercito e della Milizia che hanno' partecipato alle esercitazioni. 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletta guardarobiera di casa Savelli, ritorna dal collegio e dopo una visita al palazzo dei prin 
cipi, raggiunge insieme alla madre, a Rignano Flaminio, donna Itta: dal principe Massimo riceve pol l'incarico di riordinare la pinacoteca e qui dopo pazienti ri» 
cerche rinviene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più: «Il Sogno del Cavaliere », attribuito a Raffaello. Isabella re= 
spinge Pierleone, figlio di Massimo che le compagnie dissipate hanno distolto dagli studi e dalla famiglia, il quale aveva pensato di far della fanciulla la facile preda 
di una passeggera avventura; frattanto trova conferma la notizia che il matrimonio di donna Lavinia, anch'essa figlia «di Massimo, non sia felicemente riuscito. I 
dispiaceri/ familiari affliggono molto il principe, il quale riceve un conforto dalla compagnia degli inseparabili amici Vatturi e Laurana, A trovare Isabella in pina- 
coteca viene spesso tina sua amica, la contessa Cristina Menzio; di lei si innamora il vecchio duca di Poli che rimane costernato nell'apprendere la sua partenza per 
Berlino. Donna Lavinia entra in un convento di carmelitane e si appresta a diventare una religiosa. Poco dopo avviene infatti la vestizione di Lavinia che prende il 
nome di Suor Maria Desolata. Una notte di primavera Isabella e Massimo si scambiano la promessa d'amore: Massimo le confida che l'amore per lei gli è sbocciato 
‘nel giorno in cui fu ritrovato «IL Sogno del Cavaliere ». Dopo aver vagabondato per due mesi, Isabella e Massimo si ritirano nella prediletta villa tusculana. 


L'intervallo era finito. La sala ritornò nell'ombra, agitata 
da fitte vibrazioni che indicavano il progressivo distacco di 
ciascuno dalle preoccupanti bagatelle personali e l'accostarsi 


degli spiriti alle melodiose carezze dell'ultimo atto. 

Isabella, che non s'era mossa dal suo posto, attendeva il ritorno di Massimo per 
ascoltar, vicina a lui, il flauto del pastore che commenta le smarrite solitudini del 
cuore, più sconfinate del mare e del cielo. x 

Egli rimase in piedi, dietro le sue spalle; librati entrambi su quelle due, tre note, 
che pareva si dovessero rompere con la fragile siringa pastorale, col fiato che le mo- 
dulava; e nullameno riprendevano, insistendo, dominando, più potenti d'un oriealco. 

Il ritorno dal Teatro Reale dell'Opera era degno dello spettacolo. Essi compivano 
un lento giro in macchina, . talvolta dal quartiere Nomentano al Foro Mussolini, 0 
dal Pincio al Gianicolo, o anche. da Villa Celimontana all'Appia Antica, Isabella 
amava piazza di Siena. Là scendevano a far quattro passi f 

I pini son cupole oscure. Tra i rami filogranati, ridono compiacenti le stelle. se 
c'è la.luna, attendono stretti così, a cuore a cuore, che l'argentea nottambula 
tramonti. 


i S brava che giun- 

Tsabella usciva vestita e parata dalla sua stanza. A Massimo seml Ù 
gesse di lontano: una creatura piena di doni, amica del tempo. Moveva i passi con 
una grazia leggera, come se il pavimento di marmo fosse un'infiorata per lei. 

Senza bisogno di creme, la sua pelle era tersa; libere dal rossetto; le labbra po- 
tevano impallidire e farsi vermiglie. Essa emanava una fluida purezza; una forza 
tenera e delicata la nutriva, la illuminava. Massimo la scorgeva nuova ogni 
tina, estasiato. è 7 Bi 

©" Conosci il gualme, quell'erba tenerella che rispunta nei prati dopo la fal 
ciatura? 

Sini hai il ti me. 

- i dei-prati, hai il tuo gualme. ; 

CEE Fagzzi, Egli era sempre carico di refali. Mentre offriva, teneva da 
serbo. una sorpresa. susseguente, che-Isabella gli leggeva negli occhi. i n 
tessute a mano; trine a fuselli che pareano conteste da ragni scestrat: e 1 nto 
sciamare di magnificenze, tessuti di-porpora e di bisso, evocanti pi 
renze marine, da ; . (a 

Ella si sentiva vezzeggiata e viziata. Ormai l'attesa si ape or rio BE 

Con l'immaginazione, egli vedeva una corona gemmata sulla fronte di, (ri e d° 
friva monili; orecchini; collane. Dentro un bossolo d'odori, che era 
dievale,. le presentò. alcune gioie. 


Per trovarle tra i capelli, Isabella nè toglieva un fiore fresco che quasi sempre li 


adornava. Massimo s'impadroniva del fiore, per aspirarne « il duplice profumo» 

Le regalò anche due tripudianti quadretti. di farfalle messicane; -il modellino fir= 
mato d'una spinetta settecentesca; degli avori bizantini. 

Alimentata, eccitata ogni giorno di più, l'immaginazione recava a'Isabella impre- 
visti tormenti. A volte il cuore le si chiudeva: se quella felicità dovesse cessare al: 
l'improvviso? 

La certezza dell'esclusività del possesso la inebriava; ma poi: “La donna che è 
stata amata da lui non potrà mai rassegnarsi a una diversa sorte». La stanchezza, 
l'esaurimento di tanta gioia erano prevedibili? No. Avrebbe voluto che il suo destino 
rimanesse fermo, immoto: pensava come farebbe ad eternarlo. 

Certe rappresentazioni di metamorfosi in fiumi, in piante, le venivano alla mente: 
Ber non perdere il principe, avrebbe accettato volentieri dei. cambiamenti favolosi. 
Poi si pentiva; si disdiva. 

A tavola trascorrevano delle ore felici. 

Il principe aveva ricondotto al primitivo decoro una stanza che dava sul giardino 
di ponente. Le pareti-ad ericausto, di tinta verdazzurra, senza disegno, s'accordavano 
coi vetri, più lucidi che opachi, dell'immensa portafinestra, i quali diffondevano una 
tonalità subacquea, da-gorghi marini. Sorretta da grevi zampe leonine, la tavola di 
marmo arieggiava un triclinio. 

Isabella, la quale stava là dentro come una sirena, ripeteva volentieri due endeca- 
sillabi letti chi sa dove e rimàstile nella memoria: + Talora, ‘opache, sovra noi le 
stelle — ridono da la lor plaga lontana ». 

Il principe aveva chiesto alla figlia, che professava ormai il suo' ministero di 
bontà nell'Africa Orientale, l'invio di ‘due ‘moretti. Ed ‘essa glieli ‘aveva spediti 
«come pacchetti di cioccolata » 

I due piccoli Etiopi interessarono molto Sicuranza; il quale li apostrofava in ‘roma- 
nesco, celebrando «la bellezza imperiale di Roma », mentre essi ridevano daî denti 
bianchi e non si capiva se capissero o no. 

Uguali di statura, vestiti d'una livrea di velluto color fragola, col ‘turbantino di 
seta bianca in testa, a piedi scalzi, assistevano ai pasti di Massimo e' d'Isabella. 
Questa si divertiva a considerarne l'espressione degli occhi smaglianti sui lucidi vi: 
setti scuri. Il principe li chiamava Alì e Occhialì, nomi dei due comandanti turchi 
sconfitti nella battaglia di Lepanto, 

A colazione, l'antipasto favorito era un pompelmo, .il: grosso frutto libico; bene 
inzuccherato e insaporito con qualche' goccia di gin o di rum. Il principe e Isabella 
ne mangiavano metà per uno. Ad ogni boccone; Alì e Occhiali pregustavano il pia= 
cere di fare altrettanto in cucina. 

Col suo passo greve e felpato, Leone andava e véniva; come un automa addestrata 
a regger le portate e a servire i cibi, In casa Savelli nessuno sapeva reclinare, me= 


antipodi, 
Isabella, come allora, senza 


preavviso. pi 
La dimora serbava il ricordo primaverile e nuziale; tiepida nonostante la stagione 
rigida, e come se fosse tenuta in ordine da un custode d'eccezione. 
Il principe aperse uno serignetto, lasciando cadere indietro il coperchio di linea 
ivale: erano pietre preziose. Gliele rovesciò in 1} 
Ere tue. Le ricercherò nei tuoi occhi. Poi prese un'agata e soggiunse: 
è la pietra che protegge i nati nel mese di giugno. 
De ebbe un riso dolce, che parve distante; rideranno così le attinie dentro il 
Voleva alzarsi; ma tutte quelle corniole e opali, e i turchesi, le granate, gli 
ffiri, sarebbero caduti. 

(Sono, Danae, la tua Danae —, ripeté levando il volto e le braccia verso di lui. 
| Sapendo di farle piacere, egli raccontava chè le pietre preziose son collegate ‘ad 
un'armonia zodiacale. Secondo un antichissimo libro indiano, il loro influsso pro 
| tegge i nati in un certo mese: in gennaio è propizio il rubino, che preserva dalle 
se e amicizie e tutela la bellezza; nel febbraio l'ametista; in marzo il diaspro che 

la felicità coniugale; ad aprile lo zaffiro, che fa provare il rimorso delle 

commesse; a maggio lo smeraldo, il quale intona i giusti presentimenti del 

jrio avvenire; l'agata, che mantiene in salute e aumenta la longevità, ha potere in 

‘a luglio, è propizia la corniola; in agosto il sardonico; a settembre il criso- 

ottobre l’opale, che ha il privilegio d’accrescere e consolidare Ja fedeltà; a 

novembre il topazio, che impedisce e scaccia i cattivi sogni; in dicembre il turchese, 

| il quale coopera ai successi amorosi. P s 

Isabella ascoltava, guardandolo come se lo baciasse. Irradiata da ‘quelle gemme 

| sfacéettate, trasparenti, traslucide, gialloverdi, bianche, rosse, celesti, le palpeggiava 

i indole tra i polpastrelli sino a farsi male, per convincersi d’esser desta e che 
uello, non era un sogno. 

Egli distingueva non soltanto la rarità, la durezza, la rifrazione; ne pronunciava i 

mi, come un botanico che classifica le piante del suo erbario. Tripudiando tra onici 
| ® crisoprasi, zaffiri brasiliani e giacinti di Compostella, ametiste orientali, rubini di 
Siberia, acquamarine del Siam, topazi di Spagna e agate d'Islanda, le dita di leî 
| cerchiavano d'immaginari anelli, 
| Ti bastano, sei contenta? — chiedeva Massimo, che scorgeva la femminile 
| di lei, E come se volesse vederla sommersa dall’onda del suo prodigo amore: 
Chi Isabella. Il darti ciò che desideri mi rende felice. 


i — Ecco 
| quella notte. by 
| Vuoi proprio saperlo? E sia, Avevo pregato il custode della Villa 
| d’ospitare alcuni maestri, i quali desideravano provare i loro strumenti. 
Non è stato difficile. ti 
— Uno specchio alto come lei, chiuso da una liscia cornice d’ottone, | 


d'eternità; per esser sicura che non si stancherà di lei. E incontrandosi entrambi 
nello stesso pensiero, Massimo la denudò davanti allo specchio. 

Ma subito Isabella si volse intimorita: 

— Chi ha messo delle strelitzie in quel vaso? Sembrano stravaganti uccelli; ho 
l'impressione che mi guardino. Vorrei levarle. 

Il principe provò una lieve sofferenza per quel contrasto estetico: il primo che 
| sorgeva tra di loro; Le dette ragione, ‘e fece sparir le curiose strelitzie. Poi rimase a 
mirarla a lungo, come se la venerasse. 

— Proprio vero: la tua testa è quella che manca all'Anadiomene di Cirenaica, 


m 


— Massimo è Ìl puro folle. ripete volentieri zia Alice, che è andata a trovar,donna 
Itta e a tenerle un po' compagnia. A lui piacciono le fatiche tentacolari, sesquipe- 
dali. È di quelli che trapanerebbero volentieri una montagna di ferro per cavarne 
| qualche lametta d'oro. Ma. è anche sicuro che la nuova eredità ricevuta dai Pitti, 

‘moltiplica le sue. rendite, favolose di già. 

Massimo è prediletto dal Signore, Dà e riceve, ed è sempre il migliore di tutti, — 
isponde la madre. 

— Se potesse sentirti! Voglio dire a quel fanatico Laurana di fare un quadro: san 
| Martino che taglia con la spada il suo mantello di cavaliere per coprir le spalle del 
| pòvero. S'intende che il modello, pel san Martino, dovrà esser Massimo; quanto al 
povero. non sarà difficile trovarlo. 

Zia Alice cambiò tono. Si prese il naso tra il pollice e l'indice, come se le dolesse, 
0 avesse soppesato allora allora una presa di tabacco. L'inflessione della sua voce 
era mista d’incredulità e di sgomento. 

t- cciacchi, ohimé, incominciano a farsi sentire. Sai che ho abolito gli specchi 

nze? Il vedermi Ià dentro, come son ridotta, mi toglieva la forza che ci 
re al mondo. 

Alice rivelava una crescente decadenza fisica; le spalle si piegavano un 

‘|  po' în avanti, quasi fossero stanche della posizione verticale; le rughe del volto 
|. assecondavano complessi ‘teoremi di geometria. 

| —E tua Roma non vuoi tornare? 

| Donna Itta fece col capo un cenno negativo, che era il compendio di troppi pen- 

| sieri e commentava la mesta risolutezza del rifiuto. 

|| | — Hai ragione però. Qui tutto è rasserenante, tutto è gemiltlich. Scusami; vengo 

da casa Torlonia. Mi hanno introdotto nell’appartamento dei bimbi. che sono sette 

ome nelle favole, e hanno la governante tedesca: una dragona. Gemiitlich; già. 

Una volta sì diceva confortable. Perché abbiamo sempre bisogno d’adoperar le pa- 

ole degli altri? Cleptomania: ecco che cos'è. 

| Alla fine sì rammentò che era venuta per distrarre donna Itta da' suoi pensieri 
solitaria castellana. 

|—— Sai che mi son messa a frequentare le sale di varietà? Mi concedo ai primi 
spettacoli, nelle ore del pomeriggio. Non c'è di meglio che passare un po' del proprio 
tempo tra buffoni e buffonate. Ho assistito alle finte nozze celebrate ‘da una com- 

| pagnia di nani. Che burla, mia cara! Guardo gli altri ridere, torcersi, perdere l'in- 
sopportabile compostezza convenzionale. Mi vengono in mente ei/visacei » di Leo- 
nardo, Quei lineamenti alterati, quelle smorfie che scoprono il cosmetico, s’addicono, 

come, al disfacimento di certe effigi femminili. Che spasso, mia cara! 
Donna Itta taceva. Negli angoli delle sue labbra inaridite guizzavano impercettibili 

miti, forse involontari. 

Mi guardi come un fenomeno, con medioevale condiscendenza. Tu fuggi la 

| gente, lo so; e non puoi capire ch'io vada a cercarla nelle sale dei cinema. Recltsa! 

Quanti reclusi nella vostra famiglia! 

4 passi lenti e adusti, «madama di ferro » andò a prendere una pubblicazione 
ullo scrittoio. Era legata in marocchino rosso col dorso impresso d’aurei fregi, 
tra i quali brillava lo stemma di casa Savelli. 
7 Lavinia m'ha restituito l'ultimo dei volumi nel quali il cappuccino Guglielmo 
| Massaia tracciò i ricordi del suo apostolato in Africa, 
— Non conosco i «Ricordi, ma so che il Massaia è stato il più gran missionario 
el secolo scorso, forse di molti secoli. sh a 
— Leggi qui la conclusione d'una vita bi 

a. Dopo esser stato eletto ca DI 
Supremo Pastore, andò în San Pietri rocchiarsi 
ione, dove riposano i corpi dei due pi gli Apos 


‘e faticosa: un rendimento di 

faticano a braccia aperte dal 
alaustra della Confes- 
nsalo, immaginalo là, 


aiutami a scoprire il mistero dei violini ehe sentimmo qua sotto, in 


con 
taminazione della solita molatura, la invitava, la tentava. Egli le ripete e gl 
| somiglia ad una statua greca. Occorre che appaia davanti a lui con una sostanza © 


tere le sante battaglie della fede; per l'Africa Orientale, sulle cui terre consumai, 
con gioia e con grandi speranze di lieti frutti, trentacinque anni di vita. » 


Anche il principe riceve frequenti e lunghe lettere di suor Maria Desolata; che 
sono testimonianze dî raggiunta serenità e di bene cor gli le fa conoscere a 
monsignor Potenziani e al sup caro Vatturi. Ci - 

Chi comprende Massimo più dello scrittore? N 
meglio d'ogni altro; la passione per Isabella: «Ti sì vi 
giante che t'occupa il cuore.» 

Ora Massimo, che ha deciso di fare con lei un viagg 
gli amici, per congedarsi da loro. Raimondo Vatturi è È 

— Sai come ha preso a salutarmi Leone? — Signor poeta! | 

— È giusto che ci tenga allo stesso livello: a me signor principe, a te signor 
poeta, 

— Vedi, questo appellativo, che molti intelligentoni adoperano senza il «signor», 
non comprendendo o fingendo di non comprenderne il significato, dà noia e offende 
persino. Sulla bocca del tuo maggiordomo mi piace, quasi m’inorgoglisce. 

Sul piano di pavonazzetto della tavola ‘esagonale prese una statuina acefala di 
pario, la resse nella mano sinistra con un gesto d'esteta raffinato. 

— In qualsivoglia dimensione sarebbe bella. È greca? è romana? La diresti una 
Minerva senza l'elmo; o una Madonna giardiniera. Potrebbe raffigurare benissimo 
l'Italia. 

Parlarono dell'Italia, che da millenni lavora nel mondo a beneficio del mondo, e 

della poesia civile che la esalta. A suo tempo Giuseppe Mazzini, il quale fu nel: se- 

colo scorso il più potente cervello d'Europa, ammoniva che la poesia deve servire 

‘al riscatto nazionale quanto il valore militare. Il Manzoni stesso, un titano. asse- 

gnava alla letteratura, oltre che un intrinseco fine d’arte, ‘uno scopo patriottico e 

religioso, E l'alto sentimento: della patria non fa risonare la poesia di Giosuè 
Carducci come una campana comunale? 3 

“Entrarono insieme lo scultore Gallotti e il pittore Laurana, discutendo: 1 conve- 

li distolsero dall'argomento, che era il loro tribolo quotidiano. 

to dalla verità e rapito dalla bellezza, Laurana aborriva le minuzie dei 


joni teoriche e a prepararsi a decorare 
avrebbe dovuto «riempir di colori » l'ab- 
ero due statue all'ingresso del teatro: la 


Poesia e la Musica, 5 
I discorso cadde sulla | 
sopra la sua sedia, come la 
apparente, 
Il Gallotti raccontò con gusto maligno che in un codice gotico, custodito nella 
Biblioteca Reale di Parigi, sono raffigurati molti fatti delle e Metamorfosi »_d'Ovidio; 
in uno di questi, che rappresenta «Le nozze di Cadmo e d'Ermione», si vedono i 
due sposi inginocchiati all'altare, e un prete, abbigliato secondo il rito cattolico, 
dar loro la benedizione nuziale. È ; 
Ma Sergio Laurana non si degnò di raccogliere il guanto di sfida nascosto in 
tale insinuazione. Allora Gallotti fece una proposta al principe. 

— In mezzo a fèri, archi, basiliche, tra le colonne miliari e rostrate che recano 
gloriosi nomi e attestano il nostro cammino fatidico, la colonna esemplare è quella 
di Traiano, eretta dal Senato e dal popolo in onore dei trionfi riportati dall’ottimo 
imperatore nelle due guerre sostenute contro i Daci, Essa è pure la più bella co- 
lonna onoraria del mondo. 

— Siamo d'accordo, E poi? 5 

— Ebbene, ti propongo un miraggio di Eloria: eleva anche tu una grande co- 
lonna, avvolta da un nastro marmoreo nel quale siano effigiati i fasti saturnii, dalle” 
origini ai nostri giorni, ì K 

— Magnifica idea. Son sicuro che sotto la tua guida ispirata, la colonna divente- 
rebbe eloquente narratrice del perpetuarsi della nostra storia millenaria e riaf- 
fermerebbe anche la potenza inestinguibile degli scultori, dei lapicidi italiani. Ma 
quest'opera stupenda d'ardire, di forza. di bellezza, dovrà sorgere in un fòro, 
aperto a tutti, non già nel viridario della mia casa. 

— Eppure, pensaci. Nel rocchio basamentale accenneremmo le origini divine di 
Roma; il Tevere, Venere ed Enea. Le figure e le scene da rappresentare nei girali 
della colonna? Catone'è Giulio Cesare, Virgilio e Ottavio; Costantino a Ponte Mil- 
vio; San Gregorio Magno che manda «fuori i barbari». Dandolo ‘e Irnerio. San 
Francesco e Marco Polo: Dante e Cola di Rienzo. Non fu Lorenzo dei Medici a 
proporre a tutti i regnanti di cacciare i nemici dal nostro suolo? Viva dunque Lo- 
renzo dei Medici! Colombo e Machiavelli; Leonardo e Michelangelo. Mentre Galileo 
seruta i misteri celesti, Francesco Ferruccio muore con l’arme in pugno. Che te 
ne pare? 

— Penso che i ritorni storici, animati dall'ispirazione a far cose grandi, sono ita- 
lianamente naturali. 

— La storia moderna incomincia. Pietro Micca, sacrificando la propria esistenza, 
salva Torino. Il giovinette Balilla lancia il sasso ai nemici del suo paese. Cacciata 
dei Francesi dalla Corsica per mano di Pasquale Paoli. Primo organizzatore dei 
Balilla, Giovanni Fantoni, di Fivizzano, consegna i fucili a un pugno di ragazzi. Lo 
sbarco di Giuseppe Garibaldi a Marsala. Carlo Alberto proclama lo statuto. Vittorio 
Emanuele Il; Cavour; Mazzini. Verdi e Manzoni. Venezia îssa il tricolore in piazza 
San Marco, Il tricolore sventola sulla torre del Campidoglio. Guglielmo Marconi 
scopre il telegrafo senza fili. Vittorio Emanuele III proclama dal Quirinale la 
quarta guerra dell’indipendenza nazionale. Il trionfo di Vittorio Veneto. Gabriele 
d'Annunzio a Fiume. Benito Mussolini e la Marcia su Roma. Liberazione dei Fori 
imperiali dell’Urbe. La Conciliazione tra il Regno d'Italia e il Vaticano, Il Duce dà 
agli italiani la Carta del Lavoro e annunzia epicamente it risorgere dell'Impero sui 
colli fatali di Roma. 

— Un poema plastico, degno di confronto con gli antichi. Ne riparleremo. Agite- 
remo questa fiaccola per tutti, concluse il principe. : 


sulla cristianità. Laurana si scrollava tutto 
telaio, e rideva ad alta voce, senza motivo . 


Gli abiti d’Isabella non sì contavano più. Non che essa li domandasse; tuttavia 
saccumulavano; vivi e prestigiosi come splendide fioriture. Nell'atto di partire, ella 
era imbarazzata dalla scelta; e Massimo la persuase a riempirne tre bauli. 

Quante settimane, quanti mesi trascorsero? Videro l’Italia, dai mandorli e dai  fi- 
chidindia d'Agrigento ai rododendri e ai mirtilli dell’Alpe ‘progenitrice. Mète pri- 
meve; tappe imprevedute; piccole stazioni di felicità. Rievocando quelle raggiunte, 
altre ne prospettavano. 

Fra il termine e l’inizio dei programmi serrati e disparati, un'atmosfera di giro- 
tondo s'impadroniva d’Isabella. Realtà e sogno s’intreeciavano nel ricordo: visioni 
di città e di campagne, insenature di mare e cime dolomitiche. I campanili si pro- 
filavano nei laghi; ai marmorei prospetti dei palazzi pubblici si sovrapponevano 
auree fragili pale d'altare, Le statue celeberrime e la gente incontrata qua e là, 
si scambiavano proporzioni, sembianze, gesti, espressioni, quasi volessero tormen- 


tarla con dubbi febbrili. 
(Continua) FRANCESCO SAPORI 


Nei giorni scorsi gli ambasciatori del Giappone a Roma e a Berlino, Toshi ii e Hiroshi Oshima; 
accompagnati dai consiglieri, segretari e addetti militari delle rispettiv sciati incontrati di 
Cernobbio e hanno avuto uno scambio di vedute sulla probabile ai 
tedesca. Qui vediamo i due Ambasciatori, accompagnati dai loro segretari, mentre sfoglia gi 

che danno notizia dell'incontro (in alto) e nel giardino di Villa d'Este (qui sopra). 


una bambina cinese che mentre 
non tralascia di approfon- 
dire le proprie cognizioni sfogliando un libro illustrato. - Qui sopra, da sinistra nell'ordine: l'atteg- 
giamento cogitabondo e lo sguardo interrogativo di un ragazzo della Cambogia; un piccolo venditore 
‘ambulante del Tonkino che incita i passanti a fermare la-loro attenzione sulla sua merce; una bambina, 
della Cambogia, mentre con molta compunzione ma avidamente svuota la propria scodella, 


Volti, atteggiamenti, espressioni di fanciulli di puest esotici. - In alto è 
fa da mamma al fratellino tenendolo appeso dietro la schiena secondo l’uso, 


ALFIERI E GOEBBELS 
A VENEZIA 


evuto alla Stazione da S. E: Alfieri, e i 
sala del 


WESTA DELLO 
SCHERMO 
SL LIDO 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


parole — Camerata, buon giorno! — che volle esprimere in lingua italiana, 

approdando in terra italiana, e non appena salutati gli uomini e le bandiere 

del paese che l'accoglieva, si ritrasse in un silenzio di commozione per comu- 
nicare soltanto con Venezia. È un raccoglimento, uno stupore, un'umiltà a cui nes- 
suno può sottrarsi arrivando alla Città dell'eterno sogno: né il solitario né l’ac- 
coppiato, né il pellegrino né il principe, né l’amico né il nemico. 

Arrivando a Venezia, si parte immediatamente per la favola; e per risen- 
tire questa favola si ritorna tutti taciturni. Il Ministro tedesco, ch'è un colto 
oltre che un intelligente, innanzi al quadro mirifico delle cose spiegategli per fargli 
onore, certamente si ricordò dei grandi ricevimenti dogali al tempo dei Maestri; e 
infatti non lo si udì mormorare che un nome: — Carpaccio. — Come nei quadri 
di Vittore con lo stesso colore e lo stesso fasto, erano là intorno a lui, supremo fe- 
steggiato, i gondolini, le bissone, le peote dalle porpore affondanti; e ancora gar- 
rivano vessilli di broccato, ancora fluttuavano strascichi e tappeti, emergendo dalle 
prue le polene scolpite, o le lanterne dal cupo lume. Andavano i vogatori, intanto, 
col loro grido: e il popolo era tutto sulle ripe. Salutava Sua Eccellenza le insegne 
littorie, fra gli evviva: e sul rombo delle voci piangeva, tenero, lo sciacquìo del 
canale, piccole luci brillavano oltre gli sfavilli della festa; drappi e zendadi, lampade 
accese e teste bionde si sporgevano dagli arcacuti dei palazzi (quei palazzi venezia- 
ni, dirà poi l'inviato di Germania rispondendo al Ministro d’Italia, uno solo dei 
quali fa intendere la civiltà più di tutti i grattacieli d'America!) e dovunque era 
giubilo, fervore, splendore: un solo splendore riassumente i pendagli dei cristalli, i 
fregi delle tughe, gli ori funerari delle gondole, gli argenti squillanti delle trombe. 
Tutto il popolo della laguna veniva incontro all’Ospite: coi suoi canottieri vestiti 
all'antica, fusciacche, farsetti e calzabraghe; con le sue disdotone e le sue dodesane 
ben pilotate; coi suoi bimbi scappati più dalle logge, dai terrazzi, dai poggioli a 
pigiarsi sui ponti, fitti come passeri sul ramo, fra i gagliardetti e i labari, le croci 
uncinate e le croci di Savoia, i saluti alla voce delle torpediniere e i colpi di can- 
none della Pancaldo, ancorata in vista di San Zaccaria, innanzi alla luminaria d'un 
gelatiere, e a quei balconcini ogivali da cui s’affacciava De Musset... 

Questo il prologo esultante della Settima Mostra Cinematografica veneziana: né 
la cerimonia notturna fu da meno dalla serale. Diciotto nazioni hanno concorso an- 
che stavolta contro ogni pronostico disfattista, a fare un evento d'importanza uni- 
versale dell’annuale Olimpiade (così l'ha battezzata, vittoriosamente ardito anche 
nell'eloquenza, il Conte Volpi nella sua bellissima allocuzione augurale; e così la 
chiameremo anche noi: la festa atletica dello schermo, l'Ompiade dei fantasmi!) e 
tanta importanza fu giustamente rilevata, sia nel discorso di S. E. Alfieri, d'un: 
sì eletta misura, che in quello di S. E. Goebbels, d’una sì incisiva energia. Ora s'è 
voluto, quest'anno, inaugurare la Mostra con un film tedesco, ma non tedesco sol- 
tanto per la nazionalità del suo regista, dei suoi attori e del suo argomento: bensì, 
che più importa, per l’essenzialità del suo spirito, del suo significato, del suo inse- 
gnamento. Questa biografia cinematografica di Roberto Koch, infatti, rappresenta 
nel nome del «nemico della morte» quasi la proiezione d’uno di quei frontoni go- 

| tici figuranti, fra angeli e diavoli, l’eterna lotta tra il fas e il nefas, il bene e il male, 
il corpo piagato e la coscienza immortale. La piaga, è la tubercolosi; la coscienza 
redentrice, quella del medico glorioso sorto a fronteggiarla con tanta veggenza e 
| potenza. Il dramma non potrebbe, quindi, apparirci più deutschum, sia nei gran- 
dissimi pregi che nei minimi errori del suo misticheggiante romanticismo. A me, che 
del germanesimo non sono certo un ammiratore occasionale o sopraggiunto; a me 


S° EcceLLeNza Goebbels, non appena rivolte a Sua Eccellenza Alfieri quelle 


Martedì sera sì è 
aperta, nel Palazzo 
del Cinema al Lido 
di Venezia, la Set- 
tima Mostra cine- 
matografica inter- 
nazionale che ha 
raccolto l'adesione 
di diciotto Nazio- 
ni. L'inaugurazie 

ne è stata quest'ai 

no particolarmen- 
te solenne per l'i 

tervento dei mini 

stri Alfieri e Goeb- 
bels, che vediamo 
qui ‘a destra al lo- 
ro ingresso nel Pa- 
lazzo assieme al 
conte Volpi, e par. 
ticolarmente fest 

sa per l’ecceziona. 
le affluenza di 
pubblico, La ceri- 
monia di apertura 
si è iniziata con 
un discorso del 
conte. Volpi, dopo 
il quale si è le- 
vato a parlare ap- 
plauditissimo, S.E. 
Alfieri che ha fra 
l’altro messo in ri- 


R 


salto l'importanza 
sempre. crescente 
che sotto tutti i 
punti di vista è ve. 
nuta ogni anno ae- 
quistando la Mo- 
stra di Venezia. È 
seguita quindi la 
proiezione del film 
tedesco «Robert 
Koch» del regista 
Steinhof, interpre. 
t principali Emil 
Jannings e Werner 
Kraus. Il film, del 
quale in alto, da 
inistra a destra, 
vediamo tre scene, 
è stato favorevol- 
mente accolto. Ec- 
cellente anche l'e- 
sito del film fran- 
cese di Mirande e 
Lacombe «Derrière 
la fagade » proiet- 
tato la seconda si 

ra. - Qui sotto n 

vediamo due scene 
con Elvire Popesco 
e Jules Berry (a 
sinistra) e con 
Gaby Morlay (a 

destra) 


che nell'attuale «scambio » fra la cultura alemanna e la nostra vedo realizzata la 
somma ideale, raggiunto il porto d’anime vagheggiato tutta la mia vita, un film come 
Questo giganteggia, anzitutto, pel suo valore etico rispetto a un'alleanza politica: ma 
ha pure il suo alto, altissimo valore d'immagine. Certo non si tratta d'un film infi- 
nitamente divertente nel senso normale, e diciamo pure volgare della parola. Qualche 
damina vestita di velo, che non esita in siffatta quasi nudità ad affrontare i geli 
notturni del Lido, mi confessò di non aver resistito a quegli altri brividi che le 
avevano suscitato i microbi e gli scheletri della proiezione; e tornò a fremere più 
tardi, nelle danze «gota a gota» del grande albergo mondano, ricordandosi del- 
l'altro ballo di gala che poco prima s'era accompagnato nel film, a una dissezione 
cadaverica. Ho catechizzato, naturalmente, la mia dama; e naturalmente con poco 
frutto. Koch contro Virchow, la patologia microbica contro la patologi: cellulare, le 
ho detto, è ancora il duello tra il serafino e il demone che Worms scolpisce nelle sue 
pietre e Lutero rivede nei suoi incubi; è ancora il trionfo di quella menscheit a cui 
il cuore teutonico ha innalzato, nel corso dei secoli, tanti e poi tanti inni in forma 
drammatica. Fece spallucce, sotto i suoi labili veli, la mia tenera donna; e tornò n 
dirmi che il film clinico era una santa cosa, sì, ma che ne avrebbe preferito uno 
d'amore. Con la nuova luna d'agosto, in coscienza, ella s'aspettava a Venezia dei 
baci, e non dei bacilli! Finì per riconoscere, tuttavia, che la regìa di Steinhoff aveva 
dato lampi di vero intelletto nei tratti lirici del suo poema se non in quelli tragici, 
© là sforzati: non però per una plebea ragion d'effetto. ma solo per quella nobile 
ione cui sempre un poco è soggetto il genio di lassù, in pieno candore di 
buona fede, non appena sia saltato in groppa alla sua chimera! Convenne, ancora, che 
l’interpretazione di Jannings e di Werner Krauss era stata superba; e che-hitrettanto 
le era parso meritevole, dopo il filmone tedesco, il filmino italiano dell'Oro bianco » 
narrante i destini e le meraviglie di nostre sorgenti. e Suora Acqua», in sua copiosa 
freschezza, finì per travolgere del tutto i fantasmi della sala anatomica; e quandò 
poi giunsero, là sulla terrazza del grande albergo marino, in vista delle stelle 
attonite e dei frementi pioppi le danze delle nautic-girls, cioè delle vaghissime dodici 
fanciulle mandateci dall'America in luogo delle assenti pellicole, la mondmità ebbe 
tutti i suoi compensi, e ritrovati così bei corpi, si riconciliò con gli scheletri, 

Chi poi volesse saperne di più, circa le belle forme convenute quest'anno al Lido, 
non si limiti a consultare gli elenchi degli ospiti preclari. Fra le celebrità di pre- 
senza, né Constance Bennett, intravista a Rialto in una sorta di sacco francescano, né 
l'ultima sposa di Douglas Fairbanks, apparsami invece in un costume quasi senza, 
un audacissimo slip dipinto a nuvole sfumate, quasi un vetro di Murano: basterebbero 
a continuare le tradizioni sirenali della spiaggia. Più accesi sguardi, debbo pur rie 
conoscerlo, va attirando una danzatrice madrilena che figurava in un ruolo di 
Venere, tempo fa, sulle scene di Parigi. Afrodite ha voluto ritornare ai flutti ed è 
logico che abbia scelto Venezia come punto d'immersione!. Ammiratissima per und 
somma, morbida flessuosità è pure una russa, di cui si vede ch'è bella, non risultando 
ch'è principessa: il che è addirittura inaudito. Come spesso accade alle sue fatali 
consanguinee, ella non sorride mai (meni che fa il paio, sapete bene, con quello 
di sorridere sempre), e i suoi denti scoperti, crudelmente, alla guisa dei cani mal 
stini. l'assegnano senz'altro alla categoria. slava per eccellenza, delle rose feroces: 
petalo molle e dura spina. Quanto a Connie Bennett, ha quasi lo stesso vivido 
aspetto di quando la vidi sette anni fa. in un giardino di Pasadena, mentre le mo: 
stravano dei garofani verdi ottenuti da un botanico cinese: dei garofani preziosi, 
tortuosi, schirilizzosi come lei. Una sorpresa, sono i suoi occhi. Chiari come sono è 
di breve pupilla, non par vero che abbiano da sfavillare, così, come degli specchi 
incontrati dal sole del mattino. Intristato è invece Douglas; e ‘quei suoi occhi pià 
tanto impavidi hanno l'ari; i cercare sempre qualche cosa. Che potrà 
essere? La propria giovinezza? Il costume da bagno della sua signora? © il piacere 
di vivere, dopo tanta rinomanza seguita ormai da tanta indifferenza? Capita una 
ragazza, qualche volta, e fargli l'istantani sessantenne si riscuote. Ma il segno 
di Zorro, ormai, è lui che lo porta: ed è il tempo che glie l'ha messo sul visi e non 
c'è speranza di vendicarlo, neppure a forza di bagnature, e di pubblicità, rigene+ 
ratrici. 
Sappiate, finalmente, che lo scirocco quest'anno lascia in pace Venezia: e che non 
soltanto le notti sono fresche, ma persino, a lunghi tratti, le giornate, Goebhels e la 
sua dolce signora non cessano, in tali condizioni, di bearsi del vento sulle isole 
delle acque marezzate dal garbino, di quanto bene la natura aggiunca ai tesori del! 

arte: gioia di spirito e ristoro di sangue, Il Ministro sa il valore di Venezia, e lo mie 
sura e lo esalta, si può dire. in ogni suo discorso, non meno chesîn ogmi suo passo. 
Girar per le fodre della città, secondo la vecchia raccomandazione goldoniana. è il 
suo diletto favorito. Poiché Venezia è un cinematografo perpetuo e senza pari: una 
proiezione fuori classe, che certamente Sua. Eccellenza non intende lasciarsi sfughire 
prima e dopo le solite, per quanto meritorie, proiezioni di Lido, 


MARCO RAMPERTI 


IL BUDDHA NELL'ARTE 


LE MERAVIGLIOSE 
GROTTE DI 
YUNKANG 


Vastissima, imponente è, come ognuno sa, la rappresentazione del Buddha nell'arte, rap- 
presentazione che occupa molta parte mella storia dell’arte della Cina, del Giappone, del- 
l'India ece. Fra i vari monumenti, sparsi un po’ dovunque in queste terre, offrono un no- 
tevole interesse e presentano una particolare importanza quelli che sorgono a Yunkang. 
Le grotte di Yunkang si trovano presso la riva settentrionale del fiume Wuchow, a circa un 
centinaio di chilometri ad ovest di Ta-t'ung fu, capitale della provincia dello Shan-st: le 
ripide pareti rocciose di queste grotte, che sono numerosissime e si protungano per una 
ventina di chilometri mella vallata, sono scavate a nicchia e decorate di migliaia di figure 
e statue buddistiche. Queste sculture superano di gran lunga, e per valore artistico e per 
antichità, quelle della gola di Lung-men e quelle di Kung-hsien, ma non sono puramente 
cinesi in quanto la dinastia Wei del Nord, penetrata di alto sentimento artistico e alla quale 
dobbiamo appunto la loro realizzazione, ebbe la capitale a P'incheng (l'attuale Ta-t'ung fu), 
al di là della Grande Muraglia, Fra coloro che progettarono e diressero i lavori delle grotte 
di Yunkang va ricordato T'an-yao, fervido monaco buddista vissuto durante i primi anni 
della dinastia Wei del Nord. circa un secolo dopo la caduta dell'Impero Romano: A lui in- 
fatti spetta l'iniziativa di aver suggerito all'imperatore Wen-ch'eng l’idea della monumen- 
tale opera; a lui va il merito di un’attiva e ardente propaganda perché venisse attuata. Le 
sculture di Yunkang — di recente studiate da E. Chavannes — sono pervase di un intimo 
e suggestivo senso religioso e vanno ritenute, secondo il giudizio autorevole di eminenti ar- 
cheologi e studiosi, come una delle più alte espressioni della scultura cinese. Ma se cospicuo 
è il valore delle sculture delle grotte di Yunkang, non certo inferiore è l'interesse che su- 
scita la parte architettonica, grandiosa e di notevole pregio. In questa pagina, in alto. ve- 
diamo il monumentale ingresso (i dettagli architettonici sono un poco segnati dagli anni) 
alla più grande grotta scavata nella rupe di Yunkang per ordine dell’imperatore Hsino-wen 
per il riposo dello spirito di suo fratello, l'imperatore Hsien-wen. - Qui a sinistra invece, 
sono alcuni particolari decorativi di muri e soffitti di una delle grotte. 
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In alto: le ardite linee e.i complessi. ornamenti delle facciate del tempi 
rupe di Yunkang sono un bellissimo esempio di antica architettura cinese. 
una delle tre sezioni delle grotte di Yunkang, quella ritenuta centro delle 


bbricato sul declivio. della 
Qui sopra: l'ingresso ad 
cerimonie religiose, 


fn alto: il grande Buddha di una delle grotte Yunkang, da considerare fra i più notevoli esempi de!- 
Varte buddistica in Cina. Fu costruito durante il regno dell’imperatore Wen-ch'eng, dietro suggeri- 
mento del monaco T'an-yao. - Qi ra: decorazioni murali nelle grotte di Yunkang. 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI. 
RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


QUALUNQUE RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autrice racconta del suo ritorno in collegio accompagnata come sempre dal babbo e dalla mamma; un po' 
triste, sì, ma questa volta senza lacrime. È l'ultimo anno e ai primi di luglio, dopo aver preso il diploma, se ne andrà a casa definitivamente. La prima visita è 
alla guardaroba, dove la signora Casimira è alle prese con una « nuova » e qui riceve la cintura di « Quarto » : la bella cintura rossa, renza righe; poi nccompagna la 
nuova nella sui classe. La signora Orsola la saluta con molto piacere e come fa ogni volta che una “ grande » viene a trovarla, la addita come modello alle ‘a pic 
cine »: sireca quindi a far visita alla signora Ponti e finalmente entra nella sua classe dove quest'anno saranno in fredici: le Tredici Stelle. Riprende la vita di vol 
legio, riprendono le lezioni. L'autrice descrive tipi di compagne e di insegnanti, e usi e costumi di collegio: l'obbligo per ie « grandi » di sparecchiare la tavola è di 
andare in cucina la domenica per turno, i passatempi durante le ore di ricreazione, le lezioni di ginnastica e di ballo, la passeggiata al sabato durante la quale 


ci si scambia le confidenze, L'autrice ha un giorno di libera uscita per la visita dei genitori; rientrata in collegio racconta alle compagne come ha passato la Uior. 

nata. Per Natale, che viene celebrato con molta allegrezza, le collegiali hanno preparato la « Messa» di Haydn, £ cori per la Capannuccia e per l'albero, e le poe= 

sie. C'è aria di novità: hanno impiantato la luce elettrica, costruiranno il tennis. La signora Eloisa ha trattenuto un omino con la Asarmonica. ventito per chiedere 

l’elemosina: le ragazze del Terzo e del Quarto passano la ricreazione cantando e ballando al suono della fisarmonica. Intanto per la fine di' Carnevale si prepi. 
rano recite di commedie e di operette, una rivista, due feste di ballo. 


Finalmente ho rivisto Vera Flamini! Tutte le volte che 
X V è venuta in classe a trovarci, o ero ia parlatorio, oppure 
alla lezione di tedesco. 

Quante cose ci ha raccontato! Ha conosciuto il marito di 
Mariolina; per caso, in una pasticceria; mentre sceglieva delle paste se lo 
è visto accanto: Semola! (a momenti, lo diceva forte). Semola la guardava 
con insistenza e allora, per tagliar corto a ogni equivoco, Vera si è presen- 
tata. Subito, apprendendo ch'era un'antica alunna del collegio, Semola 
ha fatto dietro front ed è tornato timido e impacciato come al tempo in 
cui veniva a trovar Mariolina in parlatorio. Vera, tutta contenta perché 
eredeva che anche Mariolina fosse a Firenze, gliene ha chiesto l’indiriz- 
zo; ed è rimasta di stucco a sentir che si trova a Rapallo. Lui, invece, 
sta a Romadi solito; quel giorno, si trovava a Firenze in gita. 

— Che Mariolina sia malata? — ha chiesto Elena Rivasanta. 

— Non credo — ha risposto Vera. 

— Chi sa! 

Ecco Luisa Serpiè con i suoi monosillabi! 7 

— Ma scusa, Serpiè, ti par che un uomo appena sposato lasci sola la 
moglie ammalata e si metta anche a far delle gite? 

— Chi sa. 

Serafina Pilagalli ha preso la palla al balzo per far la saccente: 

— Uno che si sposa per interesse, è capace di tutto. Pensate a quel 
che è successo a Valentina de Brieux. ES 

Si fa presto a dire: pensate. Ma se nessuno sa come proprio sieno an- 
date le cose, c'è poco da pensare. Alla de Brieux, un ‘antica alunna che 
ora ha più di quarant'anni, il marito scappò durante il viaggio di nozze; 
ma il perché non si è mai saputo. Una volta dicevano che fosse per via 
di un'operazione che Valentina aveva subìto al petto; però, a cominciar 
dalle maestre più vecchie, tutte sono concordi nel dire che la de Brieux 
non ha mai avuto operazioni di sorta. Un'altra volta, dissero che suo ma- 
rito; già prima del matrimonio, voleva bene a una signorina povera (o a 
una canzonettista). Fatto sta che, in viaggio di nozze, una sera la de 
Brieux, attraversando il corridoio dell'albergo, vide suo marito uscir da 


una camera accompagnato fin sulla soglia da una giovane in vestaglia 
che poi l’insultò. 

Chi sa, se è vero? 

Un giorno Novella disse che queste cose non succedono neppure nei 
romanzi di appendice. Ma anche Novella è un'antica alunna; e si sa che 
molte volte le antiche alunne parlano più per compiacere le maestre che 
per convinzione propria. 

Intanto, al solo sentir rammentare Valentina de Brieux, Lisa Brandi 
ha immaginato un dramma: 

— Ora, vedrete, Mariolina è capace di morir di crepacuore! 

— Ma no! — ha fatto Dianora Santelmi con una smorfietta del lab- 
bro: — forse è contenta che Semola stia un po' lontano: meglio soli, che 
male accompagnati! i 


Le bimbe del Terzo hanno fatto la Comunione per la mamma della 
Brenchinich che pare abbia la polmonite. 


È tornata la signora Mappelli; e dopo pranzo, nello stanzone, ci siamo 
fatte intorno a lei e così abbiamo saputo che, durante tutto. il tempo del 
viaggio, la Brenchinich è stata tranquilla e anche allegra; ma una volta 
arrivata a casa, dopo aver visto la mamma, è svenuta. La mamma ha 
una infezione che sì chiama, mi pare, setticemia; ed è molto grave. 


Nevica e stamani la carrozza dei professori è arriva! Pi 
za di ritardo: così abbiamo studiato e, a turno, e e 
pregare per la mamma della Brenchinich. Non se ne hanno notate * 
Più tardi, la signora Deianice è venuta in classe per dire che, chi vo: 
leva, poteva confessarsi senza aspettare il sabato. Ed era lalmasto agiui 
da che le sue labbra parevano nere, PA 


ni 


- di tant rezioni, è stato dato l’annunzio di 
|— Per la mamma della Brenchinich: Requiem aeternam. 
| Rosalia Mali, orfana di madre, piange al suo banchino. 
| E forse, anche la piccola Pucci piange a quest'ora chi sa dove, chi sa 
chi! sola, forse; o fra persone estranee: piange questo stesso dolore. 


| La Brenchinich è tornata sul far della sera e la notizia si è sparsa su- 
| bito per il collegio. Allora ci siamo tutte avviate in una interminabile fila 
| verso la volticina; c'erano anche le” piccine. 

La Brenchinich aveva ancora la mantella e î guanti; stava fra la si- 


Non sapevo che Paola Santopasso fosse tornata: stamani si è sentita 

male in chiesa. Volevo andarla a trovare in classe, «a6mezzogiorno, per 

| fare anche un salutino alla signora Orsola; ma poi, invece, sono andata 
con le mie compagne in Terzo, dalla Brenchinich. 


Che cosa sono i casì della vita! e quanti fatti possono nascere da un 
monnulla! 

| Ecco che stamani, durante la lezione di rammendo, mi pungo; verso 
sera, il dito comincia a dolermi e miss Maud mi manda in infermeria. 
Vado di malavoglia per i corridoi, con l'impressione di aver tuttii mali 

| addosso: febbre, mal di testa, mal di gola, influenza. Dietro le porte 
chiuse delle classi, le bimbe stanno studiando; e attraverso i cortili, 
ftammisti alla monotonia dei solfeggi, vengono confusamente malinco- 
mici esercizi di pianoforte. 

Salgo al primo piano. La sala di medicazione, con tutt'i lumi accesi, 
sfavillante di vetrine, di cristalli e fiale, pare piena di sole. 

‘Insieme con la sotto-infermiera, la Romilda sta dosando de'le cartine 
sulla bilancetta. 

— C'è gente nell’infermeria? — domando, accennando la porta soc- 
chiusa che ha unà striscia di buio nello spiraglio. 

— Cinque signorine. Nella prima stanza, una sola che domani potrà 
scendere in classe. 

Mi accosto in punta di ‘piedi alla porta e infilo il capo nel buio. 

- — Oh, un minuto! — dico alla Romilda che mi richiama a sé. 

Ho parlato piano; ma, per la bambina che giace nel letto, è come se 
avessi gridato: con la sua retina bianca in capo, sguscia fuor dalle len- 
zuola come da un monticello di nevischio. Mi chiama e, appena le son 
Vicina, si rituffa nelle sue. coperte. 

È Paola Santopasso. 

— E io che volevo venirti a trovare in classe! — le dico: — mi di- 
spiace tanto che tu sia in lutto: per una zia, vero? mi dispiace tanto, 
poverina! - 

Faccio per darle un bacio e subito si aggrappa disperatamente al mio 
collo, scoppiando in singhiozzi. 

* — Ma perché? Santopasso, senti: calmati; non piangere così forte: 
la Romilda ti sentirà. Sii buona! Bisogna rassegnarsi; pregare. Hai ca- 
pito? Santopasso, mi senti? = 

Fa segno di no, di no, col capo. 

— Non mi senti? 

Fa segno di sì. 

— Non vuoi pregare? 

Fa ancora segno di sì. 

— E allora perché dicevi di no, prima? 

‘Piange e non risponde. 

— Santopasso! 

Si avviticchia ancora convulsamente a me. Dice con improvvisa, ab- 
bandonata tenerezza: 

— Oh no no! Chiamami Pucci, come mi chiamava la mia mamma. 


Pucci! 


Più tardi la Romilda mi mette il termometro; non ho che due linee di 
temperatura ma, data anche la serata rigida, mi trattiene per precau- 

| Zione nell'infermeria. 

Paola Santopasso non crede ai suoi occhi quando mi vede tornare nel- 
la ‘camera; questa volta con la Mariona: la dolce e bella donnina dell’in- 
fermeria. Mentre-la Mariona, acceso il lume, mi prepara il letto io seggo 
vicino alla Santopasso: ‘non piange più; è pallida e ha due vescichette 
rosse sotto gli occhi; appare stanca e tuttavia animata. Indovino in lei 

| l'impazienza, quasi l'ansia, di ‘restar sola ‘con me; cosa che mi mette 
addosso una curiosità piena di agitazione. 

Il letto è pronto. Mi spoglio. Mi corieo. Mariona spegne il lume; solo 
una piccola lampada resta accesa fra mé e la. Santopasso. L'acqua; .il 
latte; lo zucchero; poi la porta vien di nuovo accostata: e finalmente 
eccoci sole! 

Mi sporgo subito dal letto: 

l Quando ti vidi nella pasticceria, ti. rammenti? quella signora che 
stava col tuo papà non era la tua mamma, vero? — le chiedo. 

Paola Santopasso si protende verso di me e i suoi occhi sembrano due 


Com 


guarda desolatamente; ripete come un automa 
io sono rimasta con lui. li 

Poi la madre del marchese Santopasso si ammalò e allo! 
da lei; e c’era una parente povera. — Paola Santopasso ha un riso, qua- 
si un fischio di disprezzo: — una duchessa che, però, pareva una serva: 
quella che il marchese, dopo, ha sposato. 

— Ecco: come mai tua madre non ti ha ripreso con sé, quando il mar- 
chese si è risposato? 

— Anche Clelia diceva così, la moglie del marchese. Ma il marchese 
si arrabbiava e sono sicura che è lui che non ha voluto che la mamma 
mi riprendesse: per il nome, capisci? Diceva; «Che figura ci faccio? ». 
E io non l'ho più veduta viva. A Natale mi scrisse. — Si passa in fretta 
una mano sugli occhi. Dice con una certa stanchezza: — Poi sono nati 
i figli della Clelia: due maschi. E sono stati loro, a dirmelo: prima il 
piccolo, poi il grande. 

— A dirti che cosa? 

Mille macchioline rosse le empiono il viso pallido: 

— Che cosa, che cosa. Che sono una bastarda. Perché fino a quel mo- 


* mento, avevo creduto che il marchese fosse il mio papà; sebbene, già 


dopo il primo figlio, avesse cambiato con me. Così non posso più vedermi 
in quella casa, capisci? io sono un’intrusa per loro; ma loro, loro che 
cosa sono per me? Dei nemici! Io volevo andare dalla mamma: e ora la 
mamma è morta. 

Mi ricordo di quella sera alla bandinella, quando mi parve quasi di 
sfiorare il suo segreto. Adesso mi penetra nel cuore: irrealizzabile, or- 
mai e inutile: voleva farsi cacciare dal. collegio e poi anche da casa, per 
tornar dalla mamma! 

— L'hai potuta rivedere? 

— Sì: mi ci ha accompagnato una sorella del marchese. Era già nella 
cassa, vestita di bianco, col viso coperto da un velo e un Crocifisso sul 
petto. — Una lagrima scorre lentamente sul suo squallido visetto: — 
C'erano delle fotografie mie, in giro; e io gliene ho messa una nella cassa. 

La bacio. 

— Sono così infelice — mi dice fra i singhiozzi: — non voglio più tor- 
nare in quella casa, in quella famiglia dove tutti mi odiano; non voglio 
riveder più nessuno di loro. 

— Non agitarti così; ora, intanto, sei qui con noi. E, per quest'estate, 
di’ alla signora Eloisa che vuoi restare in collegio; andrai al mare, nella 
bella villa del collegio, all'Antignano. Ci penserà la signora Eloisa a par- 
larne col marchese. 

Piange. Fa segno di sì, con la testa, ad ogni mia parola; e piange. 

A un tratto, si stacca bruscamente dalle mie braccia; cerca qualcosa 
nono a sé; e poi mi porge una fotografia quasi sbriciolata da lagrime 
e da baci. 

— Me l’ha fatta fare la signora Eloisa, da un pezzo di giornale, 

Finalmente vedo la Watinka! Tal'e quale come me la immaginavo: 
bionda, gentile, con qualcosa di arioso su di sé: e di segreto. Mi guarda, 
dalla fotografia consumata, come da un'incommensurabile lontananza: 
me lo dice, quel suo segreto! fra tutti i suoi amori, era il suo unico a- 
more; fra tutte le sue gioie, l’unico tormento; fra tutte le sue sciagure, 
l'unica felicità. Ancor oggi, nella bara, insieme col Crocifisso, l'unico suo 
conforto. 

Par che lo gridi, il suo segreto, dall’AI di là: 

— Pucci! Pucci! 

E che lo pianga. 


XXVI 


Un bel giorno; limoni e aranci decidono di sloggiar dalla serra. 

Salutano, dunque, la vasca che sta lì nel mezzo, ricinta da una rete, con 
la sua statuina coperta di muschio e i suoi pesciolini color caffè: 

— Signora vasca, a rivederci. Grazie per i vostri servizi. 

— Come sono garbati! — pensa la vasca; poi dice forte: — Potevate 
trattenervi almeno fino all'aprile. 

— Abbiamo già dato troppo disturbo. 

— Già già! — borbotta la serra fra sé: — belle scuse! Se non fosse 
tornato il sole, sarebbero rimasti qui chi sa fino a quando. 

Ma la vasca; ch'è tonda e scioccherella, prende quelle parole per mo- 
neta contante: 

— Che disturbo, per carità! Se è per questo potete,rimaner quanto 
volete, come fanno, per esempio, i signori gerani. 

— Terremo conto di queste vostre parole per un’altra volta; ormai, 
non facciamo più in tempo a disdir la partenza. 

— E dove andaie, di grazia? 

— Nel giardino. Volete che salutiamo .per voi la signora vasca del 
giardino? 

— Voi mi confondete. Che cosa mai può farsene dei miei saluti, una 
signorona simile? 

— Anzi, ne sarà onorata; e del resto, la signora vasca del giardino è 
piena di: gentilezza. 

— Questo, sì, ch'è un bel parlare! — pensa la vasca della serra; ma i 
pesciolini color caffè, aprono la bocca stupefatti: 


| fessure fosforescenti: 
| ‘’‘’— No. Ma nemmeno lui, era mio padre. Né lui né lei non sono niente 


i "Come? Come? la vasca del giardino non è piena d'acqua e di pesci? 
| per me. lo sono la figlia della Watinkca. 


— Chi vi ha chiamati? chi vi ha interrogati? — dice la vasca facendo 
n i pan i hi se mille crespe: — Andatevene subito, impertinenti. — I pesciolini color 
Per un attimo, la Watinka è ini mezzo a noi come viva, con tutto il fa: mallle cine: e RN." Gioniieli genili ni 


i a Îlezza. Al fondo: n 
E aaa gnori: sono degli sfacciatelli; quelli del giardino saranno assai più gra- 


— Avrei giurato che quel signore fosse il marchese di. Santopasso. ziosi; già, prima di tutto, saranno rossi e dorati. n 
— Ma il marchese di Santopasso non è mio padre. La mamma si è — Rossi e dorati, sì; ma, in quanto al Teo sono: come questi. 
sposata con lui, solo a patto che mi desse nome e titolo, come se fossi — Forse è vero: poveri e ricchi, i pesciolini sono tutti eguali. _ 
sua figlia. E così; è finito tutto. — Lagrime, brillano nei suoi occhi. — Allora, ‘a rivederci, signora vasca: sono venuti a prenderci. |. 
— Perché, è finito tutto? La vasca occhieggia curiosa fuor della sua rete: infatti, ci ‘sono già i 


_ Perché sì, Perché-la mamma aveva promesso di lasciar la sua arte carretti. Ah, che bel vivere fanno, aranci e limoni! Vengono è vanno da 


e-invece nom l'ha lasciata; ‘e il marchese non'voleva sentirne parlare; e i 
poi tante cose! E allora hanno divorziato: e io sono rimasta con lui. (Continua) 


EMI MASCAGNI 


OC CRESTA T E 
SUL MONDO 


Re Carol di Romania, che sta compiendo una crociera nel Mediterraneo 
a bordo del suo panfilo « Luceaferul », è stato anche ospite di Rodi. - Qui 
sopra vediamo il Sovrano mentre visita 1 Museo della città 


Qui sopra: S. E. Pariani, assieme ai capi delle Missioni militari tedesca, spagnola 

è ungherese, visita, alla Mostra di Leonardo e delle Invenzioni italiane, il padi- 

glione della Safar e assiste ad interessanti esperimenti di televisione. - Sotto: un 
nuovo tipo dì carro armato anfibio in uso presso l'Esercito giapponese. 


Sopra: Re Boris, durante un recente viaggio di ispezione nelle campagne, si sofferma in mezzo aì suoi 

contadini. - Sotto: su un piroscafo appositamente noleggiato le Missioni militari inglese e francese 

hanno lasciato Tilbury dirette a Leningrado per proseguire quindi per Mosca. - Qui vediamo i « dele- 
gati » al momento della partenza, salutati dall’Ambasciatore del’U.R.S.S. a Londra, Maisky. 


Sopra: una tremenda esplosione ha devastato la City di Londra. Qui vediamo un 

aspetto di Queen Victoria Street il cui suolo è coperto delle migliaia di vetri 

andati in frantumi. - Sotto: un gruppo di terroristi dell'I.R.A. espulsi dalla Gran 
Bretagna in base a speciali decreti di deportazione, giunge a Dublino 


| 
| 
| 
| 
| 


UOMINI, COSE 


E AVVENIMENTI 


Qui sopra: il col. pilota Goffredo Gorini che, sulla base misurata di 
Bracciano, ha battuto nei giorni scorsi tre primati mondiali per idrosci- 
volanti classe 800 kg., classe 1200 kg. e senza limitazione. - Sotto: dimo- 
i di salvataggio di naufraghi di sommergibili con apparecchio Davis 
dinnanzi a membri del Parlamento britannico, a Portsmouth. 


fttana tia dh 


Dopo settimane e settimane di tergiversazioni, la Francia si è decisa a restituire 
alla Banca Nazionale Spagnola l'oro trafugato dal Governo rosso, di cui si era fatta 
compiacente depositaria. - Qui sopra: l'ingresso a Madrid della colonna di auto- 
carri che trasportano il prezioso metallo; a sinistra: madrileni che assistono al- 
l'entrata di un furgone alla Banca di Spagna; sotto: le operazioni di scarico. 


Ambasciatore dell'U.R.S.S. a Parigi, Souritz, al gen. Valin, capo della Missione 
‘divenuta la capitale delle « estreme speranze demo- 

che a causa dell’incomprensione dell'Inghilterra va 
eglianza intorno alla Conces- 


Sopra: il patetico saluto dell' 
militare francese, in partenza alla volta di Mosca. 


cratiche ». - Sotto: un aspetto del blocco a Tientsin. 
ti giapponesi esercitano la più stretta sorv 


facendosi sempre più rigido, I solda! 
‘gione inglese e perquisiscono rigorosamente tutte le persone che transitano attraverso gli sbarramenti. 


FRUTTA 


‘ELLO strano paese dove passo l'estate le fritta si sono ribellate all'uomo. Non 
vogliono esser mangiate da lui e si buttano giù dalla pianta ancora acer- 
bissime. 

L'uomo guarda sdegnoso tutte quelle pere mele susine che son per terra, 
alcune durissime, altre marce e invase da migliaia di formiche, e non si dà nem- 
meno la pena di raccoglierle per offrirle ai porci. 

L'uomo di questi posti guarda più il mare che la terra. 

Queste colline tutte ricoperte di ulivi e pini altissimi precipitano a strapiombo sul 
mare. Viste da lontano sono belle e sembrano gentili e accoglienti, ma da vicino 
tavvedi che sono blocchi scogliosi fatti d'uno strano conglomerato di pietroni e di 
grossi ciottoli rotondi tenuti assieme da una pasta grigia pietrificata; un po’ di 
terra completa questo assestamento molto sommario a cui l’uomo di qui non crede 
troppo. 

Io capisco questa gente di pochi gesti e di poche parole che non vuole grattare la 
terra e non perde tempo a addomesticare le piante e considera queste colline come 
un trampolino da cui prendere lo slancio per correre le vie del mare; sdegna le 
dispettose frutta che non vogliono maturare sull'albero e mangia più volentieri i 
ricci di mare irti di aculei che non le pesche vestite di velluto. Gente di mare, 
insomma, che vuol vivere sul mare. 

Ma io sono terragno e qui ci passo l'estate soltanto e qui cerco solo un po' 
d'ombra e un po' di silenzio. Me ne sto tutto il giorno sdraiato sotto gli alberi 
e mi studio di non vedere il mare. Mi occupo dell'infinito meno che posso. E non 
vado nemmeno nei boschi dove la vita solenne di questi grandissimi pini tutti pro- 
tesi a cercare il cielo è un rimprovero alla mia vita piccola e inquieta. Sto su certe 
strisce ‘di terra che serpeggiano fra grossi blocchi dello strano conglomerato sco- 
glioso e sulle quali, non lontano dai pini, vivono la loro vita dispettosa e selvaggia 
meli peri peschi e una infinità di piccoli aspri susini. s 

Nel silenzio altissimo il piccolo tonfo d'un frutto che cade ha una inquietante 
risonanza e sempre mi coglie di sorpresa come un richiamo subdolo a cui non 
son mai preparato. E non mi è mai riuscito d’esser presente nel momento preciso 
in cui il frutto ha deciso di buttarsi giù, e si butta. Il mio desiderio è forse, per 
queste scontrosissime piante, meno innocente di quanto possa apparire a un ani- 
male della mia specie; pare che abbian bisogno di solitudine, queste piante, e che 
un arcano pudore impedisca loro di compiere certi atti alla presenza dell'uomo. _ 

Mi sdraio sotto un melo e faccio le viste di dormire; ma cogli occhi socchiusi spio 
le frutta che mi son sul capo coll’idea fissa di vederne una che ha deciso di but- 
tarsi giù e si butta. 3 3 

Una pina nascosta lassù nel grande ombrello scoppia, a un tratto, lanciando la 
mitraglia dei: pinoli. Certo non s'è accorta di me ché altrimenti si sarebbe tratte- 
nuta; come fanno le bacche delle ginestre quando sono secchissime e pronte per lo 
sparo e si trattengono se passi loro accanto: a toccarle con un dito non reggono 


più, son costrette a scaricarsi, ma poi, certo, ti serban rancore. 

Mentre facevo le viste di dormire un gazzilloro s'è abbattuto come una sassata. I 
gazzillori sono quei coleotteri verdi più belli d'uno smeraldo che volano abusiva- 
mente. Hanno delle alette vitree atrofiche nascoste sotto la corazza che sono un 
ricordo nostalgico delle ali che avevano i gazzillori diecimila anni fa: organi so- 
pravvissuti alla funzione come le mammelle degli animali maschi. Non dovrebbero 
più volare, i gazzillori, ma vogliono volare ancora; aprono a fatica i battenti della 
corazza verde, tiran fuori quei moncherini d'ali pergamenacee e giocano tutto per 
tutto, disperatamente. E, alla peggio, volano. Questo stupido coleottero credeva che 
io dormissi. Le mele no, sono più intelligenti e sanno che io sono desto e finché 
resto qui non si staccano dal ramo. È proprio un'idea fissa la mia, di voler vedere 
una mela che si stacca, un'idea puerile e grottesca che mi sciupa questa pace e 
questo riposo. d 

Nel silenzio altissimo e solenne che par che vigili un lavoro enorme incessante e 
nascosto, io penso all’effroyable silence éternel di Pascal e l'Universo mi ‘appare 
come un muto spazio infinito popolato di pallottole. Il cielo è pieno di sfere; la 
Terra, che è una sfera anche lei, tutti gli anni a data fissa, quando la maggiore 
forza del sole esalta la vita, si ricopre di sfere e di sferoidi. La forma sferica è 
un ideale della materia. Quando può, la materia si dispone a sfera. A questa forma 
tende sempre come a un limite di perfezione. E la materia vegetale così rapida 
nella crescita e così pronta a raggiungere nelle frutta e nelle bacche la forma di 
assestamento e di difesa, se non arriva sempre alla sfera, rivela sempre nelle forme 
che assume, le deviazioni e gli scarti da quella tendenza universale. Deviazioni e 
scarti dalla sfera, deformazione della sfera, disobbedienza alla legge generale di 
sfericità. 

Fra le zucche, per un esempio, ce n'è che hanno obbedito alla legge e sono sfe- 
riche come i più onesti cocomeri; per non esser confusi con questi si contentano di 
essere gialle. Ma molte per una strana incontinenza o per gli arcani bisogni d'una 
capricciosa fantasia si allungano e si contorcono fino a assumere le forme più stra- 
vaganti. È proprio evidente che sono in preda a una ansiosa fretta di sfuggire alla 
condanna della sfericità. 

E i limoni? Non vogliono parere aranci e inaspriscono e s'allungano; alcuni in 
un supremo sforzo arrivano a esibire un grosso capezzolo la cui inutilità è evi- 
dentissima. 

Le pere attaccate solidamente a un fortissimo gambo fanno a chi più pesa e 
riescono a differenziarsi dalle mele assumendo quella loro forma caratteristica che 
si chiama appunto a pera (fatto w pera è locuzione corrente). E hanno l’aria d'un 
sacchetto con in fondo una palla: la odiata monotona pallottola universale. 

I pomodori sono un poema d'orgoglio: hanno la mania del. gigantismo e sono 
irrascibilissimi. Alcuni, arrendevoli, accettano la legge e sono sferici 0 modestamente 
ovali; ma i più sono evidentemente in preda a una disperata mania di grandezza, 
Fanno a chi si gonfia maggiormente. Chissà a quali proporzioni arriverebbero se 
non fossero forniti di quella specie di sistema di meridiani che fan loro da freno. 
I più iracondi strabuzzano da tutte le parti e giungono persino al kara-kiri: sì fan 
no sventrare dai meridiani e mostrano al sole le interiora sanguinolente. 


In questo strano paese dove passo l’estate l'uomo sì infischia di tutte le frutta, 
sdegna tutte le pallottole vegetali. Ma dalle mie parti dove son nato, ce ne sono 
alcune di queste pallottole, quelle dell'uva, per esempio, a cui il contadino tiene 
più che al lume degli occhi. Guai a chi gliele tocca. Si costruisce una capannuccia 
in mezzo alle viti e le ultime notti d'estate le passa lì, a occhi aperti, col fucile ca- 
rico. Le sue care pallottole gonfiano piano piano con tutto il loro comodo e Jul è 
lì che combatte col sonno, a spiare il minimo rumore, pronto a sparare. 


(Foto A. Bologna) 


I ragazzi lo sanno; eppure tutti gli anni ce n'è; qualcuno che s'avventura a co- 
gliere qualche grappolo e per poche dozzine di pallottole dolci rischia la vita. Ma 
i ragazzi rischian la vita per ogni specie di frutta;-e per alcune impazziscono ad- 
dirittura. 

Il cocomero, la più grande e perfetta sfera vegetale, li esalta; e il loro bisogno 
di sapere se è rosso, abbastanza rosso, molto rosso assume forme spasmodiche. 

Ma a dire il vero, dinanzi a un grosso cocomero tutta l'umanità ridiventa fan- 
ciulla, Chi si ritrova a avere un cocomero, qualunque sia la sua età e la sua posi- 
zione sociale, anche se non ha nessuna*%voglia di mangiarlo non può fare a meno 
di tagliarlo in)due per vedere se dentro è rosso. Davanti a un cocomero l'umanità 
ha bisogno di' scommettere: sarà rosso, molto rosso, poco rosso, abbastanza rosso? 

Tutta la famiglia cogli amici invitati per l'occasione è intorno alla tavola su cui 
tronegga la grossa palla verde; alcuni la tastano, altri ci battono sopra con le 
nocche; c'è chi la strizza forte colle due mani appoggiando l'orecchio alla buccia. 
Paiono tanti medici a consulto. Unò dice serio dubbioso: « Non crocchia abbastanza ». 

Il capo famiglia colla grande coltella in mano aspetta, traccheggia, non si decide 
a tagliare il cocomero. Bisogna che il gioco duri più che sia possibile. Finalmente 
alza l'arma. Tutti si ritirano d'un passo. Crac! il cocomero si spalanca: Dio sia 
lodato; è rosso. 

Un tonfo. S'è buttata di sotto una mela, Nemmeno questa volta mi è riuscito di 
vedere il gambo staccarsi dal ramo. 

ENRICO SACCHETTI 


IL FEDERALE DI MILANO 
VISITA LE COLONIE ESTIVE 


Il Federale di Milano ha compiuto la sua, annuale ispezione alle Colonie della 
Federazione milanese, trovando ovunque ordini, benessere, salute. Qui vediamo 
il Federale fra i piccoli ospiti di una colonia dell'Adriatico (sopra) e di Vigo di 
Fassa (sotto), dopo la distribuzione dei giocattoli. - A piè di pagina: le fanfare 
di 9 Comandi Federali riunite al Parco Ravizza a Milano per le eliminatorie del 
concorso « Trofeo del Bersagliere » che avrà luogo al prossimo Campo Dux. 


la visita del Federale alle Colonie del Fascio Milanese. - 
ssiste ad una danza popolare delle bimbe albanesi*che 
nia Adriatica Milanese. - Sotto: il Federale procede: alla 
me dei doni alle ospiti della colonia montana di Caprile. 


«LA GIUSTIZIA 


DEL 


CIELO E DELLA TERRA» 


DI PRIMO CONTI PER IL NUOVO 


PALAZZO DI GIUSTIZIA DI 


da qualche giorno i popolani del quartiere, uomini, donne, 
ragazzi, si affollano davanti ad un edificio di misero aspetto e 
fanno la fila per entrare in un vasto e alto ambiente dalle pareti 
a calcina annerite dal tempo e ‘dalla polvere, Sull’alto soffitto una 
modesta sacra pittura ad affresco, di caratteristico sapore tradizionale 
del primo Ottocento, dice chiaramente che questa, una volta, doveva 
essere una piccola chiesa rionale, chissà perché poi tolta al culto. Ma 
da sei mesi un pittore ha preso quartiere nel tempio sconsacrato, per 
lavorarvi da mattina a sera ad una enorme tela, di carattere reli- 
gioso anch'essa; ed ora, finita l’opera, egli ha voluto dischiudere lo 
stiidio al popolo, e da qualche giorno, come ho detto, è un gran via- 
vai, nel rustico stanzone, di gente modesta, semplice, che sosta a 
lungo dinanzi alla vasta pittura ed esprime timidamente e sottovoce 
giudizì che al pittore appaiono pieni di sottile schietto accorgimento 
€ tornano a lui sicuramente più graditi di quelli ‘solenni dei così 
detti competenti. 
L'autore del quadro è Primo Conti. La vasta sua tela (oltre sessanta 
metri quadri di pittura) si intitola «Il Giudizio Universale» ed è 
destinata ‘ad una delle quattro grandi aule del nuovo Palazzo di Giu- 


È una viuzza della Firenze d’oltre Arno, presso Porta Romana, 


MILANO 


stizia di Milano, 
inaugurerà nel 
autunno, 

Soffermiamoci un po' an- 
che noi dinanzi a que- 
st'opera di così cospicue 
eccezionali proporzioni, Il 
concetto. della composizio- 
ne è chiaro. Raffigura la 
Giustizia divina, rappre- 
sentata dal Padre Eterno, 
alto sul Cristo seduto, che 
opera sull’Umanità attra- 
verso due sottostanti grup- 
pi di grandi giustizieri: a 
sinistra i profeti, i santi, 
i filosofi (Mosè, Solone, San 
Gregorio Magno e Plato- 
ne); a destra gli imperato- 
ri e i legislatori civili 
(Mussolini, Napoleone, Li- 
curgo, Giustiniano, Augu- 
sto). Intorno al Padre E- 
terno e alla figura solen- 
ne e umana del Cristo è 
un volo di anime, senza 
volto: le anime delle crea- 
ture umane da giudicare, 
Il fondo del quadro è co- 
me un’immensa finestra 
luminosa, in una tonalità 
di turchino denso e mosso, 

Primo Conti, immagi 
nando e componendo que- 
sto grande quadro, ha 
luto riaffermare la glorio- 
sa tradizione toscana che 
Stabilisce nei personaggi, 
sia pure alti, come nella 
tela in questione, tre me- 
tri, il senso della grandez- 
za «al naturale (ricordate 
Giotto e Masaccio?), rias- 
sumendone lo spazio in 
rapporto alle dimensioni 
del quadro, Ed ha vittorio- 
samente raggiunto il fine 
che si proponeva. 

Quanto alla tecnica, essa 
si presenta in questo qua- 
dro modernissima e perso- 
nalissima. Attraverso a in- 
numerevoli esperienze, Pri. 
mo Conti — pittore iper- 
sensibile, irrequieto e 
sempre alla ricerca di 
nuove forme espressive 
sostanziali — ha raggiunto 
oggi quel giusto equilibrio 
în cui tutti i valori pitto- 
rici, anche quelli apparen- 
temente contradditorî di 
realismo e di fantasia, tro- 
vano una loro calma fu- 
sione. 

Caratteristiche  precipue 
di questo «Giudizio Uni. 
versale è sono un alto li- 
rismo sacro e umano, una 
tonalità più compatta e 
approfondita che in tutte 
le opere precedenti, una 
maggiore sintesi di for- 
ma e di composizione e in- 
fine una più chiara ricer- 
ca dei valori spirituali e 
religiosi nella espressione 
delle figure che compon- 
cono il quadro. E poi, in 
questa tela c'è di veramen- 
te prodigioso il colore. In 
fatto di colore non ci sem- 
bra che Primo Conti ab- 
bia oggi in Italia chi pos- 
sa stargli a fronte, La sua 
tavolozza è ricchissima, im. 
maginosa, ardente, e ci fa 
pensare al Greco, al Ca- 
racci, al Caravaggio, 

Siamo, stavolta, dinanzi 
a della grande pittura. 


che si 
prossimo 


M. G. 


Particolari del quadro « La Giustizia del Cielo e della Terra». 
Conti, per il nuovo Palazzo di Giustizia di Milano. Qui sopra: il Duce; 


sotto; Mosè; a sinistre 


le figure di Giustiniano e Augusto. 


, per il nuovo Palazzo di Giu- 
del grandioso quadro: San Gregorio 


In alto il quadro di Primo Conti « La Giustizia det Cielo e della Terra 
stizia di Milano. - Qui sopra, da sinistra a destra tre particolari 
Magno, il Cristo e la Giustizia divina rappresentata dal Padreterno, 


PROSSIMAMENTE 
SUI NOSTRI SCHERMI... 


vedrete proietta 
to il nuovo film di 
Camerini «Il do. 
cumento », tratto 
da una commedia 
di Zorzi, di sapo. 
re comico e a 
sfondo leggermen- 
te « giallo »: în es 
so tre furfanti ar- 
chitettano una 
truffa ai danni di 
un nobile signore, 
tentando di sfrut: 
tare le immagina. 
rie virtù terapeu. 
tiche di una sor. 
gente d’acqua. Ma 
vengono smasche. 
rati, per mezzo di 
un misterioso « di 
cumento », dal f 
dele e sagace do. 
mestico. . Qui 
vi presentiamo due 
degli interpreti 
principali (il ter. 
‘0 è Ruggeri, nei 
panni del maggior. 
domo): la fi 
del nobile 
Maria Deni 
nistra) che vi appa 
rirà bella e brava 
come raramente vi 
è stato dato di 
ammirare, nel suo 
abitino 1905 (0 
1882, come ha in- 
sinuato il nostro 
Ramperti in un 
suo recente «O. 
servatorio »?); e, 
nella parte del ci 
po dei lestofanti, 
Armando Falconi 
(a destra) il qua- 
le sembra aver pat. 
teggiato con Bi 
bi l'eterna gio. 
‘vine: 
gaglia). - In 
Annabella in und 
drammatica scena 
del film  « Hotel 
du Nord » 


RITRATTO 
DI ORIO VERGANI 


xconrra: la prima volta Orio Vergani nello stanzone del Telegrafo di Milano. 

Saranno undici, dodici anni fa. Vergani allora viveva a Roma ed era venuto 

qui, inviato dalla «Tribuna » alla Fiera Campionaria. Quando c'incontrammo egli 

stava appunto scrivendo un articolo per telefonarlo al proprio giornale. Scriveva 
rapido su moduli telegrafici, senza una sosta né un pentimento. Rivedo ancora ln 
sua testa china sui foglietti azzurrognoli, in quella luce smorta e sonnolenta. Era 
notte alta e intorno a noi non c'erano che un paio di impiegati le cui teste appari- 
vano e sparivano, tratto tratto, nell’archetto degli sportelli. Vergani scriveva, accu- 
mulando vicino a sé le cartelle azzurre. Due volte sole alzò gli occhi dai fogli: una 
per guardare l’ora, l’altra per guardare me, seduto in un angolo. Mi sorrise con un 
sorriso stanco ma dolce che gli illuminò la faccia pallida e subito si spense. Disse 
«Fra dieci minuti ho fatto». E fu di parola. Quando ebbe finito di scrivere raccolse 
le cartelle e senza rileggerle entrò nella cabina telefonica. Udii la sua voce opaca 
che chiamava Roma e poi incominciava a dettare allo stenografo lontano. Uscito 
dalla cabina mi disse: «eccomi, ora possiamo andare». 

Ci movemmo insieme a braccetto. Attraversammo piazza Cordusio, entrammo in 
Galleria, a quell'ora deserta, ci sedemmo al tavolino di un caffè notturno. Vergani 
sisabbandonò a parlarmi della sua vita romana, mi dipinse con colori un po' grigi 
ma delicatissimi, la sua adolescenza milanese. Più che di sé sembrava che parlasse 
di un altro a lui un poco assomigliante e che i casì della sua vita egli man mano 
li ritoccasse per amore dell'arte. In seguito, stando con lui e udendolo raccontare 
fatti e casi della sua biografia, ho sempre avuto la medesima impressione: che cioè 
in quella realtà minuta, in quella verità quotidiana, Vergani facesse circolare libe- 
ramente la propria fantasia. Non tanto per rialzarne il tono o per abbellirle, quanto 
per dare al nudo documento biografico lo stacco e il colore dell'arte. Che insomma, 
narrando agli amici i casi suoi, egli già gustasse il piacere della composizione e ten- 
tasse, attraverso il racconto orale, l'architettura. del racconto scritto, misurandone, 
con l’aiuto delle reazioni di chi lo ascolta, la capacità e la resistenza. 

Da quella sera in cui imparai a conoscere non soltanto l’uomo ma il giornalista, 
fummo amici. E nei dodici anni che seguirono spesso ci siamo trovati vicino, abbia- 
mo percorso un lungo tratto di strada a braccetto. Ed ora mi sembra estremamente 
difficile, fra i molti episodi di codesta amicizia, scegliere quelli non dico più signi- 
ficativi ma che meglio si presterebbero a dare rilievo e spicco a un affettuoso ritratto. 
Ad ogni modo mi ci proverò. Piuttosto che su un Vergani viaggiatore e cronista prin- 
cipe-(il Vergani che tutti conoscono sin da quando incominciò sul «Corriere» a scri 
vere cronache sportive ed « elzeviri» più propriamente di fantasia), a me verrebbe 
di puntare su un Vergani domestico e milanese, quello delle serate di Bagutta, curvo 
con le grosse spalle sulla tovaglia spiegazzata, gli occhi natanti sulla faccia asim- 
metrica che fu già quella di un bel ragazzo dallo sguardo un po’ malinconico e dalla 
fresca voce dolente, di canterino improvvisato nelle lunghe notti d'inverno, quando 
Bagutta, più che un convegno di scrittori, pareva un covo di masnadieri, di ubriaconi, 
di lottatori e di letterati a spasso. A distanza di anni quella Bagutta oramai leggen- 
daria, con l’ingenua pittura del lago di Como sulla parete di fondo e i vetri sporchi 
dell'invetriata che dava sulla corte sordida e buia, potrà essere per molti un ricordo 
non sempre piacevole. Ma per qualcuno di noi la prima Bagutta (che volere o 
volare ha oramai il suo posticino tutto in luce nella storia più recente della nostra 
letteratura), è ancora qualcosa che esiste e fa lume a un pezzo — l'ultimo pezzo più 
felice e abbandonato — della nostra biografia. Non è possibile per alcuni di noi ri- 
pensare a quei primi anni di Milano senza che il pensiero si illumini al ricordo di 
quelle serate invernali con i canti, i suoni, le urla, le discussioni violente cui si 
accordava l’acciottolio dei piatti in cucina e il rumore della pioggia battente sui 
vetri sporchi dell'invetriata. Di codesta nostra «saison en enfer», tinta leggiadra- 
mente d'azzurro — il colore della giovinezza @* dell'amicizia — Orio Vergani fu un 
po' l'angelo protettore, un po' il demonio tentatore. E sarebbe facile ridare ora al 
suo ritratto di malinconico sentimentale e di chiassoso e ridente sportivo, quei colori 
pittoreschi e mondani con i quali lo vediamo tuttavia nel ricordo, sul fondale dipinto 
dall'ingenua mano divun imbianchino, sotto i vetri sporchi dell'invetriata. 

Di quel ritratto più che i particolari ‘salienti andrebbero messe in risalto le ombre 
e i particolari ornamentali perché venisse meglio, dandoci, in fondo, la vera indole 
dell'uomo. Vederlo, il nostro Vergani di Bagutta, fra un arrivo e una partenza, semi- 
sdraiato sulla seggiola, il corpo di traverso, le gambe accavalciate, il sorriso stanco 
e gli occhi un po' velati. Con davanti a sé le compere fatte nel suo ultimo o penul- 
timo viaggio, i ricordi portati di fuorivia: l'accendisigaro di Dunhil comprato a 
Parigi, appena finito il Giro di Francia, le sigarette di Lugano, un ciuffo di violette 
appassite colte ad Atene in onore del Foscolo, l'idolo cafro intagliato sul legno ripor- 
tato dal centro dell’Africo, la mascherina di cartapesta acquistata a Bulkarest, il 
ritratto di Rimbaud ricordo di Charleville, il bocchino arabo ricordo di Tripoli. Per- 
ché Vergani ha un amore fanciullesco per le cose inutili e una passione sempre 
accesa per le cose belle. Quando egli torna da un viaggio potete star sicuri che di 
una città, più che una veduta d'assieme egli porterà seco un minuto ricordo dei parti- 
colari: l'aspetto di una strada dove nessuno passa mai, l'ombra di quel vecchio 
sulla piazza della Cattedrale, il suono di quell'organino sotto le finestre dell'albergo, 
il vestito di quella ragazza affacciata a un terrazzino fiorito, e sopratutto le botteghe 
piccole o grandi davanti alle quali si è fermata a lungo la sua ingordigia di vecchio 


Sopra: Vergani ha un debole per l’arte fotografica. Eccolo mentre è alle prese con una 

delle sue portentosissime macchine. - A piè di pagina, a sinistra, con Primo Conti, 

Cornelio di Marzio, Ferretti, Pirandello e Colantuoni in occasione di un Premio Via- 
reggio; a destra: con Vellani Marchi nelle sale di Bagutta. 


bambino. Fra le tante cose raccontatemi da lui quella che più mi è rimasta impressa 
è una serata parigina trascorsa in su e in giù davanti al suo albergo, a guardare 
e riguardare un quadretto di Utrillo, esposto nella vetrina di un mercante d'arte, 
Può darsi che, come al solito, codesto racconto Vergani l’abbellisse e lo dramma- 
tizzasse un po). Ma è certo che, anche sfrondato, esso restava un incantevole pezzo 


soddisfatti, 

Questi particulari, dirò così, di sfondo o aneddotici, pensandoci bene, ci aiutano a 
capir meglio la sua arte. Non tanto quella del giornalista principe, del cronista 
affettuoso e nostalgico di tanti viaggi per terra e per mare, quanto l’arte del novel- 
liere e romanziere, Così all'ingrosso si potrebbe dire che anche Vergani, scrittore di 
romanzi e novelle, sta sotto il segno dei crepuscolari. C'è nella sua malinconia, in 
quel suo modo di raccontare piano e un po' cantato (ma a bassa voce), nello stesso 
suo umorismo tutto dolce e riflesso, una parentela assai stretta con quelli che sî 
suole oramai chiamare i poeti del crepuscolo. I personaggi di Domenica al mare 
(uno fra i più bei libri di novelle di questi anni), di Levar del sole (quelle donne, 
quei vecchi, quei ragazzi, quegli «interni» con poca luce, quei paesaggi scialbati), 
con le loro pene e miserie e le loro piccole manie, sappiamo di dove vengono. 
(Anche quando tentò cieli, paesi e personaggi lontani o stranieri, Vergani rimase in 
fondo scrittore crepuscolare, tutto impegnato a ridurre quelle figure in un ambito 
piuttosto ristretto e casalingo). Prima che nella vita sono esistiti nella letteratura. 
O meglio: chi li osservò nella vita non seppe vederli che attraverso una certa lette- 
ratura, Il difetto sarebbe grosso se non lo riscattasse in parte la sincerità emotiva di 
Vergani e il canto (sotto sotto) del suo animo dolente, quel colore di paradiso per- 
duto o di infanzia abbandonata che riaffiora da tutte le sue pagine come una sorta 
i ritornello malinconico. Ed è proprio qui, in questo diffuso rimpianto per là vita 
dei suoi personaggi, che si ritrova il Vergani autobiografico delle nostre serate mila- 
nesi, con quella sua infanzia sconsolata piena di piccoli desiderii irrealizzabili e di 
sogni da novena di Natale. Un Vergani lontano, ma sul quale la vita e la fortuna 
(almeno in questo senso), poco hanno potuto, Visto con che occhi egli guarda ancora 
i ninnoli lucenti riportati dai suoi lunghi viaggi e con che voce parla ‘dell’Utrillo 
lasciato quella sera nella botteghina del mercante parigino, del libro raro ammirato 
quel giorno attraverso i vetri della libreria londinese... 

Confesso di essere affezionato a codesto Vergani. Il giornalista pronto e veloce, 
l’oramai famoso referendario di gare e corse sportive, il giramondo svagato e al 
tempo stesso acutissimo, mi riempiono di ammirazione così come ammiro in lui 
il singolare virtuosismo di quelle composizioni arabescate e tersissime (nel loro com- 
plesso gioco acrobatico), che vanno sotto il nome di «Soste del capogiro» e di « Fan- 
tocci del carosello immobile » o di quelle prose tra ironiche e burlesche (d’ambiente 
e di tipi singolari: î cantanti, i musicisti o i musicomani) che escono proprio in questi 
giorni raccolte in volume (Basso profondo - Garzanti editore, Milano, 1939). Ma qui 
assai spesso mi capita di notare troppa bravura o di scorgere, attraverso il sottile 
tessuto, la cifra. Invece nel Vergani lirico e penetrante dei romanzi e delle novelle 
sento un artista sincero e abbandonato, quel poco che basta (e all'arte non nuoce), 
che me lo fa amare e ricordare con affetto. 


ADOLFO FRANCI 


ESPOSIZIONE DI SCULTURA 
DEI «PREMI SAN REMO» 


DINAMICA 
DELLO «SPORT» 


£ tranquiLLE figure dipinte, che in qualità di ritratti, come fantasmi immobili, si 
L affacciano alla finestra cornice lungo il circuito della parete nel grande 
convegno delle opere concorrenti ai «Premi Remo » di pittui 
sembra che stiano lì ad assistere ad uno a a sportivo offerto 
dalle statue che, disseminate nel vasto spazio ci , e più diverse, 
strane e movimentate positure ginniche. Il curioso contr: e la sta- 
tica immobilità delle figure ritrattate dai pittori, al confronto della dinamica sportiva 
della scultura, conferisce subito all'ambiente un si sai vivace, I 
ori di disco, di martello, di giavellotto; i ma ed i dori; i saltatori di 
ostacoli ed i giocatori di tamburello, di tennis e di cale one dinami 
gara, sono quasi tutti in bilico, si reggono appena in piedi su posizioni eccezionali 
colte come da una istantanea fotogra: ù i bili attitudini. Il «ti 
di fune» che, eseguito con buona modeliatura dal Vignoli, ha i muscoli troppo fermi 
per l'azione difficile che compie ed il « nuotatore » decorativo del Geminiani, sono ad- 
dirittura în posizione orizzontale. Il « volatore a vela» dal motto « Vol col suo 
ntido corretto concepito nelle forme piuttosto moderne e come slungato ed isnellito 


L'armoniosa sede nella quale è raccolta la Mostra di Scultura. - Sotto: S. E. Giuseppe Bottai, in rappresen- 
tanza del Governo, accompagnato dalle autorità inaugura la Mostra di Scultura 


Biagio Poldomani di Siracusa: Evol 


Farpi Vignoli di Bologna: Tiratore di fune. 


Angelo Ferreri di Milano: 1500 metri (bassorilievo) Bruno Giugliarelli di Roma: Marciatore. A. Lubelli di Pesaro: Giocatore di palla canestr®: 


Giuseppe Giordani di Vicenza: Lanciatore. 


Nino Geraci di Palermo: Fondista 


Benedetto Berti di Apuania: Lanciatore del peso. 


‘olterrano Volterrani di Roma: 


Lancio del peso. 


nella violenza del volo, è del tutto lanciato nel vuoto come un essere in pena che, con 
gesto drammatico, alzando nervosamente le dita dei piedi dal raccapriccio, precipita 
nell'abisso. Sembrano erbitrarie queste curiose positure, eppure bene esprimono la 
logica del moto sportivo. 

In queste opere gli artisti infatti hanno cercato il gesto colto a volo e fermato nel- 
l'attimo in cui il movimento ginnico lo rende, come dicevano gli antichi, « bello ». 
Questo il programma estetico di pressoché tutti i concorrenti. Il Tonnini, nel gesto 
del calciatore, il Gra ma nel « portiere in tuffo », il Giugliarelli nei «100 metri », îl 

‘orzani nel «lanciatore di palla di ferro », il Vecchi nel « ginni al cavallo » e molti 
altri scultori, hanno appunto cercato la statica nel moto or nello sforzo muscolare, or 
nello slancio del corpo, or nello spicco elastico delle membra, or nel drammatismo 
del gesto, In generale i concorrenti sembra che abbiano tenuto presente, nella loro 
fantasia, la statuaria greca. Ma se in questa mostra si nota una maggiore violenza 
negli atteggiamenti al confronto della classica compostezza serena e ferma degli anti- 

hi, ciò dipende dal fatto che per i greci l'azione ginnica era rito religioso mentre per 

è salute fi: , sanità morale, da cui deriva quel potenziamento nazionale che co- 
un'altra religione, una mistica sconosciuta ai greci nella sua unitaria e tota- 
litaria entità. 

Si nota però anche in questa esposizione quel gesto fermo che compone la statua- 
ria vera e propria, la quale chiude, blocca le forme entro linee e contorni ben definiti, 
Gaetano Martinez, nel pugilatore dalla testa piuttosto piccola e dai muscoli svilup- 

, in una tecnica tipicamente scultorea, piena, viva e morbida, arresta l'atto spor 
tivo nella fulminea pausa che prepara lo scatto. Altrettanto fa Arrighini che rende 
originale la sua fanciulla, pronta al volo del ‘pattinare, con l'originale e grazioso cò- 
stume forse mai visto nella statuaria moderna, Innocenti distende in una posizione ri 
gidamente verticale e statuaria un fanciullo pri di tuffarsi nell'acqua, ma nel levi 
gario lo rende dolce e femmineo, Altre volte accade che il blocco scultoreo riesce tanto 
serrato che l'azione più vivace sembra ferma; così è accaduto al bronzetto di lottatori 
eseguito dall’Orlandini 

Certo non sempre violenta e sforzata è l' ortiva. Anzi molto spesso i gio- 

anili corpi eleganti e slanciati, per esempio dei marciatori, offrono un gesto musi- 
cale di poetica grazia. Appunto al ritmo musicale degli arti e del corpo si sono atte- 
nuti « Re-Duce » (motto) e Benedetto Berti. Anche queste eleganze come di danza po- 
trebbero essere ispirate dalla estetica dei gr 

Se l'artista ‘orrente si propone di cogliere l’atto fisico sportivo, non nella pausa 
del-riposo,, ma nell'azione, alla sua opera s'impone la traduzione del moto, dello 
slancio, della dinamica magari e ata, infine s'impone la vita. Alcuni hanno spento 
la vitalità ginnica in una lodevole analisi professionale, in una coscienziosa gravità 
nell'esame anatomico. Molte statue, anche di rispettabili proporzioni, pur vantando una 
indubbia correttezza e sapienza formale, sono così cadute in qualche pesantezza « ac- 

lemica ». Tuttavia Bortolotti con la sua scultura piena, Guido Luciano, Volterrani, 
Lubelli, Gerace, Enrico Martini, Quaglino, Librè ed altri, hanno presentato saggi di 
onesta serietà, Altri artisti, come Agrone che espone un lanciatore di fine esecuzione; 
Valla Rito un poco decorativo ma moderno; Venturini, in un «centometrista » mar- 
tiniano come il volto spaurito del « velocista » di Lusetti, son anche degni di consi 
derazione. 

Il «Comitato Permanente dei Premi San Remo», che con nobili intenti favorisce 
le arti offrendo ai vincitori dei concorsi cospicue somme, nello sport ha scelto un 
tema di grande attualità. Infatti le esposizioni son piene di siffatti soggetti trattati 
anche dai migliori nostri artisti, Ma merito maggiore del Comitato, è quello di avér 
dettagliato i suoi programmi sino alle più minute particolarità della produzione scul- 
torea. Coloro che infatti non volevano cimenta: nella statuaria, potevano libera 
mente svolgere lo stesso tema nel rilievo, nella targa o nella medaglia ché altri 
premi erano ati a queste sezioni, 

1 greti nel bassorilievo, oggi poco in uso, isolavano le figure su fondi piatti e di: 
dorni. I romani invece, più realisti e più addestrati, specie al tempo di Traiano, alla 
arrazione degli avvenimenti storici, ambientavano le scene, generalmente affollate, 
con paesaggi, case e piante secondo l'episodio che erano chiamati a rappresentare. A 
questa seconda concezione si sono attenuti molti concorrenti ai premi di San Remo, 
Biagio Poidomani, con chiara ed armonica distribuzione compositiva, ha piazzato nel 
fondo un arco, un terapietto dorico, un’ara fiammante ed un gruppo di morbidi al- 
beri cresciuti su la roccia ai piedi della quale si vedono lottare, come nella selva; 
due leoni che si sbranano. Mentre il gustosissimo gruppo un poco arcaico, moderno 
ed ottimamente intrecciato, svolge l’azione della lotta, il'vincitore saluta entro la core 
nice dell'arco di trionfo. È questa la « evoluzione della lotta » composta’ con studiato, 
significativo svolgimento quasi simbolico. j 

Ancor più nei caratteri del bassorilievo romano, ma con meno spirito e sapore, Ma- 
rio Fioroni fa assistere alla «corsa » alcuni spettatori che commentano la scena men. 


tre al «via» dell'uomo che sembra togato, i corridori si curvano con slancio 


Veldo Vecchi di Roma: Ginnasta al cavallo. Domenico Lusetti di Brescia: Velocista. 


alla gara sportiva, 
Anche Vittorio To- 
masini, nei «cano 
tieri», presenta un 
buon saggio nello 
stile del bassorilie- 
vo cosiddetto « affol- 
lato ». Degni di nota 
sono anche i basso- 
rilievi del Vignoli 
che ricorda il Par- 
tenone con i suoi ca- 
valli che trascinano 
le carrozzelle del 
trotto; dell’Affer un 
poco decorativo; del 
Miozzo, del Morelli, 
del Ferreri, di Del- 
l’Anese e del motto 
«Volare». Le tar- 
‘ghe, di solito poco 
trattate ai nostri 
tempi, e le medaglie 
presentano! anch'esse 
qualche saggio de- 
gno di attenzione. 
Così la «staffetta» 
di Renato Martelli il 
cui stile fine, veri- 
stico e corretto ri- 
corda i tempi del 
Trentacoste; i «sog- 
getti sportivi» _di 
Avanzinelli di riu= 
scito intreccio pro- 
spettico nei corrido- 
ri e la «palla ova- 
le» di Affer. Anche 
Bertini nella meda- 
glia i cui spazi son 
riempiti con i gesti 
ritmici delle figure; 
Orlandini, ‘Arosio e 
Mercanti dalle for- 
me piene; Corsini 
dalle figure eleganti 
e «Vigor», si sono 
tutti distinti in que- 
st'arte che, in tan- 
to pregio ai tempi 
del Pisanello, di 
Matteo. De' Pasti e 
dello Sperandio, oggi 
accenna a risorgere. 
Qui finisce la mo- 
stra della scultura. 
Ma quest'arte plas 
ca per eccellenza ha 
tanto potere suggn- 
stivo che difficilmen- 
te si dimentica. In- 
fatti, uscito dalla 
mostra, nelle. vie 
gaie ed aristocrati 
che di San Remo 
nella lieta folla, mi 
sembrava ancora di 
vedere,; come diceva 
il Cellini, «Tante 
statue che cammi- 
mavano... >; — 


VINCENZO 
Luigi Venturini di Roma: Centometrista. | COSTANTINI 


Vittorio Tommasini di Bologna: Canottieri (bassorilievo). 


Marco Aurelio Proietti di Terni: Lanciatore di giavellotto. 


al Casino Municipale il debutto del « Super- 

spettacolo» di Pietro Sandrini e di Giacomo 

Charles, presentato da Cesare Formichi, con 
balletti di Marcello Berge, diretti da Ava Robbins, 
una rivista che viene per la prima volta sul conti. 
nente europeo dal London Casino di Londra e dal: 
l'International Casino di Nuova York e della quale 
da alcuni giorni si parla intensamente, come di un 
grande avvenimento, sulle spiaggie liguri della Ri- 
viera Italiana e su quelle della Costa Azzurra Fran- 
cese dalle quali, per tutto il mese di agosto, sono 
stati organizzati per San Remo speciali servizi con 
automezzi, 

Ed è stato un avvenimento artistico corrisponden- 
te alla sua denominazione di «Superspettacolo », 
se si considera che vi sono oltre cento esecutori, con 
50 danzatrici, quattordici quadri e le attrazioni più a 
clamate d'Europa e d'America e, per di più, la fa- 
mosa orchestra di Jack Harris della Radio di Lon- 
dra, diretta da Hugo Rignold, 

Il lavoro, che costituisce la .rivista delle riviste, 
viene presentato da Raimond Farrel il quale, sotto 
le vesti di «Mastro delle cerimonie», fa vivere, 
come dinanzi ad un caleidoscopio, la vita chimerica 
e fantastica di sei graziose impiegate di un grande 
magazzino di mode le quali, avendo acquistato un 
biglietto della lotteria di Tripoli, sognano di aver 
vinto il primo premio. E sempre in sogno partono 
per un lungo viaggio attraverso il mendo antico e 
moderno facendo vivere ed ammirare agli spettatori 
scene di sconosciuta bellezza nelle quali trionfano 
l'originalità, il buon gusto, la riechezza, l’arte pla- 
stica e quella musicali 

Nella prima parte si profilano le tentazioni delle 
vincitrici, anche se i tentati risultano gli spettatori. 
Poi ventiquattro viaggiatrici partono per la dolce e 
pittoresca vita della campagna, seguite dal canto ar- 
monioso di Harry Clifton. In questo quadro si ve- 
dono fiori e frutti californiani tutti degni di parti- 
colare menzione. 

Sempre sotto l'abile guida del cicerone Raimond 
Farrel le sei protagoniste dell’originalissimo viaggio 
ci trasportano nel lontano Oriente che appare con i 
suoi costumi, i suoi misteri e le sue seduzioni alter- 
nate alle eccezionali attrazioni di Elizabeth Dell'Ada- 
mi ed Harry Feist, di. Mady and Cord e di Geo 
Dorlys. 

Poscia dal presente si passa ad un quadro intito- 
lato «antico splendore» nel quale la bellezza in 
tutti i suoi aspetti, lo splendore, il fasto, la ricchez- 
za, la seduzione e l'eleganza hanno la loro avoteosi 
in un castello di cristallo dove sì vivono parecchi 
secoli di storia, da Luigi XIV a Napoleone, e vi 
diamo il Re Sole incarnato dalla graziosa «Beatri- 
ce» e Madama di Montespan interpretata da Anna 
Wintle, mentre, nell'epoca del Direttorio, sfilano i 
«moscardini» e le «meravigliose» indossanti stu- 
pendi abiti neo-classici. 

Ancora eccezionali numeri d'attrazione, e quindi 


291 GE UN successo veramente strepitoso si è avuto 


IL «SUPERSPETTACOLO» DI LONDRA 
E NUOVA YORK A SAN REMO 


Le fotografie dall'alto în. basso rappresentano: IL 
Castello di Cristallo di Luigi XIV; il Carro del 
Sole; i Satelliti; l’Armonia. 


dalla storia antica si passa all'eleganza moderna che 
viene esaltata grazie all'arte delle Athos Glamouret- 
tes e di un complesso di meraviglie di bellezza e di 
arte. 

Nell'ultimo quadro di questa prima parte del me- 
raviglioso viaggio, si ammira la gloria del sole, dul- 
l'alba al tramonto, e si vive un periodo... astròno- 
mico lungo la Via Lattea e con tutti i satelliti del 
sole, incarnati da danzatrici di incomparabile gra- 
zia e bellezza, che onorano il loro Sovrano, sfolgo- 
rante nel suo maestoso ed abbagliante trono; con 
danze e canti armonio: 3 

Ed il sogno continua nella seconda parte in un 
originale quadro musicale. Vi appaiono delle..; om- 
bre musicali mentre ballerine, indossatrici, cantanti 
interpretano le dissonanze che si sposano con l'ar- 
monia, il sincopato che si sposa con l'accordo per- 
fetto. E qui è da notare che si alternano le musi- 
che di Strawinsky, di Rimsky Korsacow, di Debussy, 
a quelle più ultramoderne degli ultimi jazz di Harlem, 

Poscia dalla musica si passa ad una curiosa ‘in- 
terpretazione della.. grammatica, che non è così 
antipatica come quella che abbiamo dovuto ‘studia- 
re nei lontani tempi della nostra giovinezza, Questa 
nuova grammatica, accessibile a tutti i popoli, è 
composta da splendidi e seducenti elementi viventi 
che interpretano il passato, il presente, il maschile, 
il femminile, l'imperativo ed il plurale e lascia in 
tutti il desiderio acuto di impararla presto e bene. 

Dopo che Jacques Tati ha fatto conoscere, con 
quell’arte che costituisce una sua prerogativa 'parti- 
colarissima, delle impressioni sportive entusiasman- 
do con le sue trovate, le sognatrici ritornano al punto 
di partenza per chiudere il loro viaggio con una in- 
dimenticabile notte al Circo. Con la collaborazione di 
artisti di fama mondiale si vedono leoni marini gio- 
strare con foche, con scimmie è con pantere nere; 
la donna tatuata rivaleggiare con quella barbuta, la 
donna pesce guizzare fra i selvaggi; e poi cavalli 
viventi ed emozionanti esercizi d’equilibrismo; 

«Superspettacolo», che si potrà godere tutte le 
sere sino al 30 corr., si chiude col famoso Lambeth- 
walk al quale partecipa tutto il ‘corpo di ballo, 

Importantissimo è il fatto’ che questo spettacolo 
è unico in Italia, ha luogo esclusivamente a San 
Remo, non sarà portato in nessun'altra città della 
penisola, non avrà alcun seguito altrove. 


“Abbazia @Ozi e diporti sul Carnaro») — appena terminata la guerra, 
fl penoso biancicante deserto delle ville e degli alberghi chiusi e sile” 
ziosi, in mezzo a questi ameni invitanti soggiorni. Gl'immensi alveari delle 
finestre © delle vetrate prospicenti il mare, serrate e melanconiche, parevano giusta- 
mente tenere il broncio, erucciate nel gradevole sorriso di miti inverni e alla gloria 
lielle trionfanti estati. Ora invece tutto è rinato, rinfrescato, abbellito ». 

Infatti, gli stranieri son tornati, nel volgere di questi venti anni, ad affollare 
alberghi, pensioni, ville e gli italiani van facendosi sempre più numerosi: ho incon- 
alberEilunesi triestini, toscani, romani e perfino napoletani, i quali ultimi sono i 
giudici più autorevoli di un paesaggio marino. « La nostra clientela si va sempre più 
siuiraizzando - mi diceva, compiaciuto, un albergatore. — Io vorrei che i connar 
Diiaii: pur nell'imbarazzo della scelta, che non ha confronti in altre Nazioni, © nella 
Fica alle abitudini, venissero qui, su questa nostra incantevole spiaggia, con_ cre” 
fedele densità, in modo da avere una prevalenza assoluta sulla massa dei villeggianti. 
sceniezionale momento politico, che per ragioni di valuta e di opportunità econo” 
mica, ha distolto alcuni assidui dal nostro golfo, potrebbe essere propizio a creare 
Pica a e migrazione stagionale dalle provincie italiane, senza far danno alle 
La ottoni. balneari della penisola immutabilmente frequentate. Essa infiuirebbe 
din sempre maggiore profondità sugli usi locali, sulle caratteristiche ambientali, 
con Senuine, sul linguaggio dei nativi, e sull'eficienza finanziaria della provincia, la 
quale è, d'altra parte, eccellente, come dimostra la sua aggiornata civiltà » 

"A questo fine l'Ente per il Turismo e l'Azienda di Soggiorno si prodigeno ner 
reltitiire. tra gli italiani, ad Abbazia, la fama, la popolarità che ebbe in passato te 
le popolazioni del Nord. I suoi cento alberghi e le innumerevoli ville e pensioni 
Wchti ad accogliere forestieti eccedono probabilmenie le necessità anche di un 
Diete paradiso terrestre: nacquero, prima della guerra, quando i villeggianti di tre 
Sopoli ricchi e demograficamente efficienti, lo avevano eletto a loro preferito sog- 
Pivrno estivo e sarebbe vano illudersi che, in sì mutate circostanze, il fenomeno si 
Sicrne isie in tutta la sua estensione, Nessun'altra stazione balneare, anche fra le 
più celebrate del mondo, può vantare un’attrezzatura per l'ospitalità parago- 
Piibile, come numero di fabbricati, a questa di Abbazia. Ma la rinascita della acco- 
gliente e gaia’ cittadina, verificatasi subito 
dopo la guerra, diviene via via più spon- 
{anea, si riformano nuclei regionali di sim- 
patizzanti, seguiti da nuovi amici e a po- 
co a poco, nella serena allegrezza del clima 
che le è proprio, il Carnàro va ritrovando 
il suo antico prestigio. Né poteva essere al- 
trimenti. 

Il nostro meraviglioso Paese, neppure dal 
punto di vista turistico è — bontà di Dio 
— munifico per gli uni, avaro per gli altri. 
La bellezza, i pregi climatici, le ragioni di 
curiosità e di gaudio, sono disseminati do- 
vunque, a piene mani. Le nostre stupende 
‘marine sono tutte degne di un primato: ep- 
pure nessuna di è mai riuscita ad as- 
Sicurarsi un'assoluta definitiva vittoria sulle 
altre. Da noi, esiste una moda del paesag- 
gio come del vestire, mutevole, capricciosa, 
talvolta assurda, inesaùribile quanto l’uma- 
na volubilità. Per cui, sulle masse equa- 
mente e stabilmente distribuite dalla natura, 
vè una folla di individui fluttuante, sem- 
pre in cerca di nuove sensazioni, di nuovi 
spettacoli, Ja quale si sposta, di anno in 
anno, secondo una misteriosa parola d’or- 
dine, seguendo chissà mai quale segreta cor- 
rente. Sono questi nomadi delle acque ma- 
rine, che han cominciato a convergere su 
Abbazia. 

È fuor di dubbio che questo scenario, per 
la maggior parte, costituisce una scoperta, 
una piacevolissima sorpresa. Non somiglia 
a nessun altro, anche se di altri susciti il 
ricordo: dsl Lago Maggiore al Golfo di Na- 
poli. È, piuttosto, una sintesi di meraviglie 
italiane, cui il proprio singolare carattere 
y’accorda, per diritti di affinità, di parentela 
e di amore. Non senza ragione, Abbazia 
occupa uno dei quattro posti di primo piano 
tra i soggiorni turistici nazionali, come le 
statistiche da lungo tempo confermano. In- 


M°" rammentano — scrive Arturo Marpicati in un suo piacevole libro su 


tendo dire, che non soltanto l'antica carta politica di Europa le aveva conferito il suo 
rango — in tal caso la decadenza sarebbe stata irrimediabile e ormai del passato 
splendore non rimarrehbe che il ricordo — ma che, anche senza il suo tramontato 
privilegio, sarebbe salita in fama ugualmente, poiché la natura è stata prodiga con 
essa di singolari doni. Non si trafta, infine, di mantenere artificiosamente in attività 
un organismo ereditato, che ha e ‘deve avere una funzione economica e una logica 
continuità, ma, al contrario, di goderci, in tutta l'estensione del termine, un patri- 
monio finalmente ricuperato. Si può dire di più: anche se Abbazia, come luogo di 
soggiorno, non esistesse, sarebbe il caso di crearla. 

‘Non va dimenticato che, nel 1875, quando cominciò a diffondersi la nomèa di 
Abbazia, scienziati illustri e scrittori di tutta Europa la raccomandarono come sta- 
zione climatica tra le più salubri. I celebri medici austriaci, Billroth, Glax, Oertel, 
Virchov, rilevate immediatamente le qualità curative di questo clima, caldeggiarono 
l'istituzione di stabilimenti igienici e sanitari. Infatti il Glax riuscì in breve tempo 
a trasformare la nascente cittadina in un luogo di cura di prim'ordine, fornendola 
di stabilimenti idroterapici e divulgandone le prerogative con sessantacinque pub- 
blicazioni. 

E finalmente, nel 1889, un decreto imperiale le conferiva ufficialmente l'am- 
bizioso titolo, Imperatori, re, principi, vennero a ritemprarsi su questo mare. Poeti, 
come Carmen Sylva, la Regina di Rumenia, lo elessero a proprio rifugio, traendovi 
motivi di ispirazione. 

La mitezza del suo clima, paragonabile a quello di alcune località della Riviera 
ligure, fa del Carnaro anche una consigliabile stazione invernale — e gli Enti 
locali potrebbero far molto în tal senso — come la vicinanza delle Alpi, per la loro 
naturale conformazione, la renderebbe degna di figurare tra le più belle e utili 
località per gli sport di montagna. Un giorno, sicuramente, molti giovani sciatori 
cercheranno da queste parti i pendii e le nevi per le loro prodezze. 

Ma anche la città, ogni altra considerazione a parte, merita la nostrà simpatia. 
È ordinata, linda, ornata di giardini e di ville, di eleganti negozi, caffè e ristoranti. 
Moderni piroscafi quasi ogni ora trasportano comitive di villeggianti a Fiume. La 
costa è tutta a lievi rientranze, con bei tratti di vegetazione arborea, interrotta da 
improvvise aridità di roccie. Se vi lasciate condurre fino a Volosca, la cittadina vi 
apparirà, incantevole nella sua intatta fisonomia veneta, con scalee, archi, ponti, 
terrazze, balconi allineati come palchetti di teatro dinanzi al palcoscenico del mare. 
Una visione indimenticabile. E, attorno, il Monte Maggiore, le isole di Veglia e di 
Cherso e villaggi pittoreschi, come Ica, Serba, paesi di pescatori dalle case bianche 
e, diresti, senza porte, aperte a tutti, confidenzialmente, dietro le reti che si 2 
gano al sole. 

Se poi amate le vette, potrete anche far sosta notturna al rifugio « Duchessa 
d'Aosta », sulla cima del Monte Maggiore, che è a mille metri. Assisterete alla levata 
del sole dalle sue guglie, e vedrete gli appezzamenti di «Terra Rossa » incendiarsi 
sotto i raggi, e tutto il golfo inargentarsi e splendere, fino a Val Santamarina e a 
Punta Fianona, E il Carso, sacro al nostro cuore, biancheggiare nella sua solitudine 
some un altare nell'azzurro. 

Vi sembrerà di evadere in un mondo irreale, staccati dai pensieri d'ogni giorno, 
esuli dalla vostra stessa materia, nella spiritualità eterna della creazione. 


ENRICO ROMA 


+ La visione dell'incantevole lungomare di Abbazia, tutto lievi, «porgenza,e rientranze, che si snoda svelto ed elegante a 
‘specchio del golfo. - Qui sopra: l’applauditissimo corpo di ‘ballo degli spettacoli d’arte varia di Abbazia. 


A GRANDI PASSI VERSO LA META 


LA 
TELEVISIONE 
IN PUBBLICO 


ni, il pubblico è da qualche tem- 


po chiamato ad assistere ad una autentica 
realizzazione della tecnica italiana: si tratta 
di spettacoli di televisione organizzati in 
grande stile, con schermi di inusitate di- 
mensioni e con riprese non soltanto da in- 
terni, ma anche dall'aperto, cosicché è 
finalmente possibile a tutti rendersi una 
chiara e precisa idea di quello che — con 
tenacia, studio e passione — si è fatto în 
questo campo veramente nuovo, lottando 
coll’attimo fuggente e colle misure infini- 
tesime, per costringere un raggio impalpa- 
bile a seguire il capriccioso cammino im- 
posto dalla volontà di un apparecchio e 
modularsi secondo il desiderio di un'arcana 
forza imprigionata e resa docile ai voleri 
del ricercatore attraverso magiche teorie di 
filtri e di valvole. 

Per la verità, bisogna dire che l'attesa 
nel pubblico di accostarsi finalmente alla 
televisione dura da un bel po' di tempo e 
pochi riuscivano a capacitarsi del ritardo, 
in quanto che tutti erano convinti che fra 
la radio e la televisione esistessero tali in- 
timi legami da facilitarne grandemente la 
realizzazione pratica semplicemente con 
della buona volontà: la radio — si pensava 
— si perfeziona talmente ogni giorno, che 
indirettamente contribuisce ad innalzare 
anche le branchie affini, e quindi perché 
mai la televisione continua a rimanere con- 
finata nei laboratori di ricerca? Ecco il 
punto errato: tra radio e televisione non 
esiste invece un legame diretto nel vero 
senso della parola, ossia è ben vero che 
questa si serve (o può servirsi) di quella, 
ma d’altra parte è pure vero che il mecca- 
nismo televisivo diviene un'applicazione 
della radio soltanto per ciò che concerne 
la trasmissione, dato che tutto può benis- 
simo essere realizzato con altri mezzi, Cer- 
to che il connubio colla radio diverrà sem- 
pre più stretto, in quanto che la propa- 
gazione degli impulsi attraverso alle onde 
eteree è evidentemente un sistema semplice 
e quanto mai pratico per chiare ragioni, 
ma ciò non toglie che lo studio della tele- 
visione sia stato condotto per una via pro- 
pria, poiché proprie erano le finalità da 
raggiungere e gli ostacoli da superare. 

Il pubblico italiano è stato via via messo 
al corrente — in questi ultimi anni 
dei progressi che si conseguirono in que- 
sto campo e chi ha avuto l'occasione di se- 
guire tutti gli esperimenti, avrà certo con- 
statato una sequenza di miglioramenti che 
apparivano evidenti anche ai profani: così dalle riproduzioni a disco si è passati 
a quelle a specchi rotanti, e finalmente allo schermo fluorescente del tubo catodico 
che consente buona nitidezza di contorni e soprattutto stabilità delle immagini, of- 
frendo dunque quel minimo di praticità che si deve giustamente pretendere perché 
un'esperienza cessi di esser semplicemente tale per assurgere al nuovo ruolo di 
rappresentazione. A 

È adesso è appunto giunto il momento di dire che la televisione ha finito il suo 
cielo sperimentale ed inizia la prova generale per lanciarsi decisamente nel campo 
pratico: ma quali fra gli spettatori dell'auditorium del Parco di Milano, nell'ap- 
prezzare come si merita questa bella realizzazione della nostra tecnica, vorrà een 
Pare un pensiero per la fatica di studio e di ricerca che i perfetti apparecchi d'oggi 
sono costati in tanti anni di tentativi e di prove? 


eLL'incantevoLe cornice del Parco di 
Milano, ove si è allestita la Mo- 


Ecco il cuore dell'impianto analizzatore pi 


METICOLOSA SUDDIVISIONE DELL'IMMAGINE. Esaminiamo brevemente 
_ ‘per meglio comprendere lo spettacolo che tutti ci concederemo — da quali prin- 
pi ha inizio la televisione: anzitutto non dobbiamo però confondere la television 
Colla trasmissione di fotografie, poiché in quest'ultimo caso il procedimento è no'e- 
Sormente semplificato dato che non interviene il fattore tempo, indispensabile in- 
Vece quando si tratta di riprodurre il movimento nelle immagini che si debbono 
vece core. È insomma la stessa differenza che esiste fra la fotografia ed il cine” 
matografo, e questo parallelo varrà certo a chiarire tutto senza bisogno di altre 


parole. 

Orbene, realizzare 
dello spettatore, nella 
pidissima successione, 
lasso di tempo di un 
persistenza delle immagini sulla 
immagine non sî è ancora cancel 


movimento nello schermo televisivo, davanti agli occhi 
stazione ricevente, vuol dire far passare sullo schermo, in ra- 
almeno 16 immagini della scena da trasmettere nel brevissimo 
Siimuto secondo, e ciò sfruttando il ben noto fenomeno della 
retina dell'occhio umano: in tal maniera una data 
llata nell'occhio osservatore che già la successiva si 
sovrabpone, € così l'effetto del movimento è perfettamente raggiunto Ma un altro 
problema, ben più difficile, si impone ancora: come riuscire a ragmie ere 1 ca im 
Magine entro quel fuggevole istante pari alla sedicesima parte del mil o secondo? 

Qui la soluzione pratica adottata fa veramente rimanere perplessi, poiché sembra 


il 


er trasmissione di pellicole 


catodico con originali modifiche per consentire fine 
circa 200.000 aree elementari) anche in caso di pi 


il bulbo a destra è il « telepantoscopio » che deriva dal bulbo 
a fotogramma cinematografico viene idealmente suddiviso in 
se dirette, sia per interni che per esterni, pure con movimenti di masse. 


za di analisi (il 


sì sla iniziata una lotta serrata colle unità di misura, polverizzandole fino a renderle 
impalpabili, ma riuscendo în pari tempo a tener conto di ogni pur piccolissima fra- 
zione di superficie o di minuto secondo per farle apparire al momento opportuno al 
proprio posto in quella mirabile sequenza di atomi di luce che dà la perfetta ricostru- 
zione dell'immagine trasmessa, attraverso le invisibili, e pur così sicure, impalpabili 
vie delle onde eteree, 

Per spiegarci bene, basti dire che l’immagine da «televedere» vien trasmessa per 
punti, ossia viene suddivisa — idealmente, si capisce — in tante piccolissime zone 
che — data appunto la loro estrema piccolezza — possono esser considerate di lumi- 
nosità costante: è quindi evidente che riuscendo ad inviare alla stazione ricevente — 
per filo o per onda, per ora non interessa — tanti impulsi di intensità corrispondente 
alla luminosità delle singole zone elementari dianzi accennate, abbiamo immaginato il 
funzionamento di una stazione televisiva trasmettente, che sarà paragonabile alla 
stazione ricevente, salvo che il procedimento risulta invertito, Gli impulsi elettrici 
giungendo infatti — alla ricezione — ad una speciale lampada, la faranno ‘brillare 
più o meno fortemente (trascuriamo qui, per non complicare il ragionamento, di par- 
lare degli amplificatori, filtri, ecc.) a seconda della loro più o meno. elevata intensità, 
e se pensiamo che un dato apparato sia in grado di allineare tali impulsi nello stesso 
ordine con cui furono trasmessi, ecco che sullo schermo — innanzi all’attento spetta- 
tore — l'immagine trasmessa, apparirà in tutta la sua fedeltà! 


NON PIÙ’ ORGANI IN MOVIMENTO: TUTTO CON MEZZI ELETTRONICI ED 
OTTICI. — I primi apparati avevano organi meccanici per la realizzazione dei prin- 
cipî sopra esposti, e ricordiamo in particolare il disco di Nipkow — che molti lettori 
certamente rammenteranno — che colla sua serie di fori periferici disposti a spirale, 
consentiva l'esplorazione completa dell'immagine con una precisione veramente sod: 
disfacente: tale stesso disco poi, collocato alla stazione ricevente, e mosso alla stessa 
velocità del primo ed in perfetto sincronismo, assicurava la proiezione sullo schermo 
delle immagini trasmesse. Ma tali apparecchiature — specie quelle riceventi — ave- 
vano un grande difetto, e cioè quello di richiedere per il loro esercizio un personale, 
Se non proprio specializzato, certo istruito sul modo di ‘funzionare dei vati organi, ed 
anche un poco esperto nelle varie operazioni da compiere per ottenere il buon fun» 


Qui ci si può fare una chiara idea dello studio televisivo per interni: i soggetti agiscono in una zona fortemente illuminata e vari 

Operatori (nel caso presente, ve ne sono due) ritraggono — analizzandola — la scena, prendendo rispettivamente i primi, i secon- 

di ed i terzi piani ecc. trasmettendo il tutto all'apparato centrale ed eseguendo anche le opportune correzioni nelle prese, a se- 
operatore è munito — ricevono dalla cabina di controllo. 


conda delle istruzioni che — per mezzo del telefono di cui ogni 


zionamento dell’installazione: si comprende perciò come queste sole condizioni avreb 
bero fatto maufragare qualsiasi sistema anche portentoso, in quanto non è concepì 
bile di collocare fra le pareti domestiche un complesso tale di motorini, leve, mano- 
pole e lampade di spia, nell'intento di procurare un divertimento ed un onesto svago, 
senza viceversa ottenere l'effetto opposto a quello desiderato, 

Gi voleva quindi qualcosa di nuovo che sconvolgesse i sistemi noti, e ben presto 
ci si arrivò coll’adozione del «tubo catodico» il cui progenitore sarebbe il tubo di 
Braun che fin dal 1907 era stato oggetto di studi e di ricerche in vista appunto di 
alcune sue interessanti attitudini: nel caso della televisione, tale portentoso strumento 
possiede un complesso di organi fissi che impone un determinato movimento ad un 
pennello di raggi catodici con i quali si «spazza», secondo una data legge, lo schermo 
ricevente costituito, di solito, dalla stessa parete terminale del tubo — e così le sin- 
gole posizioni successivamente occupate dal pennello catodico vengono a corrispon- 
dere alle aree elementari nelle quali — come si è prima detto — si viene idealmente 
a suddividere l'immagine da trasmettere. La luminosità delle varie zone elementari 
poi, è ottenuta con una variazione di intensità del fascetto stesso, cosicché questo 
varia la sua consistenza a seconda delle necessità in relazione alla posizione che oc- 


La persona addetla a questa cabina è insindacabile: si tratta del regista della trasmissione, colui che segue attentamente (egli di- 
spone di veri schermi sui quali appaiono le immagini televisionate) lo spettacolo in tutti i dettagli e che manda — con insindacabile 
giudizio — agli apparecchi degli abbonati i primi, o i secondi o i terzi piani, manovrando appositi commutatori. ( 

dà facilmente tutte le istruzioni ai vari »peratori per il continuo miglioramento delle prese, anche nei semplici loro dettagli. 


cupa sullo schermo ricevente: în altre pa- 
role, sullo schermo ricevente vengono ri- 
prodotte le singole aree esplorate durante 
la trasmissione e collocate le une accanto 
alle altre nello stesso ordine con cui fu- 
rono trasmesse, mentre la loro diversa lu- 
minosità è prodotta dallo stesso pennello 
catodico in relazione alla sua concentra- 
zione în elettroni, cosicché ove esso cade si 
ottiene una fluorescenza più o meno sentita 
sulla parete del tubo che funge da scher- 
mo ricevente. 

Un moderno apparato televisivo 
vente, funziona quindi senza complicazio- 
ne alcuna non avendo organi meccanici in 
movimento, e le varie manovre sono para- 
gonabilissime a quelle ormai a tutti note 
dei comuni radio-ricevitori: non può, del 
resto, che esser così, se si pone mente che 
le varie operazioni sono compiute da un 
fascetto immateriale di elettroni (gli elet- 
troni sono, è bene ricordarlo, cariche di 
elettricità negativa) che può essere facil- 
mente concentrato o diluito, mosso a de- 
stra o a sinistra, oppure in alto ed in ba 
so, agendo opportunamente sul valore e 
segno della tensione comunicata a speciali 
serie di placche attornianti il fascetto stes- 
so. Trattandosi infatti di cariche elettriche, 
esse obbediscono alle leggi elementari del 
l'elettricità sull’attrazione delle cariche di 
nome opposto e sulla repulsione di cariche 
di egual nome, ed appare quindi intuitivo 
come l'applicazione di tensioni sulle plac- 
che, ad andamento variabile in relazione 
all'esplorazione seguìta nella stazione tra- 
smettente, obbligherà il fascetto elettronico 
a «spazzare» automaticamente lo schermo 
ricevente, riproducendo inoltre, colla fede- 
le sequenza delle singole aree elementari 
nella loro giusta posizione e luminosità, 
tutta la scena trasmessa. 


rice- 


TRASMISSIONE DI PELLICOLE E PRESE DALL'ESTERNO. — È probabile che 
alla sua prima entrata in pratica, la televisione si serva della trasmissione di pelli- 
cole, in quanto che — lo si intuisce — il sistema è più semplice e meno costoso 
della riproduzione diretta di scene animate, se non altro perché la piccolezza del 
fotogramma consente un'esplorazione rapida e minuziosissima. Lo schermo rice- 
vente ospiterà quindi, precisamente come al cinematografo, una serie di immagini 
corrispondenti a ciascun fotogramma televisionato, ma ciascuna proiezione non sarà 
continua per ogni quadretto di pellicola, bensì — come è stato spiegato — durante 
il brevissimo tempo di permanenza di ogni fotogramma sullo schermo, verranno 
proiettate numerosissime zone (almeno 200.000) costituenti le aree elementari nelle 
quali — idealmente, è ovvio — il fotogramma stesso è stato suddiviso durante 
l'esplorazione compiuta all'atto della sua trasmissione, 

Per chiarire le idee, diremo che, fissato, come oggi si fa, il numero delle righe 
di esplorazione in 441, le cose si svolgono come se il fotogramma fosse suddiviso in 
441 striscie orizzontali, e poi come se ogni zona fosse ancora tagliata in 441 pezzet- 
tini: in sostanza l’area del fotogramma che è di 432 millimetri quadrati (le misure 
sono mm. 18x24) viene divisa în 194.481 piccole porzioni, e ciò vuol dire che ciascun 
milimetro quadrato di pellicola risulta 
scomposto în ben 450 aree elementari! 

Si comprende come la finezza dell’im- 
magine sia in diretta relazione col nu- 
mero delle linee d’esplorazione del sog- 
getto (pellicola o scena animata) e colla fre- 
quenza di immagini trasmesse per minuto 
secondo: oggi con 441 linee e con 50 imma- 
gini si ottengono eccellenti riproduzioni e 
siccome il servizio italiano, quando avrà 
inizio, si baserà appunto su tali dati di ese 
cizio, possiamo fin d'ora assicurare che si 
potrà veramente contare su trasmissioni per- 
fette e ben curate in ogni dettaglio. 

Gli schermi degli apparecchi domestici 
avranno le dimensioni di em. 25x25 ma po- 
tranno anche raggiungere i 50x50 e del re- 
sto, non vi è alcun ostacolo tecnico — ma 
soltanto di costo — a preparare schermi 
grandi dimensioni: alla Mostra il pubblico 
vedrà anche speciali spettacoli allestiti su 
schermo di circa quattro metri quadrati, e 
naturalmente per essi occorre salire a finez- 
ze di esplorazione di almeno un migliaio di 
linee, Gli apparati funzionanti sono stati 
allestiti per la stazione di Roma-Monte Ma- 
rio, dato che quanto prima avrà inizio ap- 
punto a Roma il primo servizio televisivo 
italiano ed è interessante far sapere che 
tutte le apparecchiature sono opera di mae- 
stranze italiane non: solo, ma anche i sì 
stemi adottati sono il frutto di un decen- 
nio di originali ricerche eseguite dall’inge- 
gnere Castellani negli stabilimenti «Safar» 
di Milano. 

Dopo l'impianto di Roma verranno cer- 
tamente quelli delle altre nostre maggio: 
città (è da notare che per adesso il raggio 
d'azione per buone ricezioni di televisione 
si aggira sui 150 km. all'incirca) e così la 
maggior parte dei radioamatori italiani 
avrà a sua disposizione un nuovo ed inte- 
ressantissimo mezzo di cultura e propagan- 
da: un tocco al bottone della radio ed una 
rapida manovra alla manopola della visio- 
ne, ed ecco entrare in casa nostra di che 
gioire colla vista e coll’udito. 


LUCIANO BONACOSSA 


Col telefono poi, 


294 


Sui quarant'anni incominciano i guai: qualche trafittura, qualche dolore reu- 
matico, un principio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i primi sintomi 
dell'Uricemia, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 


_IDROLITINA 


SU PE RETTO ca 


DIURETICA - CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo. 


A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
A TAVOLA BISOGNA COMBATTERLO 


Autorizs Pretettura Bologno N 18397» 0.639XvII A, GAZZONI & CieBOLOGNA 


PARATA DI 
MANICHINI 


x questa parentesi di « morta stagione », per dirla con un'espressione un po’ usata, 
ma netta e spiccia come ogni buon termine comune, il compito della cronista di 
moda diviene a un tratto difficile, o per lo meno scabroso. È necessario che essa 
raccolga tutto il suo buon fiuto e le sue migliori qualità... divinizzatrici, perché 

le riesca di « captare» nell'atmosfera fin troppo ciarliera dell'abbigliamento, le in- 
discrezioni buone e lasciare disperdere quelle che rivestono solo un'apparenza veri- 
fiera. Le grandi case di moda hanno chiuso i battenti e non si potrà contare sul loro 
prezioso ausilio che nell'ultima decade di agosto. Coloro che per molte ragioni sono 
bene addentro alle segrete cose di moda e di modelli, e che potrebbero essere uti 
lissimi in tema di notizie e di indiscrezioni sicure, hanno tutti deciso di concedersi 
un meritato periodo di riposo assoluto e si rendono irreperibili; e se càpita di sco- 
varne uno, prima di cavargli una notizia che valga la pena, ti fa perdere tempo pre- 
zioso in discorsi cordialissimi che non t'importano proprio nulla: l’es i 
riunione ippica dell’Ardenza o delle Bettole, l'atteso circuito di 

conto di una lieta serata fra amici comuni; ii ripete magari l'immancabile compli- 
mento galante, e rievoca piuttosto i ricordi d'infanzia.. ma di moda ha l’aria di non 
volerti parlare. E ci vuole una bella costanza per non lasciargli eludere proprio tutte 
le domande! I «si dice» sono molti, troppi, confusi e contradditorî per giunta: e 
creano un bell’imbarazzo in chi ha il compito di scartare subito i meno probabili 
per riservare alle proprie lettrici solo i più verosimili, se non vuol perdere la fiducia 
nel proprio mestiere e... la clientela! La linea degli abiti autunnali continuerà la 
icadiziene gaia e svolazzante di quelli estivi? C'è chi non ne dubita nemmeno. ma 
per cont» c'è chi assicura il ritorno di un'ampiezza più modesta alle sottane e e 
irunque ci un abbigliamento d'aspetto più classico dell’attuale. C'è, ancora, chi 
preve un sensibile allungarsi delle gonne e chi l’esclude nel modo più categorie 
chi invoca il ritorno di una moda svelta e disinvolta, di pura ispirazione sportiva e 
‘mascolina, e chi opina per la continuazione della linea femminilmente romantica... 
Vedr..no a suo tempo chi avrà ragione e chi avrà torto, perché, per assoluta che 
sia, la moda deve pur sempre essere accettata e convalidata dalle donne; ma, in- 
tanto, a ragione veduta, io condivido senz'altro l'opinione di chi prevede una linea 


discreta e garbata. Le stoffe autunnali non 
avranno la leggerezza e la vaghezza delle 
sete estive, e sarà questo indubbiamente 
il primo motivo che costringerà il ritorno 
improvviso di un taglio più netto e più 
razionale; e, moderando l'ampiezza, sarà 
naturale che le gonne si allunghino di quel 
minimo necessario a ridare properzione al- 
la figura. Una notizia sicura, intanto, è 
quella che esclude per quest'anno il ritor- 
no alla linea filiforme verticale, che negli 
anni scorsi appariva con l'apparire della 
stagione fresca e delle stoffe pesanti. In 
quanto poi alla completa ispirazione al te- 
ma sportivo dei nuovi abiti, mi permetto 
nutrire i miei giustificatissimi' dubbi: il mo- 
tivo romantico ha messo radici ormai trop- 
po profonde per essere scartato di punto in 
bianco; e, a parte il fatto che (ne sono cer- 
ta) nessuno pensa seriamente per ora a 
privarci della sua grazia, ammetto che ci 
saranno degli abiti, anche tra i più impor- 
tanti, di taglio mascolino, pur tuttavia la 
moda sarà deliziosamente drappeggiata e 
morbida, secondo il criterio squisitamente 
femminile che guida e distingue la nostra 
moda di oggi. 

Le stoffe autunnali rivelano il gran tra- 
vaglio dei nostri tessitori durante i mesi 
estivi. Sono stati creati, infatti, dei tessuti 
che stupiscono per la loro morbidezza, per 
la loro consistenza e per la varietà stragran- 
de dei loro minuscoli disegni. Stoffe che 
appaiono a prima vista unite o quasi, sor- 
prendono invece per l'artistica lavorazione 
dei cento colori che le compongono e che 
tuttavia conferiscono loro un aspetto così 
privo d'artificio da parere quasi puerile. È 
«uesta, indubbiamente, la grande trovata 
lella nuova stagione: eleganza semplice e 
vura; la vera eleganza insomma. I velluti 

i tessuti vellutati occupano il posto d'o- 
rore, ma, bene inteso, queste novità non 
spodesteranno le crepelle e le flanelle vaga- 
mente angorate, i tessuti più simpatici per 
la mezza stagione; né i morbidi peli di 
cammello e le lane lavorate a diagonale, a 
losanghe, a raggi, ecc., indispensabili per i 
capi sportivi e da mattina, Nella gamma 
dei colori, a parte le tinte classiche e tra- 
dizionali che non tramonteranno mai, avre- 
mo quest'anno delle novità: il cuoio natu- 
rale, il mirtillo, il bronzo, il camoscio, il 
talpa, l’olivo, il'verde-grigio, il verde cupo 
e il verde caimani 


....ma anche di denaro! Ad ogni crocicchio un semaforo, ad ogni “alt* 


spreco di carburante. Come si può ridurre questo sciupìo? Nel traffico 
intenso l’importanza di un supercarburante ben proporzionato e perfet- 
tamente “antidetonante” è altrettanto grande come nel traffico montano. 
Cambio di marcia meno frequente ed accelerata ripresa sono i coeffi- 


cienti della marcia economica. “Alt,,!... al primo distributore di 


Dynamin, il Super Shell, e #Via”!... 


DVNAMIN / SUPER'SHELL 


ripresa rupida e minor consumo! 


erberto carboni 


AVVENIMENTI 
S'PORELVI 


Si è disputato domenica al Velodromo Vigorelli di Milano il I Campionato 

italiano dell'inseguimento che ha visto vincitore dopo un’appassionante con- 

tesa Olimpio Bizzi, il quale ha anche stabilito un nuovo primato mondiale 

sui 5000 m. percorrendoti in 6'18"2/5. - Qui sopra: Bizzi, in azione. - Sotto: 
il gen. Antonelli, presidente della F.C.1., si congratula col vincitore. 


Qui sopra: un bel salto del ten. Obici durante la gara di equitazione, prima 
prova dell'incontro di pentathlon moderno fra Italia, Germania, Ungheria e 
Finlandia che sì è svolto nei giorni scorsi in Germania. - Sotto: un Nuvolari 
presso che inedito è quello che vediamo qui mentre pilota un aeroplano 
Messerschmitt « Taifun », durante una sua recente visita ad Augsburg. 


= 


2 1VAGUANUIU 


Domenica, alla presenza di 10.000 spettatori, si è disputato il 2° Circuito di Somma Lombardo: 
dopo una accanita lotta la vittoria assoluta è spettata a Guido Cerato (Bianchi 500 cme.) che ha 
compiuto gli 80 km. del percorso in 55’10"4/5 alla media di km. 86.988. - Dall'alto in basso: Cerato 
‘abborda audacemente una curva. - Il pauroso ma innocuo capitombolo di Lorenzetti. - Un veloce 
passaggio di Soprani (Benelli) che ha dominato nella categoria 250 cme. - Sotto, da sinistra: il 
vincitore Cerato, e Pagani che su Guzzi 500 si è classificato secondo dopo una bella gara. 


cranve COLLANA STORICA nusteara 


Napoleone visto da un medico 
GIACOMO PIGHINI 


NA P OLEO NE 
L'UOMO E IL DOMINATORE 


Con 154 illustrazioni (quadri, ritratti, cimeli, opere d'arte) 
Rilegato in mezza pelle e tela LIRE OTTANTA 


Il degno monumento eretto alla memoria di Guglielmo 
Marconi dal suo primo fedelissimo collaboratore 
ieri COTOOOTGUOTE 
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STORIA DELLA RADIO 


Con 243 illustrazioni e disegni 
Rileg. in mezza pelle e tela con fregiinoro LIRE NOVANTA 


Conoscere gli Inglesi 


GIORGIO M. TREVELYAN 


STORIA D'INGHILTERRA 


SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA 
Con 1 carta geografica a colori fuori testo, 25 cart. storiche e 272 ill. 
Rilegato in mezza pelle e tela LIRE CENTOVENTI 


Un'opera che onora la musicologia italiana 
FRANCO ABBIATI 


STORIA DELLA MUSICA 


VOLUME PRIMO: ROMA - MEDIOEVO - RINASCIMENTO 


In:4° di pag. 554 su carta di lusso, con 4 tav.a colori, 256 ill. e oltre 200 
citazioni ed esemplificazioni musicali, indice dei nomi e bibliogr 
Rilegato in mezza pelle e oro LIRE CENTO 


SEGUIRANNO: 
Volume Il - SEICENTO - SETTECENTO 
Volume Ill - L'ERA MODERNA 


cipali librerie o inviare vaglia alla Cara Ediirice Aldo Garzonti - Milano-Via Palermo 12 


Richiederli nelle print 
ede lo sconto del 10% sul prezzo. di copertina, franco. di porto 


Agli abbonati dell'IWlustrazione Italiana si con 


aldo garzanti 


URETERI 


VESCICA 


L'apparato urinario rappresenta una delle parti 
più perfette della macchina umana, un vero capo- 
lavoro della natura. Se si considera che il conti- 
nuo fluire del sangue attraverso i reni, per esservi 
purificato, raggiunge entro le 24 ore.l'imponente 
massa dì 500 litri, si può facilmente considerare 
quanto quest organi siarlo importanti. Però in essi, 
si annidano spesso batteri e residuano scorie che 
provocano disturbi e malattie Per conservare 
“SALUTE E VIGORE,, è quindi opportuno 
procedere di tanto in tanto a una disinfezione 
dell'apparato urinario con le 


B 
Compresse di 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV 


A 
BAYER 
E 


SPORT 


* Tennis, Nell'intento di promuovere 
una maggiore attività in campo femmi- 
nile, la F.LT. ha disposto per la costitu- 
zione di un apposito comitato femminile 
a fianco del direttori di zona, invitando 
gli enti affiliati ad organizzare gare ri- 
servate alle sole tenniste e a partecipare 
al campionato femminile di società, che 
avrà luogo in settembre a Napoli. 

— Il campionato maschile a squadre 
di prima categoria si svolgerà in Roma 
nella seconda decade del mese di ottobre. 
Sono tenute a parteciparvi le seguenti 
squadre: C. T. Parioli, Roma; S.S 
Parioli, Roma; Tennis Milano; Virtus Bo- 
logna. Le squadre saranno composte da 
un minimo di due giuocatori. 

— Per il campionato di squadra di se- 
conda categoria la formazione delle sin- 
gole squadre non sarà più vincolata dal- 
la classifica federale. La graduatoria dei 
giuocatori. e delle coppie verrà pertanto 
determinata di volta in volta dal capi- 
tano della squadra. 

— Non è improbabile che dopo l'incon- 
tro di Viareggio, la squadra azzurra in- 
contri nuovamente in rivincita la. rap- 
presentativa di Germania a Riccione al 
termine della seconda decade di agosto. 

— Un corso per l'abilitazione all'inse- 
gnamento obbligatorio per tutti coloro 
che esplicano attualmente o intendono 
esplicare in avvenire le funzioni di istrut- 
tore o di allenatore si svolgerà a Mo- 
dena dal 15 settembre al 20 novembre. 


* Ciclismo. Dopo i campionati del mon- 
do i corridori dilettanti su strada saranno 
chiamati a partecipare al Giro della Ro- 
mania a tappe (1-17 settembre) e pro- 
babilmente anche a quello dell'Ungheria, 
al quale la F.C.I. intende essere forte- 
mente rappresentata. 

— La grande novità dei prossimi cam- 
pionati mondiali è offerta dalla presenza 
del corridore cinese Howard Wing, il 
quale parteciperà ai campionati dilettanti 
di velocità. 

— 1 corridori professionisti che parte- 
ciperanno ai Campionati mondiali su stra- 
da, sono stati visitati da un'apposita com- 
missione medica, la quale dopo avere con- 
statato che il cuore è per tutti a posto il 
polso invece ha offerto dati interessanti 
Bàrtali ha soltanto 42 pulsazioni al mi- 
nuto, contro 74 di Leoni, 72 di Simonini, 
68 di Vicini, 61 di Bizzi, ecc. Questo può 
spiegare come Îl «re della montagna » 
sla tardo a mettersi in azione. 


* Alpinismo, Una audace prima ascen- 
sione è stata compiuta sulla cima Mol- 
veno nel gruppo dolomitico del Brenta, 
attraverso Ja inviolata cresta nord-est, da 
due cordate: la prima composta dalle 
guide Bruno Detassis ed Enrico Giordani, 
l'altra da Guido Pagani e Willi Sgorbati. 

Le cordate hanno dovuto superare due 
strapiombanti pareti ed eseguire difficili 
e pericolose acrobazie per giungere alla 
vetta, impiegando complessivamente tre 
ore nella scalata che ha presentato diffi- 
coltà di quarto grado. 

— Già da parecchi alpinisti tentata e 
sempre invano, la parete N. O. della Ci- 
ma di Goleu è stata vinta da Riccardo 
Cassin di Lecco col compagno di cordata 
Nino Cattaneo. Undici ore di arrampica- 
ta sono occorse per superare quegli ot- 
tocento metri di parete verticale e dei 
18 chiodi usati solo 4 sono rimasti in pa- 
rete. La salita, che è stata ostacolata dal- 
la tormenta, è da considerarsi fra le dif- 
ficilissime. Per volere dei primi scalatori 
al nuovo itinerario è stato dato il nome 
di Federico Galimberti. 

— Le imprese ardimentose degli scala- 
tori si arricchiscono di una nuova ardua 
conquista. La cima Thurwieser, alta me- 
tri 3648, del gruppo dell'Ortles, è stata 
vinta da Giuseppe Pirovano e da Rai- 
mondo Bucher. Essi hanno scalato l’ar- 
dua parete dal lato est, lasciando la ca- 
panna 5° Alpini alle 2,30 per raggiungere 
la vetta alle 10,30. L'impresa, oltre alle 
difficoltà che offriva la parete, è stata di- 
sturbata dalle condizioni pessime della 
roccia e dal continuo cadere di blocchi. 
La parete est della Thurwieser era una 
delle pochissime ancora invitte del gru 
po dell'Ortles. Si tratta di una pun 
aguzza e assai caratteristica conosciutis- 
sima dalla massa degli alpinisti. 


* Ippica. Il tre anni Vezzano parteci 
perà al Grande Internazionale di Osten- 
da, che sarà disputato il 27 agosto. Il ca- 
vallo della Razza Felina avrà la monta 
di Romero e per il giorno 15 si troverà 
già nel Belgio, 

— Probst, il prestigioso trottatore te- 
desco, ha stabilito sulla pista di Amburgo 
il primato dei cavalli europei (m. 2080, 
1’17”8/10) che è superiore di un solo de- 
cimo di secondo al tempo stabilito dal- 
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l'americano Muscletone (1'17”7/10) a San 
Siro sulla stessa distanza. Probst si mi- 
surerà prossimamente alla pari con Mc 
Lui Hannover nel premio Giubileo. 

— 21 cavalli italiani sono stati iscritti 
al classico Gran Premio di Merano, il 
quale per il momento, ha raccolto le ade- 
sioni dei cavalli francesi; Ivan le Dur 
della scuderia Gaillard; Cap Nord e Far- 
nus di Simon; Grenadier III e Pepin le 
Bref di Wildesthein. 


* Calcio. L'attività degli organi fede- 
rali centrali, non conosce sosta anche in 
questo periodo di vacanze. È di questi 
giorni difatti la messa in cantiere dell’or- 
ganizzazione dell'incontro con la Svizzera 
che avrà luogo il 17 aprile dell’anno pros- 
simo. 

— A titolo di esperimento nei prossimi 
campionati i giuocatori di divisione na- 
zionale, porteranno in partita il numero 
dietro le spalle. 

— Con recente provvedimento della 
presidenza federale, allo scopo di dare 
al campionato ragazzi un maggiore con- 
tenuto sportivo, è stato istituito un gi- 
rone finale nazionale ad eliminazione al 
quale parteciperanno i vincitori dei turni 
di zona. 

— Nei principali ambienti nazionali 
circola con insistenza la voce che l'anno 
prossimo l'Italia diserterà il torneo della 
Coppa Europa. La voce è bene accetta 
soprattutto ai giuocatori. 

— Dopo essere stato conteso per pa- 
recchi anni dalle maggiori società e ora 
che sembrava concluso l'accordo con la 
Lazio, l’ala sinistra nazionale Colaussi ha 
fatto sapere alla propria società — la 
Triestina — che in modo assoluto non 
intende abbandonare ì vecchi colori. I 
dirigenti la società rosso alabardata han- 
no quindi escluso il giuocatore dalla lista 
di trasferimento e ha sottoposto il « caso » 
al direttorio federale. 


* Pugilato. Una forte squadra azzurra. 
composta da otto dilettanti, parteciperà 
al torneo latino în Buenos Aires e partirà 
il 9 settembre da Napoli per arrivare în 
Argentina jl 25. 

— Il tentativo di mettere a confronto il 
« pagliaccio » Galento a Max Schmeling è 
naufragato, per l'energico rifiuto del tede- 
sco, malgrado le tante offerte fattegli da 
un impresario americano. Per il momento 
Schmeling non intende varcare nuova- 
mente l'Oceano e preferisce Incontrare ‘a 
metà settembre il connazionale Neuser. 

— Aldo Spoldi non può incontrare An- 
dersen per la riconquista del titolo euro- 
peo della categoria dei pesi leggeri. Le 
mani dell'italiano, nuovamente fratturatesi 
nel confronto con De Winter, abbisognano 
ancora di lunghe cure. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* La stampa tecnica mondiale si occupa 
volentieri di previsioni circa le possibilità 
di toccare presto i 1000 chilometri all'ora 
ed il recente primato dell'aviatore tedesco 
Fritz Wendel che con aeroplano da caccia 
ha raggiunto i 755 chilometri all'ora bat- 
tendo l’ancor caldo primato del collega 
Dieterle di 746,55 chilometri, consente ap- 
punto di rispondere affermativamente a 
tali previsioni. È noto che per quasi cin- 
que anni (ossia dal 23 ottobre 1934) il pri- 
mato assoluto di velocità è stato detenuto 
dal nostro Agello che con idrovolante toccò 
il limite allora fantastico di 709,209 chilo- 
metri orari: e con compiacimento notiamo 
che tutta la stampa tecnica interpreta il 
passaggio del primato alla Germania come 
anche noi lo avevamo interpretato e cioè 
che il limite di Agello è stato sì superato. 
ma con mezzi ben diversi in quanto non 
è difficile comprendere che con idrovolanti 
sarebbe stato molto più arduo sorpassarci. 


VANZETTI 


TANTINI 


IL DENTIFRICIO DI 


CLASSE 


Il progresso ad ogni 
modo sì deve valere 
di tutte le nuove con- 
quiste per progredire 
e così grazie ai mo- 
dernissimi sistemi, |- 
persostentatori un ne- 
roplano terrestre può 
ora ridurre di molto 
la velocità di atter- 
raggio (ecco perché 
dal 1927. epoca in cui 
con De Bernardi ebbi- 
mo il primato assolu- 
to alla velocità ora- 
ria 479 km.), la vit- 
toria arrìse sempre 
agli idrovolanti: date 
le sempre crescenti 
potenze in gioco — 
l'apparecchio di Agel- 
lo disponeva di ben 
3000 HP con 2 motori 
da 12 cilindri ognu- 
no — le minime ve- 
locità di atterraggio 
{in questo caso, evi- 
dentemente, di amar- 
raggio) erano sempre 
considerevoli e per- 
tanto necessitava un 
tale enorme spazio 
che solo uno specchio 
d’acqua poteva realiz- 
zare e ne viene di 
conseguenza che po- 
tendo oggi — come 
detto prima — un ap- 
parecchio terrestre ri- 
durre molto le veloci- 
tà minime di atterrag- 
gio, le possibilità di 
attaccare il primato 
assoluto di velocità si 
moltiplicano, date le 
migliori condizioni al 
riguardo, anzi le mi- 
gliorì disposizioni, in- 
site appunto nell'ae- 
roplano terrestre. Ed 
a conferma di ciò val- 
ga il fatto che non si 
trattò — nel caso dei 
due recenti primati 
tedeschi — di modelli 
appositi, bensì erava- 
mo in presenza di de- 
rivati da monoplani 
da caccia di tipo noto, 
anzi si può dire che 
Si trattava di aeropla- 
ni da caccia « spinti » 
al massimo possibile. 
Ecco dunque che que 

sti nuovi primati co- 
stituiseono non un 
punto di arrivo, ma 
un punto di partenza 
e non passerà molto 
tempo che un nuovo 
apparecchio avente ca. 
ratteristiche risultan 

da ‘un'accurata . revi 

sione di quelle del- 
l'aeroplano di Wendel 
potrà lanciarsi con fi- 
ducia verso l'agognato 
traguardo dei tre ze- 
ri: forse sarà questo 
il limite massimo che 
arriderà all'elica qua. 
le mezzo di propulsio- 
ne nell'aria in quanto 
molti specialisti sono 
concordi che al di là 
di tale valore l’elica 
non vivrà più e do- 
vranno allora interve- 
nire gli specialisti dei 
sistemi a reazione, e 
degli aeroplani-razzo. 


* Quanti anni ha 

il mare? Una base di 

calcolo per rispondere 

a tale questione è 

quella della salsedine: 

i geologi sono infatti 

tutti d'accordo che agli inizi le acque del 
mare non erano affatto salate, ma che 
tale stato di cose si verificò a poco a poco 
per l'immissione delle acque dei fiumi che 
continuamente apportano, sia pure in mi- 
nime quantità il salgemma in esse di- 
sciolto. Calcolando quindi la quantità di 
cloruro di sodio contenuta in media nelle 
acque cosidette dolci e risalendo alle im- 
missioni di acqua di fiume nei mari, con 
facile operazione si può determinare l'età 
probabile dei mari stessi, età che calcoli 
di mezzo secolo fa indicarono in 100 mi- 
Toni di anni, mentre gli stessi calcoli ri- 
fatti adesso biù rigorosamente portarono 
in cifra tonda l'età dei mari a 350 milioni 
di anni. Senonché in un recente congresso 
americano sorse il dubbio, riconosciuto 
fondato, che l'età sia assai maggiore in 
quanto ‘che la presente salsedine marina 
sarebbe molto più elevata se non fossero 
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intervenute nel corso dei secoli reazioni 
coll'argilla del fondo marino a generare 
composti insolubili in acqua: tenendo con- 
to di tutto ciò, l'età dei mari toccherebbe 
almeno i 500 milioni di anni. Sembra co- 
munque che tale cifra sia la più elevata 
età possibile per ì nostri mari 


# Vi è in Francia un laboratorio gestito 
dal fisico James Basset di Parigi che è ve- 
tamente originale nelle sue ricerche, in 
quanto Investiga esclusivamente nel cam 
po delle ultrapressioni. Per dare un'idea 
del genere di tali ricerche, basti dire che 

entre noi riteniamo l'acqua incompres- 
sibile, il Basset l'ha ridotta a due terzi 
del primitivo volume, quasi fosse di gom- 
ma elastica, e ciò non stupisca in quanto 
vengono adoperate macchine colle quali 
Ni raggiungono pressioni dell'ordine di 30 
mila atmosfere, il che è quanto dire 30.000 


MARCA 


kg. sulla esigua superficie di un solo cen- 
timetro quadrato: tale enorme pressione 
corrisponderebbe al peso di base di una 
colonna d'acqua dell'altezza di 300.000 me- 
tri! Nel regno delle ultrapressioni, tutto 
cambia aspetto; così un gas che nel nostro 
ambiente può essere leggero quanto l'aria 
che ci circonda, sotto la tortura di decine 
di migliaia di atmosfere viene a pesare 
quanto un blocco di granito. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Buon andamento della produzione in- 
dustriale italiana. L'industria italiana mo- 
bilitata in ogni settore mantiene un eccel- 
lente ritmo produttivo. Ecco ì più recenti 
dati su alcune produzioni, i quantitativi 


sono espri 
nellate e riguardano 
il primo semestre del 
1939 (tra parentesi la 
produzione corrispon- 
dente del primo se- 
mestre del 1938. Ghi- 
sa 485.398 (397.951). 
acciaio 1.156.491 (1 mi. 
lione 128.847), leghe 
di ferro 40.526 (21.883), 
piombo 19.703 (20.535), 
zinco 16.288 (18.621), al. 
luminio 13.192 (10.439), 
rame 1382 (1.171), 
mercurio 1.166 (1.23), 
antimonio 188 (115) 
benzina 243.773 (176. 
mila 556), olio residuo 
combustibile 308.258 
(197.367). Per i primi 
cinque mesi del 1999 si 
hanno le seguenti al- 
tre cifre: tra parentesi 
la produzione del pe. 
riodo corrispondente 
del 1938: laminati 745 
mila 088 (765.743), zolfo 
greggio 141.570. (154 
mila 056), cemento € 
agglomerante cemen- 
tizio macinati 1.826.561 
(1684372), clinker di 
cemento 1.589.859 (1 
milione 398.940). per- 
fosfati 665.218 (566 mi- 
,, seta naturale 
(1.469), raion in 
filo o in fiocco e in 
cascami 55.223 (58 
. carta e car- 

886 (200.706), 

20.484 — (17 


STELLA 


(525.920), lignite e scl 
sto bituminoso 360.429 
(369.269), antracite 37 
mila 142 (53.552), bau- 
xIte 118.958 (156.196), 
minerali di ferro 953 
mila 958 (461.380), mi- 
nerale di ferro man- 
ganifero 4.120 (7427), 
minerali di manganese 
18.482 (18.720), mine- 
rali di mercurio 72.8‘ 
(85.209), minerali di 
piombo anche argenti- 
feri 29,072 (26.874) 
minerali di zinco è 
zinco ferruginoso 9% 
mila 275 (73.009). pi- 
riti di ferro anche cu- 
prifere 417.535 (397 
mila 018). 

* Il traffico marit- 
timo italiano in _no- 
tevole aumento. Sulla 
base dei dati forniti 
dall'Istituto Centrale 
di Statistica dal 1° 
gennaio al 30 giugno 
1939 il movimento 
complessivo della na- 
vigazione ha presenta. 
to un considerevole 
aumento rispetto» al 
corrispondente perio- 
do del 1938, avendo 
registrato t. 23.433.891 
di merce Sbarcata e 
imbarcata contro 1 
21.834.737 del prece 
dente anno, e 4.135.169 
viaggiatori contro 3 
milioni 949.030 | del 
1998. È interessante il 
fatto che questo co. 
Spicuo aumento sì è 
avuto con un numero 
di navi inferiore, cioè 
248.338 contro 249 mi- 
la 504 del 1938. 

Altro aspetto parti- 
colare che presenta }l 
movimento marittimo 

italiano è dato dal crescente impiego 
delle navi mercantili italiane. Infatti nel 
primo semestre del 1999 le navi arrivate 
€ partite battenti bandiera italiana per 
un tonnellaggio di 19.342.460 hanno im- 
barcato e sbarcato delle merci per ton- 
nellate 19.342.460 contro tonn. 17.288.758 
del precedente periodo, con un aumento 
di circa 2 milioni di tonnellate, mentre 
quelle battenti bandiera estera hanno re- 
gistrato tonn. 4.091.431 di merce contro 
ton. 4.545.979 con una diminuzione di 
tonn. 500.000 circa. Questi dati appaiono 
molto confortanti; poiché confermano an- 
cora una volta il contributo che è in gra- 
do di dare la marina mercantile italiana 
al rafforzamento . dell'economia italiana 
alle direttive autarchiche del Regime. 


* Lo sviluppo dell'attività dell'industria 
meccanica italiana. Secondo le ultime ri 


e SL _ r<ctk<{;rr1- 9/1 (« 50 


% 


XV — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TSE e i e 


levazioni statistiche, si informa che nel 
corso. dei primi cinque -mesì dell'anno 
l'industria meccanica italiana ha 
registrato notevoli miglioramenti dal pun- 
to di vista dell'attività produttiva. 

Infatti, nel periodo gennaio-maggio 
1939 l'industria meccanica ha segnato un 
aumento del 6,9% in confronto al corri- 
spondente periodo del 1938. 

L'indice della produzione industriale che 
nel maggio 1938 risultava di 132,1, rag- 
giungeva nel maggio scorso, il livello di 
148,6. Tra i diversi settori ‘dell'industria 
meccanica; i più sensibili aumenti di at- 
tività nel periodo considerato dell'anno in 
corso sono risultati nelle officine di ma- 
teriale ferroviario dove l'occupazione ope- 
raia è aumentata del 35,7% in confronto 
al corrispondente periodo del 1938, e nei 
cantieri navali dove è stato registrato un 
incremento del 9,7 %. 

Nelle officine meccaniche varie. e in 
quelle di materiale elettrico, l'attività pro- 
duttiva misurata dall'occupazione operaia, 
nei primi cinque mesi del 1939 è aumen- 
tata rispettivamente del 6,1% e del 5% 
in confronto al 1938. Anche nelle fonde- 
rie di seconda fusione e nelle officine 
meccaniche specializzate, si è registrato 
un certo incremento; infatti nel periodo 
gennaio-maggio 1939, l'aumento registra- 
to nelle fonderie di seconda fusione — 
sempre misurato dall'occupazione operaia 
— è risultato del 2,3 per cento, mentre 
nelle officine meccaniche specializzate è 
stato dell'1,8 per cento. 

Secondo le rilevazioni del Ministero del- 
le Corporazioni, relative agli stabilimenti 
con più di 10 addetti, il numero degli 
operai occupati nell'ultima settimana di 
maggio risultava di 172.904 unità, nelle 
officine meccaniche varie, di 110.393 unità 
in quelle meccaniche specializzate, di 
49.304 nelle officine di materiale elettrico 
e di 23.370 in quelle ferroviarie. 

Nei cantieri navali alla stessa epoca ri- 
sultavano occupati 32.843 operai, mentre 
nell'industria automobilistica ivi compre- 
se le carrozzerie per automobili, erano oc- 
cupati 41.739 operai e nelle fonderie di 
seconda fusione. la occupazione operaia 
alla stessa epoca risultava di 26.991 unità. 


CINEMA 


* Ecco l'elenco completo dei film stra- 
nieri di cui è certa la presentazione alla 
Settima Esposizione Internazionale d'arte 
cinematografica di Venezia. Argentina: 
Margherita, Armando e suo padre, Divor- 
zio a Montevideo, Dal monte ai piano, 
Ambizione, Porta chiusa, 1Madreselva; 


M tavoro in fretta e furia 


è causa di pasti irregolari ma... 


Pa 

non deve essere causa l'indigestione 
©gnuno sa che qualche volta il lavoro 
quotidiano deve essere fitto in fretta e 
furia, il che non permette di prendere i 
pasti all'ora:fegolare e abituale con quella 
calma necessaria per digerire quel che si 
mangia. Pasti presi così fermentano nello 
stomaco e producono una soverchia acidità 
che Bruca pareti delicate dello stomaco. 
Dopo poco si sviluppino dolori e sensa- 
zioni molto sgradevoli come la nausea e le 
vertigini. Per rimediare a tutto questo 
nori resta che prendere una piccola dose 
di polvere o da due a cinque tavolette 
Magnesia Bisurata. Essa. neutralizza 
istantaneamente l’acidità eccessiva, fa 
sparire i dolori e vi assicura in qualunque 
occasione una digestione sana e completa. 
La “Magnesia Bisurata è il mezzo più 
rapido e più sicuro per rimediare ai vostri 
mali di stomaco. Una volta presa, non 
avete più paura di soffrire dopo un pasto 
abbondante o preso troppo in fretta,-di 
dolori stomacali, bruciori, flatulenze e 
crampi. In tutte le Farmacie (polvere o 
tavolette) L. 5.50 e I. 9.00. 
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buono di luce, da 
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Nelle torride giornate estive, 
cercate sollievo al mare o ai monti, l’aria 
libera ed il sole inaridiscono la vostra 
epidermide. Ma a questo male trovere- 
te un facile nmedio nel Palmolive, il 
trattamento di bellezza a base d'olio 
*_ d'oliva, ormai famoso in tutto il mondo. 


È 
€ pot. i 


PALMOLIVE 


quando 


Mattina e sera massaggiate 
il'volto, il collo e le spalle 
con la densa schiuma del 
Palmolive. Risciacquate con 
acqua tiepida e poi fredda. 


Questo sapone produce una 
schiuma morbida e finissima 
che penetra nei pori, li lava 
perfertamente e ammorbi- 
disce l'epidermide, dando al 
corpo vitalità e freschezza. 


Acquistatelo oggi stesso, ma 
difhdate dalle imitazioni. Vi 
è un solo Palmolive, e questo 
sempre ‘venduto avvolio 
in carta crespata verde sot 
to fascia nera e col marchio 
“Palmolive” in lettere dorate. 


PRODOTTO IN ITALIA 


L'OLIO D'OLIVA FA RIVIVERE L'EPIDERMIDE 


Boemia: Homoreska, Il vagabondo Mi 
coum; Francia: La fine del giorno, Di 
tro la facciata, All'alba, Giovinette in pe. 
ricolo, La bestia umana, Il grande slancio; 
Giappone: Le truppe di Marina giapponesi 
a Sciangai, La terra, Fratello e sorella, Fi- 
gii della luce; Germania: Una inebriante 
notte di ballo, Robert Koch, Carnevale, 
Croce al merito, Tutte bugie, IL governa- 
tore; Gran Bretagna: IL Mikado, Le quat- 
tro piume, Capricci di giovani; Olanda 
Quarant'anni; Svezia; Giovanotto, godi 
della tua giovinezza, Un pugno di riso, I 
pescatori di balene; Svizzera: Visione lon- 
tana, Oro nella montagna; Sud-Africa: 
Il raccolto d'oro nel Witwatersrand; Un- 
gheria: Giovanni Bors, Alle cinque e qua- 
ranta; Uruguay: Vocazione. 

A.questi film vanno aggiunte le produ- 
zioni del Belgio, della Romania, della 
Spagna, dell'Egitto e dell'India che com- 
prendono però soltanto documentari. Com- 
plessivamente sono 18 le Nazioni che han- 
no aderito alla Mostra veneziana, oltre 
naturalmente l'Italia. 


* La Giulio Manenti Film che ha fi- 
nito di realizzare proprio in questi gior- 
ni il film Eravamo sette vedove ne ha 
ora in programma uno di grossa mole 
che s’intitolerà Beatrice Cenci. Per que- 
sto film e per la figura della principale 
interprete, la Manenti Film cerca l'attrice; 
signore e signorine che desiderano con- 
correre, ‘inviino le loro fotografie alla Di- 
rezione della Manenti Film in Salita San 
Nicolò da Tolentino 1 bis, Roma, con in- 
dirizzo e i seguenti dati: 

1) grado di cultura, 

2) età, dai 18 ai 22 anni, 

3) altezza 

4) peso, 

5) colore degli occhi e dei cape) 

Tutte le fotografie saranno attentamen- 
te esaminate da un'apposita commissione. 

Le candidate che presenteranno mag- 
giori possibilità di riuscita saranno al 
momento opportuno chiamate a Roma per 
eseguire un provino, 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


La domanda di un nostro lettore ci ri- 
porta ad una questione di scottante at- 
tualità, questione della quale si è larga- 
mente occupata la stampa: quella cioè 
del Canale di Suez e del suo ideatore, 
che non fu il de Lesseps, come è già sta- 
to provato luminosamente. 

L'idea di costruire una via d'acqua fra 
il Mar Rosso e il Mediterraneo con- 
giungendo Suez a Porto Said è dei vene- 
ziani, i quali pensavano in tal modo di 
istituire una celere via di comunicazione 
fra Oriente ed Occidente. L'idea venne 
in seguito ripresa da Napoleone che non 
ne fece nulla e, più tardi, nel 1846, dalla 
Società di Studi del Canale di Suez. 

Ma il contributo decisivo alla elabora- 
zione del progetto fu portato dall'italiano 
ingegner Luigi Negrelli, Ìl quale condusse 
a termine il progetto e tutti gli studi ad 
esso inerenti, sieché a lui, prima d'ogni 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


altro, spetta il merito di quest'opera. 

Ferdinando de Lesseps, nato a Ver- 
sailles nel 1805 e morto nel 1894, console 
francese in Egitto e amico personale del 
bey Mohammed Said fu l’esecutore (non 
l'ideatore, si badi bene) del Canale che 
fu ideato e progettato — diciamolo an- 
cora una volta — dall'italiano ingegner 
Negrelli. Il de Lesseps, valendosi delle 
sue relazioni col bey riuscì a ostacolare 
il Negrelli e a farsì mettere a capo di 
una Commissione esecutrice del progetto. 
Dopo quattordici anni di lavoro, Il Canale 
di Suez, attuato secondo il progetto Ne- 
grelli morto nel frattempo, fu inaugurato 
il 17 novembre 1869. Lo stesso de Lesseps 
tentò il taglio dell’istmo di Panama, ma 
l'impresa sì risolse în ur disastro finan- 
ziario. 

Tì regime del Canale di Suez fu defi- 
nitivamente fissato nel 1888. Esso prevede 
l'assoluta libertà d'accesso, in pace e in 
guerra, alle navi di tutti i paesi con 
esclusione del diritto di blocco. La sua 
amministrazione è affidata alla Compa- 
gnia Universale del Canale di Suez con 
sede in Parigi che ne ha tratto e ne trae 
utili scandalosi; ma può essere rilevata 
dopo 99 anni dal governo egiziano. 

Il Canale di Panama invece, che unisce 
l'Atlantico al Pacifico è di proprietà degli 
Stati Uniti insieme con una striscia di 
territorio (canal zone) ai due lati dello 
stesso. Quest'opera, lunga 81 chilometri 
venne ceduta dalla Repubblica di Panama 
agli Stati Uniti (che avevano d'altronde 
pensato alla sua costruzione) col trattato 
di Hay Bunan Varilla seguito nel 1903 
quando la Repubblica di Panama si stac- 
cò dalla Colombia. 

Fallita_l'iniziativa francese di cui sì 
è detto, gli Stati Uniti riuscirono a por- 
tare a termine Ja grandiosa opera nel 
1914, ma ca cagione della guerrà mon- 
diale, la sua inaugurazione avvenne nel 
1920. Essa consta di sei doppie chiuse, 
è larga novanta metri nei punti più stret- 
ti e ne misura dodici di profondità. 

Dal Canale di Panama a Seneca il 
salto può sembrare enorme; ma i Sette 
Sapienti ci hanno fatto l'abitudine. Chi 
ci interroga vorrebbe sapere se la con- 
danna di Seneca fu motivata e se è vero 
ch'egli morì innocente. Gli rispondiamo 
subito che tutte le nostre simpatie sono 
per il grande filosofo e poeta latino (non 
greco, per carità, come dimostra di cre- 
dere l'interrogante) però sta il fatto che 
parve compromesso nella congiura di Pi- 
sone, per cui l’odiosissima condanna de- 
cretata da Nerone, suo discepolo, poteva 
agli occhi del tiranno sembrare sufficien- 
temente motivata. 

Chi erano i clerici vagantes? Erano sco- 
lari delle Università medioevali che, in 
veste di chierici laici, portavano nei cen- 
tri studenteschi dove si recavano, e du- 
rante le loro tappe nei vari luoghi dove 
si fermavano, canzoni studentesche scher- 
zose, di carattere popolare, le quali già 
racchiudono in germe i segni di quell'ir- 
requieto fermento d'idee spregiudicate e 
di attaccamento alla vita che costituisco- 
no i primi tentativi di ribellione. alle 
strettoîe imposte dalla Chiesa e dall’ordi- 
namento feudale. 


Il Baianismo è l'immediato precursore 
del Giansenismo. La natura umana, fatta 
di anima e dì corpo è, secondo il bala- 
nismo, integrata dalla grazia divina, con- 
siderata, questa, come elemento necessa- 
rio di salvezza, dato lo stato di peccato 
in cui gli uomini, a seguito del peccato 
ereditario, vivrebbero senza di essa. 

Anche il baianismo, come il gianseni- 
smo, si fa derivare da alcune dottrine di 
Sant'Agostino: suo propugnatore fu fl filo- 
sofo Baius; il balanismo fu condannato più 
volte dalla Chiesa come dottrina eretica. 

Dalla filosofia all'agiografia. Chi era 
Sant'Ignazio di Loyola? ci scrive una 1 
irice. E aggiunge: « Un santo, evidente- 
mente. E allora perché l'aggettivo loiole- 
sco ha significato spregiativo? ». 

Sant'Ignazio, nato a Loyola nel 1491 e 
morto nel 1556 era uomo di terribile 
energia e volontà. Nessuno fu più di lui 
convinto e deciso nemico della Riforma 
luterana e in questa battaglia egli impie- 
gò ogni sua forza. Non tufti approvarono 
i mezzi ai quali egli ricorse per assol- 
vere la sua ardua missione. Bisogna d'al- 
trondè pensare al pericolo gravissimo che 
la Riforma rappresentava per la Chiesa 
é a quello che era lo spirito dei tempi. 
L'odio degli avversari ‘e certa propagan- 
da antireligiosa, diffusero intorno all'azio- 
ne svolta da Sant'Ignazio un'infinità di 
favole, L'aggettivo cui allude la nostra 
lettrice procede appunto da tali leggende. 

Cavaliere di nascita, Sant'Ignazio, pri- 
ma di darsi alla vita religiosa fu valo- 
roso combattente, venne ferito all'assedio 
di Pamplona e durante il tempo della sua 
infermità si diede alla meditazione e agli 
studi ascetici. Al termine di questo pe- 
riodo la vocazione di darsi al sacerdozio 
era irrevocabilmente presa. Investito de- 

© gli ordini sacrì, fondò una Compagnia di 
religiosi alla quale, con autorizzazione pa- 
pale, diede poi il nome di Compagnia di 
Gesù e fece voto di mettere la propria 
vita, oltre che tutta la sua attività. al 
servizio della Chiesa per la conversione 
degli infedeli. Eletto generale dell'Ordine 
da lui fondato, poté vederne prima di 
morire la diffusione in tutto il mondo. 

Chi fu l’autore dell'Imitazione di Cri- 
sto? ci chiede uno studente. L'Imitazio- 
ne di Cristo è uno dei più noti ed anche 
dei più autorevoli libri di ascetica del 
Cristianesimo. La sua diffusione è enor- 
me. per quanto venga generalmente con- 
siderato libro proprio degli appartenenti 
agli ordini monastici. Esso si divide in 
quattro parti o libri senza alcun nesso 
fra di loro. 

L'autore è ignoto. Qualcuno lo attribui- 
sce a Giovanni Gersenio, ma i più lo 
credono opera del monaco Tommaso da 
Kempis. 
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Baci senza tracce 


ROSSO GUITARE 


Esclusività: USELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 


‘Attento, Giannino, che stai perdendo una pantofola... 


(Humorist) 


Dolce vendetta. È 
7 Prima di partire per le vacanze, vorrei andare 
— Oh, son poche: eccotene mille... 


all'istituto di bellezza: puoi darmi trecento lire? 


CRONACHE PER 
TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade in questo basso mondo 
nemico della critica opprimente. 

che d'ogni cosa vuol toccare H fondo 
vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute, 


La psicosi di guerra in Gran Bretagna 

ha effetti disastrosi: un infelice 

s'è suicidato, dietro la campagna 

dei soliti giornali, e c'è chi dice 

che dalla fine dello scorso inverno 

stia correndo al suicidio anche il Governo 


Secondo uno scienziato di cartello, 
l'uomo normale, in genere, utiliz 
soltanto una metà del suo cervello 
l’altra metà non serve e s’atrofizza 
Magari fosse! Per lo più, la gente 
lo lascia atrofizzar completamente. 


Durante un'animata discussione 

Sul bilancio dell'U.R.R.S. un commissagio 
s'è alzato, improvvisando una concione! 
in versi, senza aiuto del rimario 

Penso che quel bilancio, affé di Dio, 

sia degno di poema, come il mio! 


Hanno scoperto nello scorso mese 
una miniera d'oro al Canadà; 

€ turbe d'ogni genere, riprese 

dalla febbre dell'oro, accorron lè. 

Ma il Presidente, lui, non si scompone 
anche la Casa Bianca ha un bel filone. 


Prossimamente vi sarà l'austera 
assemblea dei filosofi: quest'anno 

essa avrà luogo a Rodi, ove in crociera 
da Bari quei sapienti partiranno. 

Pranzi, feste, sollazzi e così via 
Povera e nuda vai, filosofia! 


Dopo aver denunziato all’improv 
l'accordo, che scadrà fra pochi m 

il Presidente Roosevelt ha deciso 
d'applicar le sanzioni ai Giapponesi 

Non leggo chiaro in questo suo pensiero. 
Come?! Il Giappone non ha già un impero? 


Da dieci giorni una fanciulla estone 
dorme profondamente e non si desta 
Nessuno sa spiegarne la ragione; 
io, viceversa, ve la spiego, è questa 
deve aver letto il celebre discorso 
tenuto da Neville il mese scorso! 


Marte si riallontana: il mondo gramo, 
già rassegnato a un urto trucibondo, 
è ormai fuori pericolo... Speriamo 
che a provocare adesso il finimond 
non ci si metta col furor medesimo 
qualche terrestre Marte in diciotte 


Un bel radio-messaggio non ha avuto 
da Marte ancor risposta, il che denota 

— a quanto gli scienziati han convenuto — 
che la radio ai Marziani è ancora ignota 
Comincio a sospettar che in quel pianeta 

la vita sia più facile e più lieta 


Torbidi in India, Scioperi in America 
ed altre noie (Presidente a parte), 

La situazione è sempre climaterica 
Piove in Europa, nevica su Marte. x 
Crisi di nervi in Inghilterra e in Francia. 
Qui tutto bene. È Ferragosto: mancia 


ALBERTO CAVALIERE 
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BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


5 Loi Î War 
Colazione di magro N&f .5 
Tartine ... vegetali ... ossia: 

?_al pomodoro 

2° Savoia 

Orata in gelatina 


Formaggi: Dolce verde e Bich 
Frutta di stagione 


Caffè 


Vino: Vernaccia Bianca 


TARTINE VEGETALI. - Quando fa caldo, si stuzzica volontieri 
l'appetito con qualcosa di freddo, che non sia un' antipasto creatore 
di sete... Incominciamo perciò la nostra colazione di... Ferragosto con 
delle innocenti tartine di due qualità. 

Tartine al pomodoro. Imburrate bene ulcune fettine di pane a cas- 
setta tostate. Lasciate freddare alquanto, e poi mettete su ogni fet- 
tina una foglia di lattuga, e due di pomodoro; condite con olio, li 
mone, pepe rosso, sale, un goccio di salsa piccante (Ketchup oppure 
Worcestershire). Ricoprite con un’altra fettina di pane imburrato. 

Si può eseguire anche col pane non tostato. 

Tartine Savoia. Separate con cura il tuorlo e la chiara di alcine 
uova sode. Passate i tuorli al setaccio assieme ad un pugno di cap- 
peri. Amalgamate questo passato con l'aggiunta di un paio di cue= 
chiai di panna dolce. Aggiungete un pizzico di pepe rosso, e spal= 
mate su sottili fettine di pane a cassetta tostate leggermente e raf= 
Sreddate. Accompagnate le tartine con una magnifica insalata verde. 

Ed ecco un modo un po’ nuovo d'iniziare la colazione. 


ORATA IN GELATINA. - Pulite accuratamente una bella orata. 
Tagliate a fettine 500 gr. di pomodori Yreschi, e lasciate macerare un 
momentino in olio con poco sale. Intanto avrete lessato tre grosse 
patate che lascerete freddare prima di tagliarle a fettine. Tritate un 
abbondante mazzetto di odori. 

Ungete (con burro) un foglio di carta e spalmatevi il trito di erbe. 
Adagiatevi l’orata, poi le patate ed i pomodori, ricuprite con altra 
carta imburrata, rotolatela tutto in giro in modo che l'orata ne sia 
ricoperta ed insaccata, e mettete al forno in un ampio e basso tegame 
di alluminio purissimo. Con avanzi (pinne, teste), e qualche altro 
pesce fatto bollire in ristretto con carote ed una rapa, fate un cone 
sumato che dovrà cuocere a lungo. Potete aggiungervi alcuni peocci, 
levando i gusci appena si apriranno. Colate il vostro consumato, chia: 
rificatelo, unitevi un sei o sette fogli di gelatina di pesce. L'orata, 
dopo un'ora di forno medio sarà cotta. Levate la carta, tamponate 
leggermente l’orata con un foglio di carta assorbente per togliere it 
grasso, e fatela scivolare in un altro tegame di pirofila o qualsiasi 
terraglia che possa essere presentata in tavola. Versatevi la gelatina, 
mettete in luogo freddo per almeno tre ore prima di servirla. 


Brce Visconet 
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